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CONFORMITA

La nostra azienda dichiara che questi prodotti sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali inflammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia col-
legato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che U'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

- Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull’apposito sfiatino presa pressione posto all’'en-
trata della valvola gas.
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1 DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie a gas per riscaldamento
“RX” sono state studiate per assicura-
re la massima comodita e tranquillita
all’utente, e per semplificare il lavoro
dell’installatore sia nel montaggio che
nella manutenzione. Possono essere
alimentate a gas naturale (metano) e

1.2  DIMENSIONI

1.2.1 Versione “RX 19-26"

a gas butano (G30) o propano (G31).

In questo opuscolo sono riportate le

istruzioni relative ai seguenti modelli

di caldaie:

- “RX 19+55 CE IONO” ad accensione
elettronica a ionizzazione di flamma

- “RX 19-26 PVA CE IONO” con
pompa, vaso di espansione ed
accensione elettronica a ionizzazio-

ne di fiamma

Attenersi alle istruzioni riportate in
questo manuale per una corretta
installazione e un perfetto funziona-
mento dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effet-
tuata da personale autorizzato.
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1.3  DATI TECNICI

Potenza termica

Portata termica

N° elementi

Contenuto acqua

Potenza elettrica assorbita
Pressione max. esercizio
Temperatura max. esercizio
Vaso espansione

Capacita

Pressione precarica
Temperatura fumi

Portata fumi

Categoria

Tipo ***

Peso

Ugelli gas

Quantita

Metano

G30 - G31

Portata gas **

Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione gas bruciatori
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

Pressione alimentazione gas
Metano

Butano (G30)

Propano (G31)

* Vers. “PVA”

** Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar

kW
kcal/h
kW
kcal/h

bar

°C

bar
°C
gr/s

kg

g mm

g mm

m3/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

19
22,0
18.900
25,0
21.500

10
2T

95

8
1
119
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
88

20
30
&7

26
30,5
26.200
34,8
29.900

13
2T

95

10
1
118
34,7
[12H3+
B11BS
126-138*

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
85

20
30
&7

37
39,1
33.600
44,8
38.500

16
16

95

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,53
3,47

9,6
28
85

20
30
37

48
48,8

42.000

55,0

47.300

19
16

95

130
53,1

112H3+
B11BS

176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9,1
28
85

20
30
&7/

55
60,7
52.200
69,2
59.500

22
16

95

141
59,2
[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
3,87

11,5
28
35

20
30
37/

*** Per i modelli 19-26-37-48 estrattore fumi su richiesta tipo B14P-B44P. Il sistema & optional e le istruzioni di montaggio

sono inserite nel kit.

IT



1.4 COMPONENTI PRINCIPALI
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2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e
dovra essere effettuata esclusivamen-
te da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la norma-
tiva vigente, ottemperando a tutte le
istruzioni e disposizioni riportate in
questo manuale.

Si dovranno inoltre osservare tutte le
disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle
dell’Azienda del gas e quanto richia-
mato dalla Legge 10/91, relativamente
ai Regolamenti Comunali, e dal DPR
412/93.

2.1 LOCALE CALDAIA
E VENTILAZIONE

Le caldaie serie RX 19-26, non supe-

rando il limite dei 35 kW, possono es-

sere installate in ambienti domestici
nel caso di mera sostituzione o in un

locale tecnico adeguato nel rispetto di

quanto previsto dal DPR 412/93 e dalle

Norme UNI-CIG 7131/72 e 7129/92.

E indispensabile che nei locali in cui

sono installati degli apparecchi a gas

a camera aperta possa affluire alme-

no tanta aria quanta ne viene richiesta

dalla regolare combustione del gas
consumato dai vari apparecchi.

E quindi necessario, per l'afflusso del-

l'aria nei locali, praticare nelle pareti

esterne delle aperture che rispondano
ai requisiti seguenti:

- Avere una sezione libera totale di al-
meno 6 cm? per ogni kW di portata
termica installato, e comunque mai
inferiore a 100 cm?.

- Essere situate il piu vicino possi-
bile all'altezza del pavimento, non
ostruibile e protetta da una griglia
che non riduca la sezione utile del
passaggio dell’aria.

Le versioni RX 37+55, di potenzialita
superiore ai 35 kW, dovranno inve-
ce disporre di un locale tecnico con
caratteristiche dimensionali e requi-
siti in conformita al D.M. 12/04/96 n.
74 “Approvazione della regola tecnica
di prevenzione incendi per la proget-
tazione, la costruzione e l'esercizio
degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi”.

L'altezza del locale di installazione
deve rispettare le misure indicate in
fig. 3.

Sara inoltre necessario, per laf-
flusso dell’aria al locale, realizzare
sulle pareti esterne delle aperture di
aerazione la cui superficie, calcolata
secondo quanto impartito nel punto
4.1.2 dello stesso D.M., non deve esse-
re in ogni caso inferiore di 3.000 cm? e

nel caso di gas di densita maggiore di
0,8 a 5.000 cm?Z2.

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l'impianto termico da
dannose corrosioni, incrostazioni o
depositi, & della massima importanza,
prima dell’installazione dell’apparec-
chio, procedere al lavaggio dell'im-
pianto in conformita alla norma UNI-
CTI 8065, utilizzando prodotti appro-
priati come, ad esempio, il Sentinel
X300 o X400.

Istruzioni complete sono fornite con i
prodotti ma, per ulteriori chiarimenti,
e possibile contattare direttamente
il produttore GE Betz srl. Dopo il
lavaggio dell'impianto, per proteg-
gerlo contro corrosioni e depositi, si
raccomanda l'impiego di inibitori tipo
Sentinel X100.

E’ importante verificare la concentra-
zione dell’inibitore dopo ogni modifica
all'impianto e ad ogni verifica manu-
tentiva secondo quanto prescritto dai
produttori (appositi test sono disponi-
bili presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza
deve essere collegato ad un imbuto di
raccolta per convogliare l'eventuale

spurgo in caso di intervento.

E sempre consigliabile montare delle
idonee saracinesche di intercettazione
sulle tubazioni di mandata e ritorno
impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del lavag-
gio dell’impianto termico e dell’addi-
zione di un adeguato inibitore inva-
lidano la garanzia dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere rea-
lizzato in conformita alle norme UNI
7129 e UNI 7131. Nel dimensionamen-
to delle tubazioni gas, da contatore a
modulo, si dovra tenere conto sia delle
portate in volumi (consumi) in m3/h
che della densita del gas preso in esa-
me. Le sezioni delle tubazioni costi-
tuenti U'impianto devono essere tali da
garantire una fornitura di gas suffi-
ciente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra
contatore e qualsiasi apparecchio di
utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda
famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza fami-
glia (butano o propano).

All'interno del mantello & applicata
una targhetta adesiva sulla quale sono
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— superiore a 116 fino 350 kW: m 2,30
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— superiore a 580 kW: m 2,90

Fig. 3
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riportati i dati tecnici di identificazione
e il tipo di gas per il quale la caldaia e
predisposta.

2.2.1 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all'ingresso del gas che non & comun-
que in grado di trattenere tutte le im-
purita contenute nel gas nelle tubazio-
ni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento
della valvola, o in certi casi addirittu-
ra l'esclusione delle sicurezze di cui la
stessa é dotata, si consiglia di monta-
re all’entrata della tubazione gas della
caldaia un adeguato filtro gas.

2.4  RIEMPIMENTO
IMPIANTO

ILriempimento va eseguito lentamente
per dare modo alle bolle d’aria d’usci-
re attraverso gli opportuni sfoghi.

La pressione di caricamento, ad im-
pianto freddo, deve essere compresa
tra 1-1,2 bar.

C'e la possibilita di collegare la tuba-
zione di carico impianto sull’attacco da
1/2" della testata posteriore o, per le
versioni “PVA”, sul raccordo a croce
dove si trova collegato il vaso espan-
sione.

2.5 CANNAFUMARIA

Una canna fumaria per levacuazio-

ne nell’atmosfera dei prodotti della

combustione di apparecchi a tiraggio
naturale deve rispondere ai seguenti
requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della
combustione, impermeabile e ter-
micamente isolata;

- essere realizzata in materiali adatti
a resistere nel tempo alle normali
sollecitazioni meccaniche, al calore
ed all’azione dei prodotti della com-
bustione e delle loro eventuali con-
dense;

- avere andamento verticale ed esse-
re priva di qualsiasi strozzatura in
tutta la sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata
per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in parti-
colare se posta all’esterno dell’edi-
ficio od in locali non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d'aria o iso-
lanti opportuni, da materiali combu-
stibili e facilmente infiammabili;

max. 2.5 m

29

Pendenza
! min. 3%

| ||

Fig. 4

- avere al di sotto dell'imbocco del

primo canale da fumo una came-
ra di raccolta di materiali solidi ed
eventuali condense, di altezza pari
almeno a 500 mm.
L’accesso a detta camera deve es-
sere garantito mediante un’apertu-
ra munita di sportello metallico di
chiusura a tenuta d’aria;

- avere sezione interna di forma cir-
colare, quadrata o rettangolare: in
questi ultimi due casi gli angoli de-
vono essere arrotondati con raggio
non inferiore a 20 mm; sono am-
messe tuttavia anche sezioni idrau-
licamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita diun co-
mignolo, il cui sbocco deve essere al
di fuori della cosiddetta zona di re-
flusso al fine di evitare la formazione
di contropressioni, che impediscano
il libero scarico nell’atmosfera dei
prodotti della combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommita del
condotto;

- in un camino che passa entro od e
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.5.1 Allacciamento canna fumaria

La figura 4 siriferisce al collegamento
della caldaia a canna fumaria o a ca-
mino, attraverso canali da fumo, se-
condo quanto prescritto dalla norma
UNI 7129/92 per apparecchi di porta-
ta termica nominale non maggiore di
35 kW. Nel realizzare il collegamento
si consiglia, oltre che a rispettare le
quote riportate, di utilizzare materiali

a tenuta, adatti a resistere nel tempo
alle sollecitazioni meccaniche e al ca-
lore dei fumi.

In qualsiasi punto del canale da fumo
la temperatura dei prodotti della
combustione deve essere superiore a
quella del punto di rugiada.

Non si effettuano cambiamenti di dire-
zione in numero superiore a tre, com-
preso il raccordo di imbocco al cami-
no/canna fumaria.

Utilizzare per i cambi di direzione so-
lamente elementi curvi.

2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e corredata di cavo elettrico
di alimentazione che, in caso di sosti-
tuzione, dovra essere acquistato dal
costruttore.

L'alimentazione dovra essere effet-
tuata con tensione monofase 230V - 50
Hz attraverso un interruttore generale
protetto da fusibili, con distanza tra i
contatti di almeno 3 mm.

Il regolatore climatico da utilizzare
deve essere solamente di classe Il in
conformita alla norma EN 60730.1.
Collegando il regolatore climatico to-
gliere il ponte tra i morsetti 1-4 della
morsettiera.

NOTA: L’apparecchio deve essere
collegato a un efficace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilita per danni a per-
sone o cose derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia. Prima di
effettuare qualsiasi operazione sul
quadro elettrico disinserire l'alimen-
tazione elettrica.




2.6.1 Schema elettrico
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NOTA:
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Per il collegamento del TA pre-
vedere un cavo schermato, col-
legando lo schermo al nodo di
terra presente allinterno del
pannello strumenti.

Fig. 5
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3 CARATTERISTICHE

3.1  APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Le caldaie sono del tipo con accensio-
ne automatica (senza fiamma pilota,
dispongono quindi di una apparecchia-
tura elettrica di comando e protezione.
L'accensione e rivelazione di fiamma e
controllata da due elettrodi (fig. 6] che
garantiscono la massima sicurezza
con tempi di intervento, per spegni-
menti accidentali o mancanza gas, en-
tro un secondo.

Una bugna di riferimento ricavata sul
bruciatore determina il corretto mon-
taggio dell’elettrodo di accensione.

3.1.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accer-
tarsi con un voltmetro che il collega-
mento elettrico alla morsettiera sia
stato fatto in modo corretto rispettan-
do le posizioni di fase e neutro come
previsto dallo schema.

Premere linterruttore posto sul qua-
dro di comando rilevando presenza di
tensione con l'accensione della lam-
pada spia. La caldaia a questo punto si
mettera in funzione inviando, attraver-
so il programmatore, una corrente di
scarica sull'elettrodo di accensione ed
aprendo contemporaneamente la val-
vola gas.

L'accensione del bruciatore normal-
mente si ha nel tempo di 1 0 2 secondi.
Si potranno manifestare mancate ac-
censioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell’apparec-
chiatura che possiamo cosi riassume-
re:

- Mancanza di gas

L'apparecchiatura effettua regolar-
mente il ciclo inviando tensione sul-
'elettrodo di accensione che persi-
ste nella scarica per 10 sec. max,
non verificandosi l'accensione del
bruciatore, l'apparecchiatura va in
blocco.

Si puo manifestare alla prima ac-
censione o dopo lunghi periodi di
inattivita con presenza d'aria nella
tubazione. Puo essere causata dal
rubinetto gas chiuso o da una del-
le bobine della valvola che presenta
'avvolgimento interrotto non con-
sentendone l'apertura.

- L’elettrodo di
emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente 'a-
pertura del gas al bruciatore, tra-

accensione non

LEGENDA

2 Elettrodo rivelazione
3 Elettrodo accensione

1 Supporto elettrodo rivelazione

Fig. 6

scorsi 10 sec. l'apparecchiatura va
in blocco.

Puo essere causato dal fatto che il
cavo dell’elettrodo risulta interrot-
to o non & ben fissato al morsetto
dell'apparecchiatura; oppure lap-
parecchiatura ha il trasformatore
bruciato.

- Non c’é rivelazione di fiamma

Dal momento dell’accensione si no-
ta la scarica continua dell’elettro-
do nonostante il bruciatore risulti
acceso. Trascorsi 10 sec. cessa la
scarica, si spegne il bruciatore e si
accende la spia di blocco dell’appa-
recchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non &
stata rispettata la posizione di fase
e neutro sulla morsettiera.

Il cavo dell’elettrodo di rivelazione
& interrotto o l'elettrodo stesso &
a massa; l'elettrodo & fortemente
usurato necessita sostituirlo.

Per mancanza improwvisa di tensione
si ha l'arresto immediato del brucia-
tore e, al ripristino della tensione, la
caldaia si rimettera automaticamente
in funzione.

3.1.2 Circuito ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione
si effettua con un microamperometro
del tipo a quadrante o meglio ancora
se di tipo a lettura digitale con scala
da 0a 50 pA.

| terminali del microamperometro do-
vranno essere collegati elettricamen-
te in serie al cavo dell’elettrodo di ri-
velazione. In funzionamento normale il
valore oscilla intorno a 4+6 pA.

Il valore minimo di corrente di ioniz-
zazione, per cui l'apparecchiatura puo
entrare in blocco, oscilla intorno ai 1
PA. In tal caso, occorrera accertarsi
che vi sia un buon contatto elettrico e
verificare il grado di usura della parte
terminale dell’elettrodo e della relati-
va protezione ceramica.

3.2  DISPOSITIVO FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fu-
maria (3 fig. 2).

Il dispositivo di controllo interviene
bloccando il funzionamento della val-
vola gas, qualora il rigetto dei fumi in
ambiente sia continuo e in quantita tali
da risultare pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza del-
la caldaia sara necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare il
pulsante sottostante.

Prima di effettuare questa operazione
accertarsi che sia stata tolta tensione
al quadro comando.

Qualora il dispositivo dovesse interve-
nire in continuazione, sara necessario
effettuare un attento controllo alla
canna fumaria, apportando tutte le
modifiche e gli accorgimenti necessari
perché possa risultare efficiente.

Nelle versioni RX 37+55 il capillare
del termostato fumi, posto sul lato
posteriore della caldaia, dovra essere
inserito sul foro g 12,5 della staffa di
supporto dell’antirefouleur e fissato
alla stessa, con il raccordo e contro-
dado M12 gia montati sul capillare
(fig. 7).

NOTA: E assolutamente vietato, pena
la decadenza della garanzia, disinse-




LEGENDA
Capillare termostato

1

rire, rimuovere o manomettere il di-
spositivo di controllo.

Per la verifica o la sostituzione del di-
spositivo rivolgersi a personale tec-
nico qualificato.

3.3  TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza (6 fig. 2)
interviene, provocando limmediato
spegnimento del bruciatore principale
quando in caldaia si superano i 95°C.
Il termostato di sicurezza e del tipo a
riarmo automatico nelle versioni RX
19-26 e del tipo a riarmo manuale nel-
le versioni RX 37+55.

Nel caso di intervento del termostato
a riarmo manuale, sara necessario

2 Controdado M12 svitare la copertura e riarmare il pul-
3 Staffa supporto capillare sante sottostante per ripristinare il
4 Raccordo M12 funzionamento della caldaia.
5 Termostato fumi
; 3.4  CURVE CARATTERISTICHE
DELLA POMPA IMPIANTO
(IR @
L‘J . © Le caldaie "RX PVA” possono montare
@ o sia il circolatore EURAMO NYL 40/25
Il che GRUNDFOQS UPS 25/50.
Entrambi sono regolabili nella preva-
lenza e portata da un selettore di velo-
cita gia incorporato. Le caratteristiche
di portata e prevalenza sono riportate
in fig. 8-9.
NOTA: Prima di accendere la caldaia
. controllare che il circolatore non ri-
Fig. sulti bloccato.
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4 USO E MANUTENZIONE

4.1 REGOLAZIONE VALVOLA GAS
VERSIONE “RX 19-26”"

Le caldaie RX 19-26 sono prodotte di
serie con la valvola gas SIT 830 TAN-
DEM (fig. 10).

Alla prima accensione della caldaia
& sempre consigliabile effettuare lo
spurgo della tubazione agendo sulla
presa pressione (3). Per regolare la
pressione gas al bruciatore principale
togliere il tappo montato sul regolato-
re di pressione (4). La regolazione si
effettua agendo sulla vite sottostante
il tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per di-
minuirla in senso antiorario.

La valvola ha la possibilita di regola-
re la lenta accensione del bruciatore
agendo sulla vite (1).

Per aumentare la pressione di len-
ta accensione del bruciatore (STEP)
ruotare la vite in senso antiorario, per
diminuirla in senso orario. | valori ot-
timali di lenta accensione del brucia-
tore variano a seconda del tipo di gas:

- Metano 3 - 4 mbar
- Butano (G30) 6 -7 mbar
- Propano (G31] 6 -7 mbar

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

VERSIONE “RX 37+55”

Le caldaie RX 37+55 montano di serie
la valvola gas HONEYWELL VR4605C
(fig. 11).

Alla prima accensione della caldaia
& sempre consigliabile effettuare lo
spurgo della tubazione agendo sulla
presa pressione (3). Per regolare la
pressione gas al bruciatore principale
togliere il tappo montato sul regolato-
re di pressione (5).

La regolazione si effettua agendo con
un cacciavite sulla vite sottostante il
tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per di-
minuirla in senso antiorario.

4.3 REGOLAZIONE DELLA
PRESSIONE GAS

Al BRUCIATORI

Puo verificarsi che, sul luogo d'instal-
lazione, i valori della pressione di ali-
mentazione gas siano diversi da quelli
previsti di fabbrica, & necessario per-
tanto controllare la pressione e la por-
tata del gas al momento della prima
accensione. Tale controllo si esegue
con la caldaia in funzionamento con-
tinuo (naturalmente altri apparecchi
a gas non devono essere in funzione),

T
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’ =l . 1 Regolatore lenta accensione
l 2 Presa pressione a valle
_$ ° 3 Presa pressione a monte
l © 4 Vite reg. bruciatore
1 principale
5 Bobina EV1-EV2
5 1
Fig. 10
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: \> @ ' S 4 Bobina EV2
[ & 5 Regolatore di pressione
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Fig. 11

effettuando due letture al contatore
del gas intervallate di 6 minuti preci-
si e moltiplicando il consumo rilevato
per dieci, in modo da ottenere il con-
sumo orario.

Se questo valore non corrisponde a
quello indicato al punto 1.3, agire sulle
vite del regolatore di pressione posto
sulla valvola fino a quando non si & ot-
tenuto il valore esatto.

Si consiglia di eseguire questa regola-
zione in modo lento e progressivo.

Le letture del contatore devono essere
effettuate almeno trenta secondi do-
po aver effettuato la regolazione della
pressione.

4.4  TRASFORMAZIONE

AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas butano
(G30) o propano (G31) viene fornito un
kit con l'occorrente per la trasforma-
zione. Per passare da un gas all'altro
€ necessario operare nel seguente
modo:

- Sostituire gli ugelli principali e l'u-

gellino pilota forniti nel kit.

- Rimuovere il tappo posto sul regola-

tore di pressione e avvitare a fondo
la vite di regolazione (4 fig. 10 - 5 fig.
).

- Montare sulla valvola l'adattatore (6
fig. 11).

- Regolare la pressione all’'entrata del-
la valvola a 30/37 mbar, a seconda
del tipo di gas, agendo sul riduttore
di pressione esterno alla caldaia.

- Effettuata la variazione delle pres-
sioni di lavoro sigillare i regolatori.

- Ad operazioni ultimate applicare sul
pannello del mantello la targhetta
indicante la predisposizione gas for-
nita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le con-
nessioni gas devono essere collauda-
te a tenuta, usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando l'impiego
di fiamme libere.

La trasformazione deve essere effet-
tuata solo da personale autorizzato.

45  SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della
caldaia € possibile smontare comple-
tamente il mantello seguendo queste




semplici operazioni:

- Togliere il coperchio della caldaia
che e fissato ai fianchi con piolini a
pressione.

- Togliere il pannello strumentato.

- Pertogliere la porta svitare comple-
tamente la vite che fissa la cerniera
superiore al fianco e sollevarla per
sfilarla dal piolino d'incastro della
cerniera inferiore.

- Togliere l'angolare che blocca i fian-
chi

- Togliere la parete anteriore e poste-
riore allentando i quattro dadi che le
fissano ai fianchi e togliere i fianchi.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e Ueffi-
cienza dell’apparecchio & necessario
sottoporlo a controlli sistematici e
regolari.

La frequenza dei controlli dipende
dalla tipologia dell’apparecchio e
dalle particolari condizioni di instal-
lazione e d’uso; si ritiene comunque
opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte di personale tecnico
qualificato.

Per procedere alla pulizia dell’appa-
recchio eseguire le seguenti opera-
zioni:

- Smontare il coperchio del mantello.

- Togliere la piastra pulizia della ca-
mera fumo nelle caldaie RX 19-26;
togliere completamente la camera
fumo nelle caldaie RX 37+55.

- Sfilare il gruppo bruciatore svitan-
do le quattro viti che lo fissano alla
flangia della valvola gas.

- Con apposito scovolo entrare nel-
le file di piolini dello scambiatore
ghisa dalla parte superiore e, con
movimenti verticali, rimuovere le

ATTENZIONE: Prima di eseguire qualsiasi intervento sulla caldaia, assicurarsi che la stessa ed i suoi com-

incrostazioni esistenti.

- Togliere i bruciatori dal collettore
ed indirizzare verso il loro interno
un getto d’'aria in modo da far usci-
re l'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da in-
crostazioni.

- Togliere dal fondo della caldaia le
incrostazioni accumulatesi e rimon-
tare i particolari tolti controllando la
posizione delle guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi
che la canna fumaria sia pulita.

- Controllare il funzionamento delle
apparecchiature.

Dopo il montaggio, tutte le connessio-
ni gas devono essere collaudate a te-
nuta usando acqua saponata o appositi
prodotti, evitando l'impiego di fiamme
libere.

47  INCONVENIENTI
DI FUNZIONAMENTO

Il bruciatore non si accende.

- E intervenuto il termostato sicurez-
za fumi (punto 3.2)

- Controllare che arrivi tensione alla
valvola gas.

- Sostituire 'operatore elettrico della
valvola.

- Sostituire la valvola.

La caldaia arriva in temperatura, ma

i radiatori non si riscaldano.

- Controllare che non vi siano bolle
d’aria nell'impianto, eventualmente
spurgare dagli appositi sfoghi.

- Il regolatore climatico & regolato
troppo basso o necessita sostituirlo
in quanto difettoso.

- | collegamenti elettrici del rego-
latore climatico non sono esatti.

Verificare che i cavetti siano posti
ai morsetti 1 e 4 della morsettiera
caldaia.

- La pompa di circolazione & bloccata,
provvedere allo sblocco.

- La pompa di circolazione ha l'avvol-
gimento elettrico interrotto, provve-
dere alla sostituzione del circolato-
re.

La valvola di sicurezza della caldaia

interviene di frequente.

- Controllare che la pressione di cari-
camento a freddo dell'impianto non
sia troppo elevata, attenersi ai valori
consigliati.

- Controllare se la valvola di sicurez-
za e starata eventualmente sosti-
tuirla.

- Controllare la pressione di pregon-
fiaggio del vaso espansione.

- Sostituire il vaso espansione se
difettoso.

La caldaia si sporca facilmente provo-
cando lo sfogliamento del corpo ghi-
sa e ripetuti interventi del termostato
sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del bru-
ciatore sia ben regolata e che il con-
sumo del gas sia proporzionale alla
potenza della caldaia.

- Scarsa areazione dell’'ambiente ove
e installata.

- Canna fumaria con tiraggio insuf-
ficiente o non corrispondente ai
requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature
troppo basse, regolare il termostato
caldaia a temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di

temperatura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazio-
ne perché starato.

ponenti si siano raffreddati in modo da evitare il pericolo di ustioni dovuto alle elevate temperature.

IT



PER L'UTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale tecnico qualificato.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da

personale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E" assolutamente vietato

manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

- E"assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l'apertura di aerazione del locale dove ¢ installato l'ap-

parecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA

Per effettuare l'accensione delle caldaie
RX & sufficiente agire sull'interruttore (1
fig. 12) perché la caldaia si metta a fun-
zionare automaticamente su richiesta
riscaldamento.

REGOLAZIONE TEMPERATURA
RISCALDAMENTO

La regolazione della temperatura si
effettua agendo sulla manopola del ter-
mostato con campo di regolazione da
45 a 85°C (16 fig. 12). Il valore della
temperatura impostata si controlla sul
termometro (5 fig. 12). Per garantire un
rendimento sempre ottimale del gene-
ratore si consiglia di non scendere al
di sotto di una temperatura minima di
lavoro di 60°C.

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA

Nel caso di mancata accensione del bru-
ciatore si accendera la spia rossa del
pulsante di sblocco (2 fig. 12). Premere
il pulsante perché la caldaia si rimetta
automaticamente in funzione.

Questa operazione potra essere ripe-
tuta 2-3 volte massimo ed in caso di
insuccesso far intervenire il personale
tecnico qualificato.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere le caldaie RX & sufficien-
te azionare linterruttore (1 fig. 12) per
spegnere completamente la caldaia.
Chiudere il rubinetto del condotto di ali-
mentazione gas se il generatore rimarra
inutilizzato per un lungo periodo.

TERMOSTATO SICUREZZA

Il termostato di sicurezza (6 fig. 12) a
riarmo manuale nelle RX 3755 inter-
viene, provocando l'immediato spegni-
mento del bruciatore, quando la tem-

1 2
1 3
Ho| & &4
16 Qe | @1—s
L 6

@/©)

©

15

LEGENDA

1 Interruttore generale
Sblocco apparecchiatura
Termostato fumi
Idrometro
Termometro

6 Termostato sicurezza
10 Rubinetto scarico
11  Elettrodo rivelazione
15 Valvola gas
16 Termostato regolazione
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Fig. 12

peratura supera i 95°C. Per riattivare
l'apparecchio svitare il cappuccio di
protezione e premere il pulsante sotto-
stante (fig. 13).

Se il fenomeno si verifica frequente-
mente richiedere Uintervento di per-
sonale tecnico qualificato per un con-
trollo.

DISPOSITIVO FUMI

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od ot-
turazione parziale della canna fumaria
(3 fig. 12). Interviene bloccando il fun-
zionamento della valvola gas quando il
rigetto dei fumi in ambiente & continuo,
e in quantita tali da renderlo pericoloso.
Per poter consentire la ripartenza della
caldaia sara necessario svitare la coper-
tura del termostato e riarmare il pulsan-
te sottostante (fig. 13).

Qualora dovesse ripertersi il blocco
della caldaia richiedere Uintervento di

b

@\
G

Fig. 13

personale tecnico qualificato.
RIEMPIMENTO IMPIANTO

Verificare periodicamente che l'idrome-
tro (4 fig. 12) abbia valori di pressione ad
impianto freddo compresi tra 1-1,2 bar.
Se la pressione ¢ inferiore ad 1 bar ripri-
stinarla e, dopo l'operazione, controllare
che il rubinetto sia stato chiuso corret-
tamente.

TRASFORMAZIONE GAS

Rivolgersi esclusivamente al personale
tecnico qualificato.

MANUTENZIONE

E' opportuno programmare per tempo
la manutenzione annuale dell’apparec-
chio, richiedendola a personale tecnico
qualificato.

ATTENZIONE: Prima di eseguire
qualsiasi intervento sulla caldaia,
assicurarsi che la stessa ed i suoi
componenti si siano raffreddati in
modo da evitare il pericolo di ustio-
ni dovuto alle elevate temperature.
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CONFORMIDAD
Nuestra Compania declara que las calderas RX son conformes a los requisitos esenciales de las siguien-
tes directivas:
- Directiva Eficiencia 92/42/CEE
- Directiva Gas 2009/142/CE
- Directiva Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE
- Directiva Baja Tension 2014/35/UE
En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguien-
tes:

Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Controlar que la conexién eléctrica se haya llevado a cabo de manera correctay que el cable de tierra esté

conectado con un buen sistema de puesta a tierra.

Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.
Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.
Controlar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustion esté libre.

Controlar que las eventuales valvulas estén abiertas.

Asegurarse que la instalacion esté llena de agua y bien purgada.

Controlar que la bomba de circulacion no esté bloqueada.

Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presion que se

encuentra en la entrada de la valvula gas.

RX - ESPANOL

ime



1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

1.1 INTRODUCCION

La nueva serie de calderas de gas
para calefacciéon “RX” ha sido estudia-
da para asegurar, en cualquier caso,
la maxima comodidad y tranquillidad
del usuario y para facilitar el trabajo
del instalador tanto de montaje como

1.2  DIMENSIONES

1.2.1 Version “RX 19-26"

de mantenimiento. Pueden ser ali-
mentadas por gas natural (metano) y
por gas butano (G30) o propano (G31).
Este manual lleva las instrucciones
de uso para los siguientes modelos
de caldera:

- “RX 19+55 CE IONO” con encendido

electronico y deteccion de llama

- “RX 19-26 PVA CE IONO” con
bomba, vaso de expansion, encendi-
do electrénico y deteccion de llama.

Segquir las instrucciones incluidas en
este manual para una correcta insta-
lacion y un perfecto funcionamiento
del aparato.
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1.3  DATOS TECNICOS

19 26 37 48 55

Potencia térmica kW 22,0 30,5 39,1 48,8 60,7

kcal/h 18.900 26.200 33.600 42.000 52.200
Caudal térmico kW 25,0 34,8 44,8 55,0 69,2

kcal/h 21.500 29.900 38.500 47.300 59.500
N° de elementos g 4 5 6 7
Contenido de agua L 10 13 16 19 22
Potencia eléctrica W 2-93* 2*93* 16 16 16
Presion maxima de servicio bar 4 4 4 4 4
Temperatura max. de servicio “C 95 95 95 95 95
Vaso de expansion
Capacidad L 8 10 - - -
Presion precarga bar 1 1 - - -
Temperatura de los humos “C 119 118 110 130 141
Caudal de los humos gr/s 24,7 34,7 52,2 53,1 59,2
Categoria [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+
Tipo *** B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Peso kg 101-113* 126-138* 150 176 202
Inyectores gas principales
Cantidad n° 2 2 3 3 3
Metano g mm 3,18 3,65 3,40 3,90 4,05
G30 - G31 g mm 1,80 2,10 1,95 2,20 2,45
Caudal gas **
Metano m3/h 2,64 3,68 4,73 5,82 7,32
Butano (G30) kg/h 1,97 2,74 8,50 4,34 5,45
Propano (G31) kg/h 1,94 2,69 3,47 4,27 5,37
Presion gas en los quemadores
Metano mbar 9,8 9,6 9,6 9,1 11,5
Butano (G30) mbar 28 28 28 28 28
Propano (G31) mbar 35 35 35 35 35
Presion de alimentacion gas
Metano mbar 20 20 20 20 20
Butano (G30) mbar 28 28 28 28 28
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37

*Vers. “PVA”
**|_os caudales del gas se refieren al poder calorifico en condiciones estandard a 15°C - 1013 mbar

*** Para los modelos 19-26-37-48 extractor de humo bajo peticion tipo B14P-B44P. El sistema es opcional y las instrucciones de montaje
estan incluidos en el kit.



1.4

COMPONENTES PRINCIPALES
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1 Interruptor general
2 Desbloqueo caja de control de llama
3 Termostato humos
4 Hidrémetro
5 Termodmetro
6 Termostato de seguridad
B 10 Grifo de descarga 1/2”
11 Electrodo de deteccidn
15 Valvula gas
16 Termostato de regulacion
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1.5

PERDIDAS DE CARGA DEL CIRCUITO DE LA CALDERA
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2 INSTALACION

La instalacion debe entenderse per-
manente y debe efectuarse exclusi-
vamente por personal especializado
y cualificado respetando todas las
istrucciones y disposiciones llevadas
en este manual.

2.1 CUARTO CALDERA
Y VENTILACION

Las calderas modelo “RX”, siendo
calderas con potencia inferior a 70
kW, pueden ser instaladas en locales
habitados, si los mismos estan ade-
cuadamente ventilados. Es necesario
que en los cuartos en los cuales se
instalen aparatos de gas a camara de
combustion abierta pueda entrar por
lo menos la quantidad de aire nece-
saria para una combustion regular del
gas consumido por los diferentes apa-
ratos. Es por tanto necesario, para la
entrada del aire en los cuartos, hacer
en las paredes unas aberturas con los
requisitos siguientes:

- Tener una seccion total libre por lo
menos de é cm? para cada kW de
caudal térmico, con un minimo de
100 cm?.

- Estar situadas lo mas cercano posi-
ble a la altura del pavimento, sin
obstrucciones y protegidas por una
reja que no reduzca la seccion util
del pasaje del aire.

2.2  CONEXION DE LA
INSTALACION

Para proteger la instalacion térmi-
ca contra corrosiones perjudiciales,
incrustaciones o acumulaciones, tiene
suma importancia, después de insta-
lar el aparato, proceder al lavado de la
instalacion, utilizando productos ade-
cuados como, por ejemplo, el Sentinel
X300 6 X400. Instrucciones completas
vienen incluidas en el suministro con
los productos pero, para ulteriores
aclaraciones, es posible contactar
directamente con la GE Betz.
Después del lavado de la instalacion,
para protecciones a largo plazo contra
corrosion y acumulaciones, se reco-
mienda utilizar productos inhibidores
como el Sentinel X100. Es importante
comprobar la concentracion del inhi-
bidor después de cada modificacion
de la instalacion y a cada comproba-
cion de mantenimiento segln cuanto
prescrito por los productores (en los
revendedores se pueden encontrar
unos test al efecto).

La descarga de la valvula de seguri-

dad [fig. debe estar conectada con un
embudo de recoleccion para encauzar
la eventual purga en caso de que dicha
vélvula actie.

Es necesario instalar en las tuberias
de envio/retorno de la instalacion los
grifos de interceptacion.

ATENCION: No efectuar el lavado de
la instalacion térmica y la anadidura
de un inhibidor adecuado anulan la
garantia del aparato.

El conexionado del gas debe reali-
zarse conforme a las normas actual-
mente vigentes. Para dimensionar las
tuberias del gas, desde el contador
hasta el modulo, se deben tener en
cuenta tanto los caudales en volime-
nes (consumos) en m3/h que de la
densidad del gas utilizado.

Las secciones de las tuberias que con-
stituyen la instalacion deben ser tales
e garantizar un suministro de gas su-
ficiente para cubrir el requerimiento
maximo, limitando la pérdida de pre-
sion entre el contador y todo equipo de
utilizacién a un valor no mayor de:

- 1,0 mbar para los gases de la
segunda familia (gas natural]

- 2,0 mbar para los gases de la tercer
familia (butano o propano).

En el interior de la envolvente se apli-
ca una placa adhesiva sobre la cual se
indican los datos técnicos de identifi-
cacion y el tipo de gas para el cual la
caldera ha sido predispuesta.

2.2.1 Filtro en el conducto gas

Las valvula gas se produce en serie
con un filtro en la entrada que, de
todas formas, no puede retener todas
las impuridades contenidas en el gas
y en las tuberias de red.

Para evitar un mal funcionamiento
de la valvula o, en algunos casos la
pérdida de la seguridad de la misma,
aconsejamos montar en el conducto
gas un filtro apropiado.

2.4  RELLENADO DE
LA INSTALACION

El rellenado debe efectuarse despacio
para permitir al aire su completa sali-
das a través de los correspondientes
purgadores.

La presion de rellenado, con instala-
cion fria, debe estar entre 1-1,2 bar.
Existe la posibilidad de conectar la

tuberia de carga de la instalacion al
racor de 1/2" del elemento posterior
o, en las versiones “PVA” al racor
en cruz donde se conecta el vaso de
expansion.

2.5 CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la eva-
cuacion de los productos de la combu-
stion de aparatos de tiro natural debe
respetar los siguientes requisitos:

- ser estanco para los productos de
la combustion, impermeable y tér-
micamente aislado;

- ser realizado con materiales aptos
para resistir en el tiempo a las nor-
males solicitaciones mecanicas, al
calor y a la accidon de los productos
de la combustion y de sus eventua-
les condensados;

- estar puesto verticalmente y no
tener estrechamientos en toda su
longitud;

- estar apropiadamente aislado para
evitar fenomenos de condensado
o de enfriamiento de los humos,
sobre todo si esta puesto en el
exterior del edificio o en cuartos no
calentados;

- estar distanciado adecuadamente
de materiales combustibles o facil-
mente inflamables mediante una
capa de aire intermedia o aislantes
adecuados;

- tener de bajo de la entrada del pri-
mer canal de humo una camara de
coleccion de materiales soélidos y
eventuales condensados, de altura
igual por lo menos a 500 mm. El
acceso a esta camara debe ase-
gurarse por una abertura con una
puerta metalica con cierre estanco
al aire;

- tener una seccion interior de forma
circular, cuadrada o rectangular: en
estos dos ultimos caso los angulos
tienen que ser redondeados, con un
radio no inferior a los 20 mm; de
todas formas, se admiten también
secciones hidraulicamente equiva-
lentes;

- tener por encima una chimenea,
cuya salida tiene que estar fuera de
la asi llamada zona de reflujo para
evitar la formacion de contrapresio-
nes, que impidan la evacuacion libre
en la atmdsfera de los productos de
la combustion;

- no tener medios mecanicos de aspi-
racion puestos por encima del con-
ducto;

- en una chimenea que pase dentro
de, o esté al lado de cuartos habi-
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tados, no debe existir sobrepresion
alguna.

2.5.1 Conexion a la chimenea

La figura 3 se refiere a la conexién de
la caldera, con potencia inferior a 35
kW, con el humero o la chimenea, a
través de canales para el humo.

Para realizar la conexion, aconseja-
mos de respetar los valores indicados.
En qualquier punto del canal para el
humo la temperatura de los productos
de la combustion debe ser superior
a la del punto de rocio. No se deben
realizar mas de tres cambios de direc-
cion, incluida la union de conexion a la
chimenea o al humero.

Para los cambios de direccion utilizar
solo elementos curvos.

2.6.1 Esquema eléctrico

max. 2.5 m
¢ .
?_——————:’:‘Z’::—
< Pendenza
NI min. 3%

Fig. 3

2.6 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable
eléctrico con clavija que en caso de
substitucion deberd ser suministrado

por SIME. L'alimentacion debera ser
realizada con corriente monofasica
230V - 50Hz a través de un interruptor
general con distancia minima entre
los contactos de 3 mm y protegido por
fusibles.

El termostato ambiente (no sumi-
nistrado] debe ser de clase Il (EN
60730.1) y debe conectarse a los ter-
minales 1-4 después de haber quitado
el puente.

NOTA: El equipo debe ser conectado
a una instalacion de puesta a tierra
eficaz. SIME declina toda responsa-
bilidad por danos a personas o cosas
que se deriven de la no instalacion de
la toma de tierra de la caldera.

Desconecte la alimentacion eléctrica
antes de efectuar cualquier opera-
cion sobre el cuadro eléctrico.

N
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230V - 50Hz

TS

TF

A Caja de control de llama

IG  Interruptor general

TC Termostato caldera
EA Electrodo de encendido
ER Electrodo de deteccion

P Bomba
Termostato de seguridad
Bobina valvula gas
Bobina valvula gas
Termostato humos
R Desbloqueo caja

de control de llama

EV1
EV2

TA Termostato ambiente
FA  Filtro anti-interferencia
NOTA:

. El termostato ambiente debe
conectarse a los terminales 1-4
después haber quitado el puen-
te.

e Para la conexion del TA pro-
porcione un cable blindado, co-
nectando el blindaje al nodo de
tierra dentro del tablero de in-
strumentos.

Fig. 4




3 CARACTERISTICAS

3.1 CAJA DE CONTROL
DE LLAMA

Las calderas tienen una caja de con-
trol de llama de mando y proteccion.
El encendido y deteccion de llama se
controlan por dos electrodos [fig. 5)
que aseguran, de todas formas, la
maxima seguridad, con tiempos de
intervencién por apagados involun-
tario o falta de gas inferiores de un
segundo.

Una vaina de referencia hecha sobre
el quemador permite colocar correc-
tamente el electrodo de encendido.

3.1.1 Ciclo de funcionamiento
Antes de encender la caldera,
aseglrense por medio de un voltime-
tro que la conexion eléctrica a la caja
de bornes sea correcta y respete las
posiciones de fase y neutro como pre-
visto en el esquema eléctrico.
Apretar el interruptor puesto en el
cuadro de mandos detectando la
presencia de tension por medio del
encendido de la ldmpara.

En este momento la caldera se
enciende y envia, a través de la caja
de control de llama, una corriente de
descarga al electrodo de encendido y
al mismo tiempo abre la valvula gas.
El encendido del quemador sigue nor-
malmente 1 o 2 segundos después.
De todas formas, podra haber falta
de encendido con sucesiva activacion
de la senal de bloqueo de la caja de
control de llama.

Las causas se pueden resumir asi:

- Falta de gas

La caja de control de llama realiza
su ciclo normal, enviando corrien-
te al electrodo de encendido, que
produce la descarga por un maximo
de 10 segundos. Si el quemador no
se enciende, la caja de control de
llama se bloquea.

Puede suceder en el primer encen-
dido o después de largos periodos
de inactividad con presencia de aire
en los conductos.

Puede ser causado por el grifo del
gas cerrado o por una de las bobi-
nas de la valvula que tiene el bobi-
nado interrumpido y no permite su
abertura.

- El electrodo de encendido no emite
la descarga
En la caldera se reconoce solamen-
te la abertura del gas hacia el que-

LEYENDA
1 Soporte electrodo de deteccion
2 Electrodo de deteccion
3 Electrodo de encedido

Fig. 5

mador; después de 10 segundos la
caja de control de llama se bloquea.

Puede ser causado por el cable del
electrodo que esta interrumpido o
no estd bien fijado al borne de la
caja de control de llama; o también
el aparato tiene el transformador
quemado.

- No hay deteccion de llama

Del momento del encendido se nota
la descarga continua del electrodo
aunque el quemador estd encen-
dido. Después de 10 segundos se
interrumpe la descarga, se apaga
el quemador y se enciende la luz
de bloqueo de la caja de control de
llama.

Se da en el caso que no se hayan
respetado las posiciones de fase y
neutro en el tablero de bornes.

El cable del electrodo de deteccion
estd interrumpido o bien el mismo
electrodo estd a masa; el electrodo
estd muy deteriorado y es preciso
substituirlo.

Por falta improvisa de tension el que-
mador se bloquea inmediatamente; la
caldera se enciende automaticamente
cuando vuelve la tension.

3.1.2 Circuito de ionizacion

El control del circuito de ionizacion se
hace por medio de un microamperi-
metro de tipo con cuadrante o, mejor
aun, con representacion visual con
escala de 0 a 50 pA.

Los terminales del microamperime-
tro deben conectarse eléctricamente
en serie al cable del eléctrodo de

deteccion. En caso de funcionamiento
normal el valor se encuentra entre los
436 pA.

El valor minimo de corriente de ioni-
zacion con el que el aparato puede
bloquearse es aproximadamente 1 pA.
En este caso, es necesario controlar
la eficacia de la conexion eléctrica y
el grado de deterioro de la parte ter-
minal del electrodo y de la correspon-
diente proteccién de ceramica.

3.2 DISPOSITIVO DE SEGURIDAD
DE LOS HUMOS

Se trata de un aparato de seguridad
que controla la correcta evacuacion de
los productos de la combustién (3 fig.
2). Interviene bloqueando el funcio-
namiento de la valvula gas cuando la
emision de los humos en el ambiente
es continua y en cantidades peligro-
sas. Para permitir un nuevo encendido
de la caldera es necesario destornillar
la tapa del termostato y rearmar el
boton puesto por debajo.

Antes de efectuar esta operacion, ase-
gurarse haber quitado corriente al
cuadro de mandos.

Si el blogqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces, sera necesa-
rio controlar atentamente el humero,
llevando a cabo las modificaciones
necesarias para que permita un fun-
cionamiento correcto.

En los modelos “RX 37+55” el capilar
del termostato de humos, visible en la
parte posterior de la cadera, debera
instalarse en el agujero g 12,5 del
estribo del apoyo del antirefouleur y
fijarse al estribo mismo con la uniony
la controtuerca M12 ya puestos en el
capilar (fig. 6).
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1 Capilar termostato

2 Controtuerca M12

3 Estribo apojo capilar
4 Union M12

5 Termostato humos

G

3.3  TERMOSTATO
DE SEGURIDAD

El termostato de seguridad (6 fig. 2]
interviene provocando el inmediato
apagado, tanto del quemador principal
como del piloto, cuando en la caldera
se superan 95°C.

Es de tipo de rearme automatico para
los modelos “RX 19-26" y de tipo de
rearme manual, para los modelos “RX
37+55".

Para restablecer el funcionamiento
de la caldera, en caso de intervencion
del termostato de rearme manual,
serd necesario destornillar la tapa del
termostato y rearmar el boton puesto
por debajo.

3.4  CURVAS CARACTERISTICAS
DE LA BOMBA
DE CIRCULACION

Las calderas “RX PVA” llevan de serie
la bomba de circulacion EURAMO NYL
40/25 o la GRUNDFOS UPS 25/50.
Todas pueden ser reguladas en su
velocidad y caudal, mediante un selec-
tor de velocidad incorporado.

Las caracteristicas de caudal y altura
de las bombas se indican en fig. 7-8.

NOTA: Antes de encender la calde-

Fig. 6 ra comprobar que la bomba no esté
bloqueada.
EURAMO NYL 40/25 GRUNDFOS UPS 25/50
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4 USO Y MANTENIMIENTO

4.1 REGLAJE VALVULA GAS
VERSIONES “19-26"

Las calderas “RX 19-26" estan equi-
padas con valvula SIT 830 TANDEM
(fig. 9). Al primero encendido se acon-
seja purgar el aire que se encuentra
en el conducto gas actuando sobre la
toma de presion (3).

Para regular la presion gas al quema-
dor principal quitar el tapdn colocado
sobre el regulador de presion (4).

La regulacion se efectua actuando
sobre el tornillo puesto debajo del
tapon: para aumentar la presién girar
el tornillo en sentido horario, para
reducirla girar el tornillo en sentido
antihorario. La valvula tiene la posibi-
lidad de regular el encendido pregre-
sivo del quemador actuando sobre el
tornillo (1) Para aumentar la presion
de encendido progresivo del quema-
dor (STEP) girar el tonillo en sentido
antihorario, para disminuirla girar el
tornillo en sentido horario. Los valo-
res optimos del encendido progresivo
del quemador, varian segln el tipo

de gas:

- Metano 3 -4 mbar

- Butano 6 - 7 mbar

- Propano 6 - 7 mbar
4.2 REGLAJE VALVULA GAS

VERS. “RX 37:55”

Las calderas “RX 37+55” estan
equipadas con valvula HONEYWELL
VR4605C (fig.10).

Al primero encendido se aconseja
purgar el aire que se encuentra en el
conducto gas actuando sobre la toma
de presion (3). Para regular la presion
gas al quemador principal quitar el
tapon colocado sobre el regulador de
presion (5).

La regulacion se efectua actuando
sobre el tornillo puesto debajo del
tapon: para aumentar la presion girar
el tornillo en sentido horario, para
reducirla girar el tornillo en sentido
antihorario.

4.3  REGLAJEDE LA
PRESION DEL GAS

EN LOS QUEMADORES

Puede occurrir de que los valores de
presion de alimentacion en el lugar de
instalacion de la caldera sean distin-
tos de los previstos por las normas;
por tanto, cuando se enciende la cal-
dera por la primera vez es necesario
comprobar la presion y el caudal del

LEYENDA

1 Regulador de encendido
progresivo
Toma de presion salida
Toma de presion entrada
4 Tornillo de regulacion

quemador principal

5 Bobina EV1 - EV2

Fig. 9
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Fig. 10

gas. Esta comprobacion se realiza con
la caldera en funcionamiento continuo
(naturalmente no deben estar funcio-
nando otros aparatos de gas), efec-
tuando dos lecturas del contador del
gas a intervalos de 6 minutos exactos
y multiplicando por diez el consumo
anotado, obteniendo asi el consumo
horario. Si este valor no corresponde
con el indicado en el punto 1.3, actuar
sobre el tornillo de regulacion de la
presion situado en la valvula hasta se
obtenga el valor exacto.

Se aconseja efectuar este reglaje
lenta y progresivamente, las lecturas
correspondientes del contador deben
efectuarse almenos treinta segundos
después de haber llevado a cabo la
regulacion de la presion.

4.4  TRANSFORMACION GAS

Para el funcionamiento a gas butano
(G30) o propano (G31) se suminitra
un kit con el necesario para la tran-
sformacién. Para pasar de un gas a
otro es necesario operar del modo
siguiente:

- Substituir los inyectores principales
y el inyector piloto suministrados en
el kit.

- Quitar el tapon puesto sobre el
regulador de presion y atornillar el
tornillo de regulacion (4 fig. 9 - 5
fig. 10).

- Aplicar sobre la valvula ed adapta-
dor (6 fig.10).

- Regqular la presion a la entrada de
la valvula gas a 28/37 mbar, segun
el tipo de gas, actuando sobre el
reductor de presion exterior de la
caldera.

- Después de haber regulado las pre-
siones de trabajo sellar los regula-
dores.

- Terminadas las operaciones, colo-
car sobre el panel de la envolvente,
la tarjeta que indica la predisposi-
cion del gas, suministrada junto con
el kit de transformacion.

NOTA: Después del montaje hay que
ensayar la estanqueidad de todas las
conexiones gas, empleando agua y
jabon o productos adecuados, evitan-
do el uso de llamas libres.

La transformacion debera efectuarse
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exclusivamente por personal auto-
rizado.

45  DESMONTAJE DE
LA ENVOLVENTE

Para un facil mantenimiento de la
caldera es posible desmontar comple-
tamente la envolvente siguiendo estas
simples instrucciones:

- Quitar la tapa de la caldera fijada
con pernios a presion.

- Quitar el panel de mandos.

- Para quitar la puerta destornillar
completamente el tornillo que aprie-
ta la bisagra superior al lateral;
levantar la puerta, desensartandola
del pernio de encaje de la bisagra
inferior.

- Quitar el angular que fija los latera-
les.

- Quitar el panel anterior y posterior
desatornillando las tuercas que los
fijan a los laterales.

- Quitar los laterales.

4.6 LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Al fin de la temporada de calefaccion,
es obligatorio llevar a cabo un control
de la caldera y su eventual limpieza,
actuando de la manera siguientes:

- Sacar la tapa de la envolvente.

- Quitar la puerta de limpieza de la
camar0a de humos en las calderas
“RX 19-26"; quitar completamente
la cdmara de humos en las calderas
“RX 37+55".

- Sacar el grupo quemadores destor-
nillando los 4 tornillos que lo fixen a
la brida de la valvula gas.

- Con un escobillon entren en las
filas de pivotes de los elementos
de hierro fundido del cuerpo calde-
ra, desde arriba, y con movimentos
verticales, eliminar las incrustacio-
nes.

- Quitar los quemadores del colector
y limpiar el interior de los quema-
dores con un chorro de aire para

dejar salir el polvo que se haya
amontonado.
Asegurarse que la parte superior
de los quemadores con agujeros, no
tenga incrustaciones.

- Quitar del fondo de la caldera las
incrustaciones acumuladas y volver
a montar los particulares quitados,
teniendo cuitado de la posicion de
las juntas.

- Comprobar la chimenea, y asegu-
rarse que el humero esté limpio.

- Comprobar el funcionamiento de
los aparatos.

Después del montaje hay que ensayar

la estanqueidad de todas las conexio-

nes gas, empleando agua y jabén o

productos adecuados, evitando el uso

de llamas libres.

El mantenimiento preventivo y el
control del funcionamiento de los
aparatos y de los sistemas de seguri-
dad deberan ser llevados a cabo por
técnicos autorizados.

47  ANOMALIAS
DE FUNCIONAMIENTO

El quemador no se enciende.

- Ha intervenido el termostato de
humos (véase punto 3.2].

- Controlar que llegue tension a la
valvula gas.

- Substituir la bobina eléctrica de la
valvula.

- Substituir la valvula.

La caldera llega a su temperatura

pero los radiadores no se calientan.

- Controlar que no haya bolsas de
aire en la instalacion, eventualmen-
te purguen por medio de los purga-
dores.

- El termostato ambiente estad regu-
lado demasiado bajo o hay que sub-
stituirlo porque es defectuoso.

- Las conexiones eléctricas del ter-
mostato ambiente no son correc-
tas. Controlar que los cables estén
conectados a los bornes 1y 4 del

tablero de la caldera.

- La bomba de circulacion esta blo-
queada; hay que desbloquearla.

- La bomba de circulacién de la insta-
lacion tiene los cables de su cuer-
po eléctrico cortados, es necesario
substituir la bomba.

- El termostato del acumulador es
defectuoso, porque no conmuta el
contacto, se debe substituir.

La valvula de seguridad de la caldera

interviene frecuantemente.

- Comprobar que la presion de carga
en frio de la instalacion no esté
demasiado alta y respetar los valo-
res aconsejados.

- Comprobar que la valvula de segu-
ridad esté bien regulada, eventual-
mente substituirla.

- Comprobar la presion de precarga
del vaso de expansion.

- Substiutir el vaso de expansion si
defectuoso.

La caldera se ensucia facilmente cau-
sando el recubrimiento del cuerpo de
fundicion y sucesivas intervenciones
del termostato de humos.

- Controlar que la llama del que-
mador esté bien regulada y que el
consumo de gas sea proporcional a
la potencia de la caldera.

- Ventilacion insuficiente del cuarto
donde esta instalada.

- Tuberia de salida de humos con tiro
insuficiente o no correspondiente a
los requisitos previstos.

- La caldera trabaja a temperaturas
demasiado bajas, regular el termo-
stato de la caldera a temperaturas
mas altas.

El termostato provoca el encendi-

do con diferencias de temperatura

demasiado elevadas.

- Sustituir el termostato de regula-
cion; habréa perdido su regulacion.

ATENCION: Antes de cualquier tipo de intervencion en la caldera, aseglrese de que estay sus componentes
se hayan enfriado, para evitar el peligro de quemaduras debido a las altas temperaturas.



PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de

reparacion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente a personal cualificado.

- Lainstalacion de la calderay cualquier otra operacion de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por

personal cualificado.

Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Esta absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracion y la abertura de aireacion del local donde esta

instalado el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO CALDERA

Para efectuar el encendido de las
calderas “RX” es suficiente apretar
elinterruptor general (1) para que la
caldera se ponga en funcionamiento
automaticamente.

REGULACION TEMPERATURA
CALEFACCION

La regulacion de la temperatura
de calefaccion se obtiene acutando
sobre el termostato con un campo
de regulacion de 45° a 85°C (16
fig. 11). El valor de la temperatura
establecida se controla en el termo-
metro (5 fig. 11). Para garantizar un
funcionamiento siempre optimal del
generador, aconsejamos no bajar
bajo una temperatura minima de
servicio de 60°C.

DESBLOQUEO CAJA
DE CONTROL DE LLAMA

En caso de falla en el encedido del
quemador, se encendera la luz indi-
cadora roja del pulsador de desblo-
queo (2 fig. 11). Presionar el pulsa-
dor para que la caldera se vuelva a
poner en funcién automaticamente.
Si después de 2 o 3 intentos de
desbloqueo la caja de control de
llama no hace el ciclo normal de
encedido hay que pedir la interven-

1 2
\ 3
[o ——4
16 ®)
15
11
10
LEYENDA 5 Termdmetro
1 Interruptor general 6 Termostato de seguridad
2 Desblogueo caja 10  Grifo de descarga 1/2"
de control de llama 11 Electrodo de deteccion
3 Termostato humos 15 Valvula gas

4 Hidrémetro

16Termostato de regulacion

Fig. 11
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cion de un técnico autorizado.

APAGADO CALDERA

Para apagar las calderas “RX” es
suficiente apretar el interruptor
general (1 fig. 11) para apagar com-
pletamente la caldera. Cerrar el
grifo del conducto de alimentacion
gas si no se va a utilizar el genera-
dor por largo tiempo.

TERMOSTATO DE SEGURIDAD

En los modelos “RX 37+55”, el ter-
mostato de seguridad (6 fig. 11] de
tipo de rearme manual, interviene
provocando el inmediato apagado
del quemador principal cuando en
la caldera se superan 95° C. Para
restablecer el funcionamiento de la
caldera serd necesario destornillar
la tapa del termostato y rearmar el
botén puesto por debajo [fig. 12).

Si el fenomeno se verifica frecuen-
temente pedir la intervencion de un
técnico autorizado.

DISPOSITIVO DE SEGURIDAD
DE LOS HOMOS

Se trata de un aparato de seguri-
dad que controla la correcta eva-
cuacidon de los productos de la
combustion (3 fig. 11].

Interviene bloqueando el funciona-
miento de la valvula gas cuando la
emision de los humos en el ambien-
te es continua y en cantidades peli-
grosas.

Para permitir un nuevo encendido

de la caldera, es necesario destor-
nillar la tapa del termostato y rear-
mar el botén puesto por debajo [fig.
12).

Si la caldera volviera a bloquearse,
sera necesario pedir la interven-
cion de un técnico autorizado.

RELLENADO DE LA INSTALACION

Controlar periédicamente que, con
la instalacion en frio, el hidrometro
(4 fig. 11) tenga valores de presion
comprendidos entre 1-1,2 bar.

Si la presion es inferior a 1 bar, la
misma debe ser restablecida.
Luego de la operacién controlar que
el grifo esté cerrado correctamente.
Cada vez que la presion se eleve
por sobre el limite previsto, des-
cargue la parte excedente accio-
nando sobre la valvula de expul-
sion de cualquier radiador.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la
transformacion para un gas dife-
rente, para el cual la caldera ha
sido fabricada, es necesario pedir
la intervencion de un técnico auto-
rizado

LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de cale-
faccion es obligatorio efectuar un
control de la calderay llevar a cabo
su eventual limpieza.

El mantenimiento preventivo y el
control de la funcionalidad de los

e

Fig. 12

aparatos y de los sitemas de segu-
ridad podran efectuarse por un téc-
nico autorizado.

ATENCION: Antes de cualquier
tipo de intervencion en la caldera,
aseglrese de que esta y sus com-
ponentes se hayan enfriado, para
evitar el peligro de quemaduras
debido a las altas temperaturas.

ELIMINACION DEL APARATO

El aparato, una vez llegado al final
de su vida atil, DEBE SER ELIMI-
NADO DE MANERA DIFERENCIADA,
como prevé la legislacion vigente.
NO DEBE ser eliminado junto con los
residuos urbanos.

Puede ser entregado a los centros
de recoleccion diferenciada, si exi-
sten, o bien a los revendedores que
ofrecen este servicio.

La eliminacidon diferenciada evita
potenciales danos al ambiente y a
la salud. Permite ademas recuperar
muchos materiales reciclables, con
un importante ahorro econdomico y
energético.
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CONFORMITE

La société déclare que les chaudiéres RX sont conformes aux exigences essentielles des directives suivan-
tes:

- Directive Rendements 92/42/CEE

- Directive du gaz 2009/142/CE

- Directive de la Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE

- Directive Basse Tension 2014/35/UE

IMPORTANT

Au moment de mettre la chaudiére en marche pour la premiéere fois, il convient de procéder aux contréles

suivants:

- Controler qu’aucun liquide ni matériau inflammables ne se trouvent a proximité immédiate de la chaudiére.

- S'assurer que le raccordement électrique a été effectué correctement et que le cable de terre est relié a une
bonne installation de terre.

- Ouvrir le robinet du gaz et vérifier la tenue des raccords y compris celui du brileur.

- S'assurer que la chaudiere est prédisposée pour le fonctionnement avec le type de gaz distribué.

- Vérifier que le conduit d’évacuation des produits de la combustion est libre.

- S'assurer que les vannes éventuelles sont ouvertes.

- S'assurer que l'appareil a été rempli d’eau et qu'il est bien purgé.

- Vérifier que le circulateur n'est pas bloqué.

- Evacuer lair résiduel dans le tuyau du gaz a travers le purgeur prise de pression placé a l'entrée de la vanne
a gaz.

a
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION

Blanche, silencieuse, slre, de dimen-
sions compactes, la chaudiére “RX”
trouve sa place partout dans la mai-
son et, en particulier, s'integre parfai-
tement dans les cuisines modernes.
Spécialement concue pour le fon-
ctionnement au gaz elle est le résultat

de solutions techniques et esthétiques
d'avant-garde. Les chaudiéres peu-
vent étre alimentées au gaz naturel
(G20) et au gaz butane (G30) ou pro-
pane (G31).

La présente brochure contient les
instructions concernant les modéles
de chaudiéere suivants :

- “RX 19+55 CE IONO” avec allumage

électronique a ionisation de flamme
-“RX 19-26 PVA CE IONO” avec
pompe, vase d’expansion et allu-
mage électronique a ionisation de
flamme.
Veuillez respecter les instructions de
ce manuel pour effecteur une instal-
lation correcte et garantir le fonction-
nement parfait de l'appareil.

1.2  DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT
1.2.1 Modéle “RX 19-26"
¢ D P 95 L 45
=R ‘ '\ I | ‘ RACCORDEMENT i
Ols| @ i R Retour chauffage 1,
T M | R1 Retour chauffage
LG (modeéle “PVA”) 1
, B Ol s M Départ chauffage 111,"
- ‘ G Raccordementgaz  1/2"
2 C1 Remplissage de l'inst. 1/2”
19 26
P mm 595 720
D mm 130 150
I
1 U | m O
400
Fig. 1
1.2.2 Modéle “RX 37+55"
¢ D z
i
|
| 6. |
- 1 :
e[ @ | T
. 508 | g@
ﬂ7 1 g
T &Y Gl 45
D @ "
(O || s %j—i
- ) 1 o W kS
400 \ P | 95,
RACCORDEMENT 37 48 55
R Retour chauffage 1" P mm 670 770 870
M Départ chauffage 17,7 H mm 1435 1435 1675
G Raccordement gaz 3/4" Z mm 245 295 345
C1 Remplissage de Uinstallation 1/2” D mm 180 180 200 Fig. 1/a




1.3  DONNEES TECHNIQUES

19 26 37 48 55

Puissance utile kW 22,0 30,5 39,1 48,8 60,7

kcal/h 18.900 26.200 33.600 42.000 52.200
Débit calorifique kW 25,0 34,8 44,8 55,0 69,2

kcal/h 21.500 29.900 38.500 47.300 59.500
Eléments n° 3 4 5 6 7
Contenance en eau L 10 13 16 19 22
Puissance électrique W 2-93* 2-93* 16 16 16
Pression maxi de service bar 4 4 4 4 4
Température max. de fonctionnement  °C 95 95 95 95 95
Vase d’expansion
Contenance eau L 8 10 = = =
Pression pré-chargement bar 1 1 - - -
Température fumées °C 119 118 110 130 141
Débit fumées gr/s 24,7 34,7 52,2 53,1 59,2
Catégorie [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+
Type *** B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Poids kg 101-113* 126-138* 150 176 202
Injecteurs gaz principal
Quantité n° 2 2 3 3 3
Gaz naturel (G20) g mm 3,15 3,65 3,40 3,90 4,05
G30 - G31 g mm 1,80 2,10 1,95 2,20 2,45
Débit gaz **
Gaz naturel (G20) m3/h 2,64 3,68 4,73 5,82 7,32
Gaz liquide (G30) kg/h 1,97 2,74 3,33 4,34 5,45
Gaz liquide (G31) kg/h 1,94 2,69 3,47 4,27 5,37
Pression brileurs
Gaz naturel (G20) mbar 9,8 9,6 9,6 9,1 11,5
Gaz liquide (G30) mbar 28 28 28 28 28
Gaz liquide (G31) mbar 35 35 35 35 35
Pression d’alimentation gaz
Gaz naturel (G20) mbar 20 20 20 20 20
Gaz liquide (G30) mbar 30 30 30 30 30
Gaz liquide (G31) mbar 37 37 37 37 37

* Modéle “PVA”
**Ces valeurs sont données pour gaz a 15°C - 1013 mbar

*** Pour les modeles 19-26-37-48 extracteur de fumée sur demande type B14P-B44P. Le systéeme est optionnel et instructions de montage
sont inclus dans le kit.
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1.4  APPAREILLAGE PRINCIPAL
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2 INSTALLATION

L'installation doit étre considérée
comme fixe et devra étre réalisée
exclusivement par les soins d'entre-
prises spécialisées et qualifiées en
conformité avec les instructions et les
dispositions figurant dans le présent
manuel.

En outre, linstallation devra étre
effectuée dans le respect des normes
et des reglements actuellement en
vigueur.

2.1 LOCAL CHAUDIERE
ET VENTILATION

Les chaudiéres de la série “RX19-26",
ne dépassant pas la limite de 35 kW
peuvent étre installées dans des mi-
lieux ambiants domestiques, par un
remplacement pur et simple ou dans
un local des machines approprié, con-
formément a ce qui est prévu par les
Normes UNI-CIG 7131/72 et 7129/92.
Il est indispensable que dans les lo-
caux dans lesquels sont installés des
appareils au gaz a chambre ouverte
puisse affluer de l'air sous une quan-
tité au moins suffisante que pour as-
surer une combustion réguliere du
gaz utilisé par les différents appareils.
Il est donc nécessaire, pour garantir
'afflux de 'air dans les pieces, de pra-
tiquer dans les murs extérieurs des
ouvertures qui répondent aux condi-
tions suivantes :

- Présenter une section totale libre
d’au moins 6 cm? pour chaque kW
de débit thermique installé et qui
ne doit de toute facon jamais étre
inférieure a 100 cm2.

- Etre située le plus prés possible du
niveau du plancher, non susceptible
d'étre obstruée et protégée par une
grille qui ne limite pas la section uti-
le du passage de lair.

Les versions “RX 37+55”, présen-
tant un potentiel supérieur a 35 kW,
devront par contre disposer d'un
local des machines présentant des
caractéristiques dimensionnelles et
des prescriptions répondant aux nor-
mes légales en vigueur. La hauteur du
local d'installation doit respecter les
mesures indiquées dans la fig. 3.

Il sera nécessaire, en outre, pour
garantir Uafflux de l'air dans le local,
de pratiquer sur les murs externes
des ouvertures d'aérage dont la sur-
face ne doit dans tous les cas pas étre
inférieure a 3.000 cm? et, dans le cas
de gaz a haute densité, de 0,8 a 5.000
cm?2,

2.2 BRANCHEMENT
INSTALLATION

Pour protéger linstallation thermi-
que contre la corrosion, les incru-
stations ou les dépdts nuisibles, il
est de la plus grande importance,
aprés linstallation de lappareil, de
procéder au lavage de l'installation en
utilisant des produits appropriés tels
que, par exemple, le Sentinel X300
ou X400. Des instructions complétes
sont fournies avec les produits mais,
pour obtenir des informations com-
plémentaires, il est possible de con-
tacter directement la firme GE Betz.
Aprés le lavage de linstallation, pour
assurer une protection 0 long terme
contre les corrosions et les dépdts, on
conseille de recourir a des inhibiteurs
tels que le Sentinel X100.

Il est important de vérifier la concen-
tration de linhibiteur apres chaque
modification apportées a linstalla-
tion et a chaque inspection d'entre-
tien, selon ce qui a été prescrit par
les producteurs (des tests prévus a
cet effet sont disponibles aupres des
détaillants). Le dispositif d"évacuation
de la soupape de sécurité doit étre
relié a un entonnoir de récolte pour
convoyer l'éventuelle purge en cas
d’intervention.

Au cas ou linstallation de chauffa-
ge serait sur un plan supérieure par

rapport a la chaudiére il est néces-
saire d'installer sur les tuyauteries
de départ/retour de lUinstallation, les
robinet d’interception.

ATTENTION : A défaut d’'un lavage
de linstallation thermique et d’'une
addition d’un inhibiteur adéquat, la
garantie qui couvre l'appareil sera
considérée comme nulle.

Le branchement au gaz devra étre
réalisé conformément au réglement
national NBN D 51.003/NBN D 51.006.
En dimensionnant les tuyauteries du
gaz, du compteur a la chaudiere, tenir
compte des débits en volumes (con-
sommations) en m3/h et de la densité
du gaz concerné.
Les sections des tuyauteries qui con-
stituent linstallation doivent garan-
tir un apport de gaz suffisant pour
couvrir la demande maximum, tout en
limitant la perte de pression entre le
compteur et tout appareil d'utilisation
ne dépassant pas:
- 1,0 mbar pour les gaz de la seconde
famille (G20 - G25)
- 2,0 mbar pour les gaz de la troi-
sieme famille (G30 - G31).

A Uintérieur de la chemise se trouve
une plaquette adhésive indiquant les
données techniques d’identification et
le type de gaz pour lequel la chaudiere
a été concue.
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H en fonction du débit thermique total:

- supérieur a 116 kW: 2,00 m

- supérieur a 116 kW jusqu’a 350 kW: 2,30 m
- supérieur a 350 kW jusqu’a 580 kW: 2,60 m
- supérieur a 580 kW: 2,90 m

Fig. 3
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2.2.1 Filtre sur le tuyau du gaz

La vanne gaz est équipée d'un filtre
d'entrée qui n'est toutefois pas en me-
sure de retenir toutes les impuretés
contenues dans le gaz et dans la tu-
yauterie du réseau.

Pour éviter un mouvais fonctionne-
ment de la vanne, voire dans certains
cas pour éviter l'exclusion de la sécu-
rité dont elle est équipée, il est con-
seillé de monter sur le tuyau du gaz un
filtre approprié.

2.4  REMPLISSAGE INSTALLATION

Le remplissage doit étre réalisé len-
tement afin de permettre aux bulles
d'air de sortir a travers les orifices de
purge prévus a cet effet.

La pression de chargement, quand
l'installation est froide, doit étre com-
prise entre 1-1,2 bars.

Il existe une possibilité de relier la
canalisation de chargement de lin-
stallation sur le raccord de 1/2" de la
téte postérieure ou, pour les versions
“PVA”, sur le raccord en forme de
croix ou est relié le vase d'expansion.

2.5 CARNEAU

Pour évacuer dans l'atmosphere les

produits de combustion des appareils

a tirage naturel, un carneau doit avoir

les caractéristiques suivantes:

- étre étanche aux produits de la
combustion, imperméable et avoir
une isolation thermique;

- étre réalisé avec des matériaux
résistant aux sollicitations méca-
niques courantes, a la chaleur et a
l'action des produits de la combus-
tion et de leurs éventuelles conden-
sations;

- avoir une progression verticale et
ne présenter aucun étranglement
sur toute sa longueur;

- avoir un calorifugeage adéquat pour
éviter les phénomenes de conden-
sation et de refroidissement des
fumées, notamment s'il est placé a
Uextérieur de U'édifice ou dans des
locaux non chauffés;

- étre muni, sous l'entrée du premier
conduit de fumée, d'une chambre de
collecte pour les matériaux solides
et pour les éventuelles condensa-
tions dont la hauteur doit mesurer
au minimum 500 mm. Pour pouvoir
y accéder, cette chambre doit étre
équipée d'une porte métallique a
fermeture hermétique a l'air;

max. 2.5 m

2¢

Pendenza
! min. 3%

JV

Fig. 4

- avoir des sections internes de forme
circulaire, carrée ou rectangulaire:
dans ces deux derniers cas, les
angles doivent étre arrondis avec
rayon d'au moins 20 mm; toutefois
des sections hydrauliques équiva-
lentes sont admises;

- étre muni, a la sommité, d’une che-
minée dont la sortie doit se trouver
hors de la zone de reflux afin d’évi-
ter la formation de contre-pres-
sions empéchant la libre évacuation
dans l'atmosphere des produits de
la combustion;

- ne pas avoir d'éléments méca-
niques d'aspiration sur la sommité
du conduit;

- il ne doit y avoir aucune surpression
dans une cheminée qui passe a
Uintérieur ou qui est adossé a des
locaux habités.

2.5.1 Raccordement carneau

La figure 4 se réféere au raccord de la
chaudiére a la cheminée ou au carne-
au, a travers des conduits de fumée,
conformément a ce qui est prescrit
par la norme UNI 7129/92 pour les ap-
pareils a débit thermique nominal ne
dépassant pas 35 kW.

Pour réaliser le raccordement, il est
recommandé, de respecter les cotes
indiquées et d'utiliser des matériaux
étanches en mesure de résister aux
sollicitations mécaniques et a la
chaleur des fumées. Dans n'impor-
te quel point du conduit de fumée, la

température des produits de la com-
bustion doit étre supérieure a celle du
point de rosée.

On ne doit pas effectuer plus de trois
changements de direction, y compris
le raccord d'entrée de la cheminée/
carneau. Utiliser uniquement des cou-
des pour les changements de direc-
tion.

2.6 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

La chaudiére est livrée avec un cable
électrique d'alimentation qui, en cas
de remplacement, doit étre comman-
dé a Sime. L'alimentation doit étre ef-
fectuée avec une tension monophasée
230V - 50 Hz au moyen d’un interrup-
teur général protégé par des fusibles
situés a 3 mm au moins des contacts.
Le thermostat a utiliser doit apparte-
nir a la classe Il conformément a la
norme EN 60730,1 (contact électrique
propre). Pour relier le régulateur cli-
matique, retirer le cavalier entre les
bornes 1-4 de la barrette de conne-
xion.

NOTE: L’appareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre effi-
cace. SIME décline toute responsa-
bilité en cas de dégats matériels ou
de dommages causés aux personnes
suite a la non-exécution de la mise a
terre de la chaudiére.

Avant de procéder a toute opération
sur le tableau électrique, débrancher
l'alimentation électrique.



2.6.1 Schéma électrique
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230V - 50Hz

LEGENDE
A Coffret de sécurité
IG Interrupteur général

TC  Aquastat chaudiéere
EA  Electrode d’allumage
ER  Electrode de détection
P Pompe installation

TS  Aquastat de sécurité
EV1 Vanne électrique gaz
EV2 Vanne électrique gaz
TF  Thermostat fumées

R Bouton de rearmement et témoin de mise en sécurité
TA  Thermostat d’'ambiance
FA  Filtre antiparasites

Note:

e Enreliant le thermostat ambient, retirer le pont entre les bornes 1-4.

e Pour la connexion du TA, prévoir un cable blindé, reliant le blindage au
nceud de terre présent a Uintérieur du tableau de bord.

Fig. 5
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3 CARACTERISTIQUES

3.1 ALLUMAGE
ELECTRONIQUE

Les chaudiéres sont pourvues d'al-
lumage automatique (sans veilleuse)
et sont équipées d'un dispositif élec-
trique de commande et de protection
monté sur la vanne gaz.

L'allumage et la détection de la flam-
me sont contr6lés par deux électro-
des, placés comme indiqué dans la fig.
6, qui garantissent une sécurité opti-
male avec des délais d'intervention, en
cas d’extinctions accidentelles ou de
mangque gaz, de moins d'une seconde.
Un bossage de référence aménagé sur
le brileur indique le montage correct
de U'électrode d'allumage.

3.1.1 Cycle de fonctionnement

Avant d'allumer la chaudiére, vérifiez
avec un voltmeétre que le branchement
électrique a la boite a bornes ait été
effectué correctement, les positions
de phase et neutre bien respectées
comme indiqué dans le schéma.
Appuyez sur lUinterrupteur placé sur
le tableau de commande; la lampe-
témoin allumée signifie présence de
tension.

La chaudiére se met en marche et
envoie a travers le programmateur
une décharge électrique sur l'élec-
trode d'allumage et commande l'ou-
verture de la vanne gaz. Le brileur
s'allume normalement aprés 1 ou 2
secondes.

Toutefois, la chaudiére pourrait ne pas
s'allumer; dans ce cas, le signal de
blocage de l'appareil sallume.

En bref, quelques causes possibles:

- Manque de gaz

Le programmateur effectue régu-
lierement le cycle en envoyant le
courant sur l'électrode d'allumage
qui continue a décharger pendant
10 secondes maxi sans pour cela
réussir a allumer la chaudiére;
apres quoi, la chaudiére se bloque.
Vérifiez que le robinet gaz ne soit
pas fermé ou vérifiez que l'enroule-
ment d'une des bobines de la vanne
ne soit pas interrompu, empéchant
ainsi l'ouverture. Si cela se produit
lors du premier allumage ou apres
une longue période d'inactivité;
présence d'air dans les tuyaux.

- L’électrode d’allumage n’émet au-
cune décharge électrique
Au moment de lallumage, lallu-
meur n’émet aucune décharge sur

LEGENDE

1 Support électrode de ionisation
2 Electrode de ionisation

3 Electrode d’allumage

Fig. 6

le brlleur; aprés 10 secondes la
chaudiere se bloque. Le cable de
'électrode pourrait étre endom-
magé ou mal fixé, ou encore le
transformateur pourrait étre bralé.

- Pas de detection de flamme

Au moment de l'allumage, l'électro-
de continue a émettre des etincelles
bien que le brileur soit allumé.
Aprés 10 secondes maxi. la déchar-
ge cesse et le brileur s'arréte, la
lampe-témoin de bloc s’allume.

Cet inconvénient se vérifie lorsque
la position de phase et neutre n'a
pas été correctement effectuée sur
la boite a bornes. Le cable de 'élec-
trode d'allumage est endommagé
ou l'électrode est mise a la terre;
l'électrode présente des signes d'u-
sure, il faut la substitue.

En cas de coupure de courant, le
brlleur s’arréte automatiquement; la
chaudiére se mettra en marche dés
rétablissement du courant.

3.1.2 Circuit ionisation

Le contréle du circuit d'ionisation se
fait a l'aide d'un micro-ampéremetre
a cadran ou mieux encore a lecture
digitale avec échelle de 0 a 50 pA.

Les bornes du micro-amperemeétre
doivent étre branchées électrique-
ment en série au cable de l'électrode
de détection. En phase de fonctionne-
ment normal, la valeur est comprise
entre 4-6 pA.

La valeur minimale de courant d'ioni-
sation est d’environ 1 pA, en-dessous
de cette valeur la chaudiére se bloque.
Dans ce cas, vérifiez qu’il y ait un
bon contact électrique, contrélez L'état
d’usure de la partie finale et de la pro-
tection en céramique de l'électrode.

3.2  DISPOSITIF DE SECURITE
DES FUMEES

C'est une sécurité contre le reflux des
fumées dans la piece a cause d'un
manque d'efficacité ou de l'obturation
partielle du carneau (3 fig. 2).

Il bloque le fonctionnement de la
vanne du gaz lorsque le reflux des
fumées dans la piece est continu et
en quantités telles qu’il devient dan-
gereux.

Pour permettre a la chaudiére de
redémarrer, dévisser le couvercle du
thermostat et réarmer le bouton qui
se trouve dessous.

Avant d'effectuer cette opération,
s’assurer que le tableau de comman-
de n’est plus sous tension.

Si la chaudiere se bloque continuel-
lement, il faudra contrdler minutieu-
sement le carneau, en effectuant
des modifications et en prenant les
précautions nécessaires afin de lui
rendre son efficacité.

Dans les versions “RX 37+55" le bulbe
du thermostat fumées doit étre monté
al'arriére de la chaudiére sur la bride
support de l'antirefouleur et fixé avec
le contre-écrou déja prévu sur le bul-
be (fig. 7).

NOTE: Il est absolument interdit de
désactiver, d’enlever ou d’altérer le
dispositif de contrale.

Ce type d’intervention annule auto-
matiquement la garantie. Pour le
controle ou la substitution de ce
dispositif, adressez-vous aux S.A.V.

3.3 AQUASTAT
DE SECURITE

Le thermostat de sécurité, 6 fig. 2,
intervient, en provoquant Uextinction
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Bulbe
Contre-écrou

Bride support bulbe

Raccord

Dispositif de sécurité

des fumées

immeédiate du brdleur principal quand
on dépasse une température de 95°C
au sein de la chaudiére.

Le thermostat de sécurité est du type
a réarmement automatique pour les
versions “RX 19-26" et du type a réar-
mement manuel pour les versions “RX
37+55".

Dans le cas d'un enclenchement du
thermostat a réarmement manuel, il
sera nécessaire de dévisser le couver-
cle et de réarmer le bouton se trou-
vant en dessous pour rétablir le fon-
ctionnement de la chaudiére.

3.4 COURBES
CARACTERISTIQUES DE
LA POMPE DE CIRCULATION

Les chaudiéres “RX PVA” peuvent étre
dotée soit du circulateur EURAMO NYL
40/25, soit du GRUNDFOS UPS 25/50.
Les deux circulateurs sont réglables
du point de vue de la hauteur d’éléva-
tion et du débit, a l'aide d’un sélecteur
de vitesse qui est déja incorporé.

Les caractéristiques de débit et de
hauteur d’élévation sont mentionnées
dans les fig. 8-9.

NOTE: Avant d’allumer la chaudiére,
contréler que le circulateur n’est pas
bloqué.

H(m)

EURAMO NYL 40/25

S/
/

/o /)

e X
NN
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15 2 2,5 3 35 4
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Fig. 8

GRUNDFOS UPS 25/50

Fig. 9
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4 UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 REGULATION SOUPAPE GAZ
VERSION “RX19-26"

Les chaudiéres “RX 19-26" sont pro-
duites de série avec la soupape gaz
SIT 830 TANDEM (fig. 10). Au moment
du premier allumage de la chaudiere,
il est toujours conseillé de procéder a
une purge de la canalisation en agis-
sant sur la prise de pression (3). Pour
régler la pression du gaz au brileur
principal, il faut retirer le bouchon
monté sur le régulateur de pression
(4). La régulation se fait en agissant
sur la vis se trouvant sous le bouchon
: pour augmenter la pression, tourner
la vis dans le sens des aiguilles d'une
montre, pour la diminuer, dans le sens
contraire aux aiguilles d'une montre.
La soupape offre la possibilité de
régler l'allumage lent du brileur en
agissant sur la vis (1).

Pour augmenter la pression d'alluma-
ge lent du brdleur (STEP), tourner la
vis dans le sens contraire aux aiguil-
les d'une montre, pour la diminuer,
la tourner dans le sens horaire. Les
valeurs optimales d’allumage lent du
brlleur changent selon le type de gaz:

- Méthane (G20) 3 -4 mbar
- Butane (G30) 6 -7 mbar
- Propane (G31) 6 -7 mbar

42  REGULATION SOUPAPE GAZ
VERSION “RX 37:55"

Les chaudiéres “RX 37+55” possédent
de série la soupape de gaz HO-
NEYWELL VR4605C (fig. 11).

Au moment du premier allumage de
la chaudiere, il est toujours conseillé
de procéder a une purge de la cana-
lisation en agissant sur la prise de
pression (3). Pour régler la pression
du gaz au brdleur principal, retirer le
bouchon monté sur le régulateur de
pression (5). La régulation se fait en
agissant avec un tournevis sur la vis
se trouvant sous le bouchon : pour
augmenter la pression, tourner la vis
dans le sens des aiguilles d’'une mon-
tre, pour la diminuer, dans le sens
contraire aux aiguilles d'une montre.

4.3  REGULATION DE LA
PRESSION DU GAZ
AUX BROLEURS

Il peut arriver que, a l'endroit de l”'in-
stallation, les taux de la pression d'a-
limentation en gaz soient différents de
ceux qui sont prévus en usine, il est
donc nécessaire de controler la pres-

T
OPNN LEGENDE
o
= ) S 1 Régler lent allumage
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3 6 2

Fig. 11

sion et le débit du gaz au moment du
premier allumage.

Ce contrdle se fait avec la chaudiere
en fonctionnement continu (naturel-
lement, aucun autre appareil au gaz
ne doit &tre en fonction), en effectuant
deux lectures sur le compteur du gaz,
espacées de 6 minutes précises et en
multipliant la consommation relevée
par dix, de maniére a obtenir la con-
sommation horaire.

Si cette valeur ne correspond pas a
celle qui est indiquée au point 1.3,
agir sur la vis du régulateur de pres-
sion placée sur la soupape, jusqu’a ce
qu’on ait obtenu la valeur exacte.

On conseille de procéder a cette régu-
lation de maniére lente et progressive.
Les lectures du compteur doivent étre
effectuées au moins trente secondes
aprés avoir procédé a la régulation de
la pression.

4.4  TRANSFORMATION POUR
UN AUTRE TYPE DE GAZ

Pour le fonctionnement au gaz butane
(G30) ou propane (G31) un kit avec le
nécessaire pour la transformation est

fourni. Pour passer d'un gaz a l'autre,

il est nécessaire d'ceuvrer de la ma-

niere suivante:

- Remplacer les gicleurs principaux
et le petit gicleur pilote fourni dans
le kit.

- Retirer le bouchon situé sur le régu-
lateur de pression et visser a fond la
vis de régulation (4 fig. 10 - 5 fig. 11).

- Monter 'adaptateur sur la soupape
(6 fig. 11).

- Régler la pression a l'entrée de
la soupape sur 30/37 mbar, selon
le type de gaz, en agissant sur le
réducteur de pression se trouvant a
U'extérieur a la chaudiere.

- Une fois que les modifications des
pressions de fonctionnement ont
été effectuées, sceller les régula-
teurs.

- Les opérations étant achevées, ap-
pliquer sur le panneau de la chemi-
se de la chaudiére la plaquette indi-
quant la prédisposition pour le gaz
qui est fournie au sein du kit.

NOTE: Aprés le montage, tous les
raccords du gaz doivent étre testés
en ce qui concerne l'étanchéité, en
utilisant de U'eau savonneuse ou des




produits spéciaux, en évitant de re-
courir a des flammes nues.

La transformation doit étre effectuée
uniquement par les soins d’un per-
sonnel qualifié.

4.5 DEMONTAGE CHEMISE

Pour un entretien aisé de la chaudiére,
il est possible de démonter compléte-
ment la chemise en effectuant les
simples opérations qui suivent:

- Enlever le couvercle de la chaudiére
qui est fixé sur les flancs avec des
tiges a pression.

- Retirer le panneau des instruments.

- Pourenlever la porte, dévisser com-
pletement la vis qui fixe la charniére
supérieure au flanc et la soulever
pour la faire coulisser hors de la
tige d’encastrement de la charniere
inférieure.

- Enlever l'angulaire qui bloque les
flancs

- Enlever la paroi antérieure et po-
stérieure, en desserrant les quatre
écrous qui la fixent aux flancs et
enlever les flancs.

4.6 NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire de procéder, a la fin
de la saison de chauffage, a un net-
toyage de la chaudiere et a un contréle
des appareillages, en opérant de la
maniére suivante:

- Démonter le couvercle du manteau.

- Enlever la plague de nettoyage de la
chambre des fumées dans les chau-
dieres “RX 19-26" ; enlever com-
pletement la chambre des fumées
dans les chaudiéres “RX 37+55".

- Faire coulisser le groupe brileur,
en dévissant les quatre vis qui le fi-
xent a la bride de la soupape du gaz.

- Avec un écouvillon spécial, entrer
dans la file des petites tiges de
'échangeur en fonte de la partie
supérieure et, par des mouvements
verticaux, éliminer les incrustations

ATTENTION : Avant d’effectuer toute intervention sur la chaudiére, s’assurer que l’appareil et ses compo-

qui s’y trouvent.

- Enlever les brileurs du collecteur
et orienter en leur sein un jet d'air
de facon a faire sortir l'éventuelle
poussiére accumulée. S'assurer
que la partie percée supérieure des
brileurs est exempte de toute in-
crustation.

- Eliminer du fond de la chaudiére
les incrustations qui s’y sont accu-
mulées et remonter les pieces enle-
vées en controlant la position des
garnitures.

- Contréler la cheminée, en vérifiant
que le conduit de cheminée est pro-
pre

- Controler le fonctionnement des ap-
pareillages.

Apres le montage, toutes les conne-
xions du gaz doivent étre testées du
point de vue de leur étanchéité en uti-
lisant de 'eau savonneuse ou des pro-
duits spéciaux, en évitant de recourir a
des flammes nues

L’entretien préventif et le contrdle
du bon fonctionnement des appareil-
lages et des systemes de sécurité,
devront étre effectués, a la fin de
chaque saison, exclusivement par un
personnel qualifié

4.7  ANOMALIES DE
FONCTIONNEMENT

Le brileur principal ne s’allume pas.
Le thermostat de sécurité fumées
estintervenu.

Contrélez qu’il y ait tension a la
vanne a gaz.

Remplacez lopérateur électrique
de la vanne.

Remplacez la vanne gaz.

La chaudiére atteint la juste tempé-

rature mais les radiateurs restent

froids.

- Air dans linstallation, éventuelle-
ment, purgez.

- Le thermostat d’ambiance est mal

réglé ou défectueux.

- Les branchements électriques du
thermostat ambiance ne sont pas
corrects (vérifiez que les cables
soient reliés aux bornes 1 et 4 du
bornier de la chaudiére).

- La pompe de circulation est blo-
quée, procéder au déblocage.

- La pompe de circulation a son
bobinage électrique interrompu,
procéder au remplacement du cir-
culateur.

La soupape de sécurité de la chau-

diére intervient fréquemment.

- Contrdler que la pression de char-
gement a froid de l'installation nest
pas trop élevée, se conformer aux
valeurs conseillées.

- Controler si la soupape de sécurité
n'est pas hors calibrage et, éven-
tuellement, la remplacer.

- Contrdler la pression de pré-gon-
flage du vase d’expansion.

- Remplacer le vase d’expansion s'il
est défectueux.

La chaudiére se salit facilement
endommageant le corps en fonte
et provoquant lintervention freé-
quente du thermostat de sécurité des
fumées.

- Controlez que la flamme du bri-
leur principal soit bien réglée et la
consommation de gaz proportion-
nelle a la puissance de la chaudiere.

- Aération insuffisante du lieu ol se
trouve la chaudiére.

- Tirage insuffisant du carneau ou
tirage n'ayant pas les qualités re-
quises.

- La chaudiére fonctionne a des
températures trop basses, réglez
l'aquastat chaudiere a des tempé-
ratures plus élevées.

L’aquastat se rallume avec un écart

de température trop éleve.

- Remplacez l'aquastat de réglage
parce que son étalonnage est altéré.

sants se soient refroidis de maniére a éviter le danger de briilures dii aux températures élevées.
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DESTINEE A L'UTILISATEUR

MISES EN GARDE

directe. S'adresser exclusivement au personnel qualifié.
- L'installation de la chaudiére ainsi que toute autre intervention d'assistance et d’entretien devront étre effectuées par un personnel
qualifié. I est strictement interdit d'altérer les dispositif scellés par le constructeur.
- L'utilisation de cet appareil est interdit aux enfants ainsi qu'a toute personne inexperte. Ne pas toucher la porte de la chambre de com-
bustion, ni la vitre a cause des températures trées élevées.

ALLUMAGE ET FONCTIONNEMENT

ALLUMAGE DE LA CHAUDIERE

Ouvrir le robinet du conduit d'alimen-
tation du gaz et, pour allumer la chau-
diere, appuyer sur la touche de linter-
rupteur général (1 fig. 12).

REGLAGE DES TEMPERATURES

Le réglage de la température de chauf-
fage s’effectue en actionnant la poignée
de chauffage qui possede une amplitude
de 45° a 85°C (16 fig. 12). Vous pouvez
controler la valeur de température choi-
sie en consultant le thermometre. (5 fig.
12). Pour garantir le rendement optimal
du générateur, il est conseillé de ne pas
descendre au-dessous d'une tempéra-
ture minimale de travail de 60°C: on
évitara ainsi la formation éventuelle de
condensation qui peut, avec le temps,
détériorer le corps en fonte.

DEBLOCAGE DE L’APPAREILLAGE
ELECTRONIQUE

Si le brdleur ne s'allume pas, le voyant
rouge du bouton de blocage s'allume (2
fig 12). Appuyer sur le bouton pour que la
chaudiére se remette automatiquement
en fonction. Si la chaudiére devait se
bloquer a nouveau, faire appel au per-
sonnel technique agrée.

ARRET CHAUDIERE

Pour mettre la chaudiere en arrét, agir
sur le bouton du sélecteur général (1 fig.
12). En cas de longue période d’inacti-
vitéde la chaudiére, nous conseillons de
la mettre hors tension, de fermer le ro-
binet du gaz et, si des basses tempéra-
tures sont prévues, videz la chaudiere
et Uinstallation hydraulique afin d’évi-
ter la rupture des tuyauteries par effet
de la congélation de U'eau.

AQUASTAT DE SECURITE
L'aquastat de sécurité a réarmement

manuel (6 fig. 12) dans les “RX 37+55”
se déclenche automatiquement, pro-

En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de l'appareil, le désactiver et s'abstenir de toute tentative de réparation ou d'intervention

Le constructeur ne s'estime pas reponsable en cas de dommages éventuels dérivant d'une utilisation non conforme de l'appareil.

LEGENDE

Interrupteur général
Bouton-poussoir de réarmement
Dispositif de sécurité des fumées
Hidrometre
Thermometre
Aquastat de sécurité
Robinet de vidange
Electrode de ionisation
Vanne gaz
Aquastat de réglage
Fig. 12

vocant ainsi l'extinction immédiate du
brileur principal, lorsque la tempéra-
ture dépasse 95°C. Pour pouvoir faire
repartir la chaudiere, il faut dévisser
le capuchon noir et appuyer sur le petit
bouton qui se trouve dessous (fig. 13). Si
ce phénomeéne se reproduit fréquem-
ment, il convient de faire controler
l'appareil par un personnel technique
agréeé.

DISPOSITIF DE SECURITE DES FUMEES

L'intervention de ce dispositif de con-
trole provoque le blocage de la vanne
a gaz, en cas de retour des fumées
a lintérieur du local (3 fig. 12). Pour
remettre en marche la chaudiere il fau-
dra couper la tension au panneau de
commande, dévisser le capuchon du
thermostat placé au-dessous du tableau
de bord et réactiver le bouton-poussoir
(fig. 13). Dans le cas d'interventions fre-
quentes du thermostat fumées, il faudra
s'adresser aux S.A.V. pour un controle
de la cheminée.

NOTE: il est absolument interdit de
désactiver, d’enlever ou d’altérer le
dispositif de controle. Ce type d’in-
tervention annule automatiquement la

b
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Fig. 13

garantie. Pour le contrdle ou la substi-
tution de ce dispositif, adressez-vous
aux S.A.V.

REMPLISSAGE DE L'INSTALLATION

Contréler périodiquement que
['hydrometre (4 fig. 12) affiche des valeurs
de pression comprises entre 1-1,2 bar.
Si la pression est inférieure a 1 bar, il est
nécessaire de la rétabilir. Si la pression est
montée au-dela de la limite prévue, purger
la partie enexcés en actionnant la petite
soupape de purge de l'un des radiateurs.

TRANSFORMATION DU GAZ

S'adresser exclusivement au personnel
technique agréé.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire d'effectuer le nettoyage
et le contréle de la chaudiere a la fin de
la saison de chauffage.

L'entretien préventif et le controle du
bon fonctionnement des appareillage
et des systémes de sécurité devront
étre effectués a la fin de chaque saison
exclusivement par un personnel agréé.
ATTENTION : Avant d’effectuer to-
ute intervention sur la chaudiére,
s’assurer que l'appareil et ses com-
posants se soient refroidis de ma-
niére a éviter le danger de briilures
dd aux températures élevées.
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CONFORMITY

Our Company declares that RX boilers comply with the essential requirements of the following directi-

ves:
- Boiler Efficiency Directive 92/42/EEC

- Gas Appliances Directive 2009/142/EC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/UE
- Low Voltage Directive 2014/35/UE

IMPORTANT

40
43
45
47

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected

to a good earthing system.

Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.
- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed.
- Make sure that any shutoff valves are open.
- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

Check that the circulating pump is not locked.

gas valve inlet.

Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on the

RX - ENGLISH

ime



1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.1 INTRODUCTION

The new series of “RX” gas-fired
heating boilers has been designed
and manufactured to ensure maxi-
mum user-friendliness and to ease
both the installation and the main-
tenance operations for the installer.

1.2  DIMENSIONS

1.2.1 “RX 19-26" versions

These appliances can be fired by
natural gas (methane) and butane
gas (G30) or propane gas (G31).

This manual contains the instruc-

tions for the following boiler models:

- “RX 19+55 CE IONO” with electro-
nic ignition and flame ionization

- “RX 19-26 PVA CE IONO” with
pump, expansion vessel, electro-
nic ignition and flame ionization.

The instructions given in this manual
are provided to ensure proper
installation and perfect operation of
the appliance.

¢ D )
\
[ 0: @ L I
1@ A R C.H.return 17,"
i R1 C.H.return (“PVA” vers.] 1"
: M  C.H. flow 175"
G Gas connection 1/2"
s C1 Filling connection 1/2"
19 26
P mm 595 720
D mm 130 150
LY
i O 0 u}
400
Fig. 1
1.2.2 Version “RX 37+55”
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400
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R C.H.return 17" P mm 670 770 870
M  C.H. flow (7N H mm 1435 1435 1675
G Connection gas 3/4" Z mm 245 295 345
C1 Filling connection 1/2" D mm 180 180 200

Fig. 1/a




1.3  TECHNICAL FEATURES

Heat output kW
kcal/h
Heat input kW
kcal/h
Number of sections
Water content L
Power consumption W
Maximum water head bar
Maximum temperature °C

Expansion vessel
Water content/Preloading pressure |/bar

Smokes temperature °C
Smokes flow gr/s
Category

Type ***

Weight kg
Main burner nozzles

Quantity n°
Methane/G30 - G31 g mm
Gas consumption **

Methane m3/h
Butane (G30)/Propane (G31) kg/h
Burner gas pressure

Methane mbar
Butane (G30)/Propane (G31) mbar
Gas supply pressure

Methane mbar
Butane (G30)/Propane (G31) mbar
* “PVA” vers.

** The gas consumptions refer to the calorific value at standard conditions at 15°C - 1013 mbar

*** For models 19-26-37-48 smoke extractor at the request type B14P-B44P. The system is optional and assembly instructions are

included in the kit.

19
22,0
18.900
25,0
21.500
3
10
2-93*
4
95

8/1
119
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

2
3,15/1,80

2,64
1,97/1,94

9,8
28/35

20
30/37

26
30,5
26.200
34,8
29.900
4
13
2-93*
4
95

10/1
118
34,7
[12H3+
B11BS
126-138*

2
3,65/2,10

3,68
2,74/2,69

9,6
28/35

20
30/37

37
39,1
33.600
44,8
38.500
5
16
16
4
95

110
52,2
112H3+
B11BS
150

3
3,40/1,95

4,73
3,53/3,47

9,6
28/35

20
30/37

48
48,8
42.000
55,0
47.300
6
19
16
A
95

130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3
3,90/2,20

5,82
4,34/4,27

9,1
28/35

20
30/37

55
60,7
52.200
69,2
59.500
7
22
16
4
95

141
59,2
[12H3+
B11BS
202

3
4,05/2,45

7,32
5,45/5,37

11,5
28/35

20
30/37
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1.4  MAIN COMPONENTS
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Main switch
Lock out lamp
Smoke stat
Hydrometer
Thermometer

6 Safety stat

10 Drain cock (1/27)
11 Detection electrode
15 Gas valve

16 Boiler stat
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Fig. 2

1.5 BOILER CIRCUIT LOAD LOSS
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2 INSTALLATION

The boiler should be installed in a
fixed location and shall be carried
out only by specialized and qualified
firms in compliance with all instruc-
tions contained in this manual.

2.1 BOILER ROOM

AND VENTILATION

There are no particular regulations
to follow with reference to the boiler
room because “RX 19-26" boilers,
which do not exceed the 35 kW limit,
can be installed in rooms that are
sufficiently ventilated.
The rooms where the gas-fired
systems are installed must receive
at least the quantity of air necessary
for the normal combustion of the
gas used by the various installa-
tions.
Therefore, to ensure the air circula-
tion in the rooms, it is necessary to
make some holes in the walls.
These holes must have the following
characteristics:
- Have e total free surface of mini-
mum 6 cm? for each kW of ther-
mal capacity, for a minimum of

100 cm?.

- They must be located as close as
possible to floor level, not prone
to obstruction and protected by
a grid which does not reduce the
effective section required for the
passage of air.

The “RX 37+55” models with a capa-
city exceeding 35 kW shall instead
be installed in a boiler room that
meets the existing safety regula-
tions for network gas-fired heating
systems, where minimum distances
must be observed.

2.2  BOILER CONNECTION

To protect the heat system from
damaging corrosion, incrustation or
deposits, after installation it is extre-
mely important to clean the system
using suitable products such as,
for example, Sentinel X300 or X400.
Complete instructions are provided
with the products but, for further
information, you may directly con-
tact GE Betz.

For long-term protection agains

corrosion and deposits, the use of
inhibitors such as Sentinel X100 is
recommended after cleaning the
system. It is important to check
the concentration of the inhibitor
after each system modification and
during maintenance following the
manufacturer’s instructions (speci-
fic tests are available at your dea-
ler). The safety valve drain must be
connected to a collection funnel to
collect any discharge during inter-
ventions.

WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor
invalidates the device’s warranty.

Gas connections must be made in
accordance with current standards
and regulations. When dimensioning
gas pipes from the meter to the
module, both capacity volume (con-
sumption) in m%h and gas density
must be taken into account.

The sections of the piping making up
the system must be such as to gua-
rantee a supply of gas sufficient to
cover the maximum demand, limi-
ting pressure loss between the gas

max. 2.5 m
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meter and any apparatus being used

to not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natu-
ral gas);

- 2.0 mbar for family Il gases (buta-
ne or propane).

A sticker inside the module includes
identification and gas type data spe-
cific to the module.

2.2.1 Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory
with an inlet filter, which, however,
is not adequate to entrap all the
impurities in the gas or in gas main
pipes.

To prevent malfunctioning of the
valve, or in certain cases even to cut
out the safety device with which the
valve is equipped, install an adequa-
te filter on the gas pipe.

2.4  SYSTEM FILLING

The filling shall be made slowly so
that air bubles are eliminated throu-
gh the vents. The charge pressure,
with the system cold, must between
1 and 1,2 bar. The system loading
pipe can be connected with the 1/2"
coupling on the back header or,
on the “PVA” models, on the cross
coupling connected to the expansion
tank.

2.5 FLUE

A flue for the discharge into the
atmosphere of the products of com-
bustion of natural draught plants

must have the following characte-

ristics:

- be sealed against the products
of combustion, waterproof and
insulated;

- be made of materials capable of
withstanding normal mechanical
stresses, heat and the action of
the products of combustion and
their condensate;

- be vertical and with no narrowing
throughout its whole length;

- be properly insulated to avoid
flue gases condensing or cooling,
especially if it is placed outside a
building or in rooms with no hea-
ting;

- be kept at a safe distance from
combustible and easily inflam-
mable materials by an air space
or any other suitable insulating
material;

- have a chamber collecting solid
materials and condensates below
the mouth of the first flue; this
chamber must be at least 500 mm
high. Access to this chamber must
be ensured through a hole with an
airtight metal door;

- its inner section must be round,
square or rectangular; if it is squa-
re of rectangular, the corners must
be round and have a radius of 20
mm minimum; however, hydrauli-
cally equivalent sections are also
permitted;

- be topped by a chimneypot having
its outlet outside the reflux area
in order to avoid back pressu-
res which may obstruct the free
discharge of flue gas into the air;

- there must be no mechanical suc-
tion equipment at the top of the
pipe;

- there must be no overpressure in

stacks placed inside or adjacent to
inhabited rooms.

2.5.1 Flue connection

Fig. 3 refers to the boiler connection
to the flue or to the stack through
flue ducts. In making the connection
observe the dimensions given and
use sealing materials capable of
withstanding mechanical stresses
and flue heat over time.

At any point of the flue the burnt gas
temperature shall not exceed the
dew point temperature. Maximum
three changes of direction can be
made, including the union to the
stack/flue.

For changes of direction, use only
curved components.

2.6 ELECTRIC CONNECTION

The boiler is equipped with an elec-
tric cable with plug and shall be sup-
plied with 230V - 50 Hz single-phase
current through a fuse protected
switch having a minimum distance
of 3 mm between the pins. The room
thermostat (class Il according to EN
60730.1), which should be installed
to ensure a good temperature con-
trol, must be connected to terminals
1 and 4 after the existing bridge has
been removed.

NOTA: Device must be connected to
an efficient eathing system. SIME
refuses all responsibility for dama-
ge to people or things due to non-
earthing of the boiler. Always turn
off the power supply before doing
any work on the electrical panel.



2.6.1 Wiring diagram
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A Programmer
IG Main switch
TC Boiler stat

EA Ignition electrode
ER lonisation electrode
P Circulating pump

TS Safety stat

EV1 Modulating coil
EV2  Modulating coil
TF Smoke stat

R Lock out lamp
TA Room stat

FA EMC filter

NOTE:
e  When a room stat is to be fitted
remove the link between termi-

3 4 T nal 1 and 4 on the connector plug.
e  For the connection of the TA pro-
Ll vide a shielded cable, connecting
} \ the shield to the earth node insi-
§ [ \ de the instrument panel.
S
230V - 50Hz TC
Fig. 4
3 CHARACTERISTICS
3.1 ELECTRONIC IGNITION
. . . KEY
The boilers are equipped with elec- 1 lonisation electrode support
tronic ignition without pilot flame; 2 lonisation electrode 1 A
they are therefore equipped with 3 Ignition electrode \? —
an electric control and protection .
device. An electronic programmer, ” ,
controls the ignition and the ionisa- ed i
tion by means of two electrodes as 2
shown in fig. 5. A
Maximum safety is garanteed becau- Fig. 5
se in case of accidental extinction of

the burner the gas flow is stopped
within 1 second. A reference mark
made on the burner ensures the
proper application of the ignition
electrode.

3.1.1 Working cycle

Before lighting the boiler check with
a voltmeter that the electric connec-
tion to the terminal board has been
properly made observing the phase
and neutral positions of the wiring
diagram. Press the main switch on
the control board; the lamp will
light if there is power. At this stage

the boiler will start to work sending,
via the programmer, a discharge
current to the electrode and, at the
same time, opening the gas valve.
Normally the burner takes 1 or 2
seconds to light.
It may however fail to light, in which
case the boiler lock-out lamp will be
activated. The main causes maybe:
- No gas supply
The equipment performs regularly
sending voltage to the ignition elec-
trode that continues to spark for
max. 10 seconds, without detecting
the burner starting, then it shuts

down.

It may occur at the first starting or
when the boiler has not been used
for a long period of time and there
is air in the pipes. It may occur
if the gas cock is closed or if the
winding of one of the valve coils
is interrupted, thus preventing it
from opening.

- There is no spark
In the boiler you will only notice
the gas flow to the burner, after 10
seconds it shuts down.
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[t may be due to the fact that the
electrode cable is disconnected or
is not properly fixed to the terminal
10; or the equipment transformer
is burnt.

- No ionisation

From the time of the starting you
can observe the electrode conti-
nuos sparking even if the burner
is on. After 10 seconds the spar-
king stops and so does the burner,
while the lock-out lamp appears
to be on.

It occurs if the phase and neutral
position on the terminal board has
not been observed. The detection
electrode cable is disconnected
or the electrode itself is earthed;
the electrode is very worn-out and
needs replacing.

The sudden lack of voltage causes
the immediate shutdown of the bur-
ner and when the voltage is restored
the boiler will automatically restart.

3.1.2 lonization circuit

The ionization circuit shall be che-
cked with a normal microammeter,
or even better, with a digital micro-
ammeter with a 050 pA range.
The microammeter terminals shall
be electrically connected in series
to the ionisation electrode cable.
Under standard conditions the value
varies from 4+6 pA. The minimum
ionization current value, at which
the equipment may shut down, is
approximately 1 pA. In this case it
will be necessary to check that there
is a good electric contact and to
check the wear of the electrode tip
and of its ceramic protection.

KEY

Smoke stat capillary
M12 lock out
Capillary support bracket
M12 fitting
Smoke stat

g~ WwN -

Fig. 6

3.2 SMOKE SAFETY DEVICE

The smoke stat provides a protec-
tion against the discharge of flue
gas into the atmophere (3 fig. 2).This
control device stops the gas valve
if the flue gas is descharged into
the boiler room is continuous way
and in such quantities as to become
dangerous.

To start the boiler again, switch off
the power, then remove the smoke
stat cover and reset the button
below. If the thermostat continues
to trip off, it will be necessary to
check the flue thoroughly, making
all the necessary changes to ensure
it works properly.

On the “RX 37+55” models, the smoke
stat capillary on the back of the boiler
shall be put into the 12.5 g hole of the
droughtdiverter support bracket and
fixed to it with the fitting and the M12
lock nut already mounted on the capil-
lary (fig. 6).

3.3 SAFETY STAT

In case the boiler temperature

exceeds 95°C the safety stat (6 fig.
2), will extinguish the pilot burner
thus shutting off the gas flow to the
pilot and main burner. “RX 19-26"
models are equipped with safety
stat with automatic resetting, and
“RX 37+55” with manual resetting.
Should the stat with manual reset-
ting trip off, it will be necessary to
unscrew the cover and reset the
button below for the pilot burner to
restart.

3.4  CIRCULATING PUMP
PERFORMANCE

CURVES

The “RX PVA” boilers can be equip-
ped with either EURAMO NYL 40/25
or GRUNDFOS UPS 25/50 circulating
pumps.

Both have a built-in speed selector
for adjusting head and capacity. Head
and capacity performance curves of
the standard circulating pump, at dif-
ferent speeds, are given in fig. 7-8.

NOTE: Before starting the boiler
check that the circulating pump is
not locked.

EURAMO NYL 40/25 GRUNDFOS UPS 25/50
£ e,
SPERN S
3 \ \\ < 4 3 \\\
3 N
2 N\ \\g N N
e NN Ne-HHH
1 N 1 O N
~ \ \\ \H\\ \\\~ \\
0 05 1 15 2 25 3 35 4 0 1 2 3 4
Q (m¥/h) o “F~ig. . Q (m3/h) Fig. 8




4 USE AND MAINTENANCE

4.1  ADJUSTING GAS VALVE

“19-26” VERSIONS

Standard “RX 19-26" boilers with
electronic ignition feature a SIT 830
TANDEM gas valve [fig. 9). When
the boiler is ignited for the first
time, it is always better to purge the
pipe through the pressure tap (3).
Remove the plug on the pressure
regulator (4) to adjust the main
burner gas pressure.

The regulation is made by rotating
the screw under the plug: rotate
the screw clockwise to increase the
pressure, anticlockwise to reduce it.
The valve can control a “soft” igni-
tion of the boiler through the screw
(1). Rotate the screw anticlockwise
to increase the burner “soft” ignition
pressure (STEP), clockwise to redu-
ce it. The optimum “soft” ignition
values of the burner depend on the

type of gas:

- Methane 3 - 4 mbar

- Butane 6 -7 mbar

- Propane 6 -7 mbar
4.2 ADJUSTING GAS VALVE

“RX 37+55” VERSIONS

The electronically ignited “RX
37+55" boilers are equipped with
the HONEYWELL VR4605C gas valve
(fig.10).

When igniting the boiler for the first
time, it is always advisable to purge
the pipe by opening the inlet pressu-
re tap (3). To adjust gas pressure to
the main burner remove the plug on
the pressure regulator (5).

Use a screwdriver to regulate the
screw under the plug: to increase
pressure screw clockwise, to reduce
it screw counterclockwise.

4.3  ADJUSTING THE GAS

PRESSURE TO BURNERS

Pressure calibration and gas input
are carried out by the manufacturer.
During installation of the equipment,
feed pressure might be different
from standard values.

It is therefore necessary to check
pressure and gas input when igni-
ting the boiler for the first time.
This test should be performed with
the boiler in full operation (obviously
no other gas appliances should be
working at the same time). Read the
gas meter twice every 6 minutes.
Multiply the consumption by ten to

S

4 5 1
KEY
1 "Soft” igniter regulator 4 Main burner
2 Outlet pressure tap adjusting screw
3 Inlet pressure tap 5 EV1 - EV2 coil .
Fig. 9

1 5 4
l E o D@ ¢ ’ KEY

EV1 coil
Outlet pressure tap

o

Inlet pressure tap

EV2 coil

@ é @@
.2

W —
o2}

Pressure regulator
LPG adaptor

OO~ WON =

Fig. 10

calculate the consumption per hour.
If this value does not correspond to
the onein point 1.3, turn the screw of
the pressure regulator on the valve
until the exact value is obtained.
Screw slowly and gradually. Read
the gas meter at least thirty seconds
after regulating the pressure.

4.4 GAS CONVERSION

A kit is supplied complete with the
necessary change-over materials
for operation with butane gas (G30)
or propane gas (G31). Operate in the
following manner for changing over
from one gas to another:

- Replace the main nozzles and

pilot nozzle supplied in a kit.
- Remove the plug on pressure

regulator and tighten the adju-
sting screw (4 fig. 9 - 5 fig. 10).

- Appy the adaptor outothe gas
valve (6 fig. 10).

- Set valve input pressure at 30/37
mbar according to the type of gas
by acting on the outer pressure
reducer.

- When the working pressures have
been adjusted, reseal the regula-
tors.

- After have ultimated the conver-
sion of the boiler, please stick
onto the casing panel the plate
showing the relevant feeding gas
which is included into the kit.

NOTE: After assembling all the gas
connections, a test for gas tightness
must be carried out using soapy
water or special products. Do not
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use naked flames. The conversion
to different gas must be carried out
exclusively by authorized technical
personnel.

4.5 REMOVING THE CASING

It is possible to completely disas-
semble the shell for an easy main-
tenance of the boiler following these
simple instructions:

- Remove the boiler top which is
fixed with pressure plugs.

- Remove the panelboard.

- To remove the door, unscrew
completely the screw fixing the
top hinge and lift the door, remo-
ving it from the fixed plug of the
bottom hinge.

- Remove front and back panels by
loosening the four nuts which fix
them to the panels side.

- Remove the sides.

4.6  CLEANING AND
MAINTENANCE

When the heating is turned off at the
end of the season, it is compulsory
to check the boiler and clean it as
follows:

- Take off the boiler top.

- Remove the smoke chamber clea-
ning plate by unscrewing the faste-
ning screws in the “RX 19-26"
boilers.

- Remove the smoke chamber com-
pletely unscrewing the two nuts
from the back side and the nut
from the front side of “RX 37+55”
boilers.

- Extract the burner assembly by
unscrewing the four screws which
fix it to the valve flange.

- With the appropriate brush, reach
down to the rows of plugs of the
cast iron exchanger from the top
and scrape off any scale with ver-

tical movements.

- Remove the burners from the noz-
zle holder header and throw a jet
of air inside them so that any dust
can be removed. Make sure that
the top drilled part of the burners
has no scale left.

- When disassembling and reas-
sembling the burners be careful
not to force any delicate parts,
such as the thermocouple drill or
the ignition unit.

- Scrape off any scale from the boi-
ler bottom and reassemble all the
parts checking the position of the
gaskets.

- Check the stack making sure the
flue is clean.

- Check the correct operation of the
equipment.

After assembling all the gas connec-

tions, a test for gas tightness must

be carried out using soapy water or
special products. Do not use naked
flames.

Maintenance and check of
equipment and safety devices
should be carried out at the end
of each season only by authorized
technical personel.

4.7 FAULT FINDING

The burner does not ignite.

- This means that the flue smoke
stat has tripped off (point 3.2)

- Make sure power arrives to the
gas valve.

- Replace the electric operator of
the valve.

- Replace the valve.

The boiler reaches the set tempe-

rature, but the radiators do not heat

up.

- Make sure there are no air bub-
bles in the system, if so purge
from appropriate air vents.

- The room stat is too low or must
be replaced if faulty.

- The connections of the room stat
are not correct. Make sure the
cables are placed on terminals 1
and 4 of the boiler terminal board.

- The circulation pump is blocked,
unblock it.

- The electric winding of the circu-
lation pump is faulty, replace the

pump.

The boiler pressure relief valve

opens often.

- Make sure the system cold water
pressure is not too high, follow the
suggested values.

- If the pressure relief valve is faul-
ty, replace it.

- Check pre-load pressure of the
expansion tank.

- Replace the expansion tank if
faulty.

The boiler gets dirty easily causing
scaling of cast iron exchanger and
cutting off of smoke stat.

- Make sure the main burner flame
is well regulated and the gas con-
sumption is proportional to the
boiler output.

- The boiler is installed in a poorly
ventilated room.

- Insufficient flue draught or not
complying with existing standards

- The boiler operates at too low
temperatures, set the boiler stat
at higher temperatures.

The thermostat re-ignites with too

high temperature drop.

- Replace the boiler stat which is
faulty.

ATTENTION: Before performing any work on the boiler, make sure that the same and its components have
cooled in order to prevent the risk of burns due to high temperatures.



USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any

direct action. Contact the nearest authorised technical personel.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel.

Under no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- ltis absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment

is installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION

To ignite the boilers “RX” it is enough
to switch on the switch (1) to make
the boiler operate and begin hea-
ting.

ADJUSTMENT OF HEATING
TEMPERATURE

The heating temperature can be
adjusted with the stat knob with a
range from 45°C to 85°C (16 fig. 11).
The temperature setting can be che-
cked on the thermometer (5 fig. 11].
For an always optimum operation
of the boiler we recommend not to
reduce the operating temperature
below 60°C.

LOCK OUT RESET OF THE
CONTROL BOX

If the burner does not ignite lock-out
lamp will be activated (2 fig. 11).
Press the resetting button to make
the boiler automatically start.

If, after trying to release the boiler
two or three times, this does not
regularly start, call on the authori-
zed technical personel.

SWITCHING OFF THE BOILER

To switch off the boilers “RX” it is

1
16
15
11
10
KEY
1 Main switch 6 Safety stat
2 Lock out lamp 10 Drain cock (1/27)
3 Smoke stat 11 Detection electrode
4 Hydrometer 15 Gas valve
5 Thermometer 16 Boiler stat

Fig. 11
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enough to turn off the switch (1 fig.
11) to turn off the boiler. Close the
gas pipe cock if you are not going to
use the boiler for a long time.

SAFETY STAT

“RX 37+55” models are equip-
ped with safety stat (6 fig. 11) with
manual resetting. In case the boi-
ler temperature exceeds 95°C the
safety stat will extinguish the pilot
burner thus shutting off the gas
flow to the pilot and main burner.
Should the stat trip off, it will be
necessary to unscrew the cover and
reset the button below for the pilot
burner to restart (fig. 12).

Should the boiler “lock out” again,
you must call the authorized tech-
nical staff.

SMOKE SAFETY DEVICE

It is a safety device which controls
the correct discharge of flue gas into
the atmophere (3 fig. 11).

The control device stops the gas
valve if the flue gas is descharged
into the boiler room is continuous
way and in such quantities as to
become dangerous.

To start the boiler again, switch off
the power, then remove the smoke
stat cover and reset the button
below (fig. 12).

If the boiler stops again, it will be
necessary to call the authorized
technical staff.

SYSTEM FILLING

Check periodically that the hydrom-
eter (4 fig. 11) has pressure values
at a switched-off system of 1 - 1,2
bar.

If the pressure is less than 1 bar,
re-charge it rotating the knob anti-
clockwise. After the operation check
that the tap is properly closed.
Should the pressure exceed the
foreseen limit, discharge the super-
fluous amount by operating on the
vent knob of any radiator.

GAS CONVERSION

Should a gas other than that for
which the boiler is equipped be used,
the conversion has to be carried out
by technical personel authorized by
the manufacturer.

LEANING AND MAINTENANCE

When the heating is turned off at the
end of the season, it is compulsory
to check the boiler and clean it.
Maintenance and check of equipment
and safety devices shall be carri-
ed out only by authorized technical
personel.

The boiler is supplied with an elec-
tric cable. Should this require repla-
cement, get in touch exclusively with
the authorized technical staff.

ATTENTION: Before performing any
work on the boiler, make sure that
the same and its components have
cooled in order to prevent the risk
of burns due to high temperatures.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT

Once it reaches the end of its ope-
rating life, the equipment MUST BE
RECYCLED in line with current legi-
slation.

IT MUST NOT be disposed of toge-
ther with urban waste.

It can be handed over to recycling
centres, if there are any, or to retai-
lers that offer this service.
Recycling prevents potential dama-

ge to the environment and health.
It allows to recover a number of
recyclable materials, with conside-
rable savings in terms of money and
energy.
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COOTBETCTBWE EBPOMENCKIM HOPMAT/BAM

Halua komnaHus 3asBnsieT, YTo KOT/bl RX COOTBETCTBYHOT OCHOBHbIM TPEBOBAHWSM CRIEAYHOLLUMX AMPEKTUB:
— [vpexTusbl 92/42/CEE o KNJ

— [npektvsa 2009/142/CE o rase

— AupekTusa 2014/30/UE 06 anekTpoMarHUTHOM COBMECTUMOCTH

— [upexTtua 2014/35/UE 0 H13KOM HanpsxeHun

- TPTC 020/2011

- TPTC 004/2011

BHAMAHWE

Mepen NepBbIM BKIKOYEHWEM KOTNOArperaTa crieyeT BbiNoNHUTL CRefytolme NpOBEPOYHble padoThl.

- I'Ipoaepre, 4T06LI B HeI'IOCpe,ElCTBeHHOﬁ 6n1130CTH OT KoTnoarperata He Haxoaunochb NerkoBocnIameHaoLWmxeca XXUAKOCTEN

1 MaTepuasnos

— Y6epuTech, NPaBUIbHO NM BbIMONHEHA 3NEKTPONPOBOAKA W MOAKIIOYEH M NPOBOA 3a3eMIEHNS K HAIEXHON CUCTEME 3a3eM

NEHMS.
— OTkpoiiTe ra3oBblit KpaH 1 NPOBEPLTE NPOYHOCTL KPEMNEHWI, B TOM YMUCTE 3aXKWUM FOPenKM.
— Y6eanTech,4T0 BbIGPAHHbIA TUN TOMAMBA NPUTOAEH ANS 3KCMlyaTauun koTnoarperara.
— [lpoBepbTe,4T06bI TPy6a BbIGPOCA MPOAYKTOB ropeHns 6bina cBO60AHA/ MPaBUIbHO CMOHTMPOBAHA.
— Y6enuTech, YTOObI BCE UMEHOLLMECS 3ACNIOHKM ObIK OTKPbITHI.
— Y[oCcToBEPbLTECH, YTO CMCTEMA 3anONTHEHa BOAOW, a nepes 3TiM Obina OCyLUECTBAEHA ee NPOoLyBKa.
— [lpoBepbTe, YTOObI LMPKYNSTOP He Obln 3a6/10KMPOBaH .

- MMpopyiiTe HaxoAsLMACS B ra3oBoM TPYGONPOBOAE BO3MyX NPK NOMOLLYM BO3AYLUHOMO KNanaHa [aBfieHusl, PACTIONOXEHHOr0 Y

BX0/1a ra30BOiA 3aCNOHKM.
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1 ONMUCAHWE AMTAPATA

1.1 BeeneHve

OHu MoryT paboTaTb Ha MPUPOAHOM ras
e (MeTaHe) u 6yTaHe (G30) mmbo nponaHe
(G31). B maHHOM nocobum JAtOTCs MHCTPYK
LMK MO MCMOMb30BAHMIO CREeayHoLmMX MOAEN
el KoTnoarperaTos:

— “RX 19255 CE IONO” ¢ aneKTpoHHbIM Ha
KanoM C ioHM3auven nnameHm

- “RX 19-26 PVA CE IONO” ¢ Hacocom, p
acLMpMTENbHBIM 6aKOM ,C SNEKTPOHHbIM
HaKanom ¢ NoHuU3aLmeit nnameHu.

CnepyitTe MHCTPYKUMSIM, U3NI0XKEHHbIM B

HHOM PYKOBOZCTBE, ¥ 3TO 06€CNIEUUT Npasm
TbHY}0 YCTAHOBKY U ONTUMArbHYH0 padoTy A
aHHoro annapara.

lMpumeyanme: MNepBoe BKIHOYEHNE OCYLLECT
BIIAETCA MMEIOLLIMM HA 3TO paspeLleHne Te
XMEepPCoOHaNoM.

1.2 Paamepei
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1.3 TexHuyeckune faHHble

RX

TennoBast MOLUHOCTb

npOMSBOﬂMTeﬂbHOCTb no tenny

Ne anemeHTOB

BogmocoaepxaHve

MoLuHoCTb NOTPEBNSEMOI ANEKTPOIHEPT N
MakcumansHo [onycTUMOe aBiieHue
MakcumansHo fonycTumas Temneparypa
PaclumputenbHblid 6ak

EmkocTb

BpemenHoe paBnexune

Temnepatypa [bIM0O06Pa30BaHNs
Pacxon abima

Kareropus

Tun

Bec

Corna rasa

KonnyecTso

MeTan

G30 - G31

Pacxop rasa **

MeTaH

ByTtaH (G30)

MponaH (G31)
[laBneHue rasa B ropenkax
MeTaH

ByTtaH (G30)

MponaH (G31)
[laBnenve npu nogauv rasa
MeTaH

ByTtaH (G30)

MponaH (G31)

* Mogenb “PVA”

KBATT
KKan/yac
KBATT

KKan/yac

W
6ap
°C

6ap
°C
gr/s

Kr

2 MM

2 MM

m3/h
Kr/vac

Kr/yac

Mbap
Mbap
Mbap

Mbap
Mbap
Mbap

19
22,0
18.900
25,0
21.500

10
2-93

95

8
1
119
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

3,15
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26
30,5
26.200
34,8
29.900

13
2-93*

95

10
1
118
34,7
[12H3+
B11BS

126-138"

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33.600
448
38.500

16
16

9

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
3,53
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42.000
55,0
47.300

130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9,1
28
35

20
30
37

55
60,7
52.200
69,2
59.500

22
16

95

141
59,2
[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
537

11,5
28
35

20
30
37

** 06BEM pacxofyemoro ra3a BbIBOANTCS HA OCHOBAHUM 3aHWXXEHHOI TENNOTBOPHOM CMOCOBHOCTY ra3a B cTaHAapTHbIX yenosusix 15 °C — 1013 m6ap.

Fkk

[ns mogenen 19-26-37-48 fpiMa akcTpakTop Ans 3anpoc Tvna B14P-B44P. Cuctema sBnseTcs He0653aTeNbHON N MHCTPYKLMK MO MOHTaXXY BXOAAT.
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1.4 OCHOBHbIE KOMMOHEHTBI
1 2
\ 3
16
©
Cneumcpukaums
15 1 TnaBHbli py6unbHUK
D 2 [lebnokupoBka annapaTtypbl
3 [lbiMoBoM TepmocTat
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10 KpaH pa3srpysku
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2 YCTAHOBKA

YCcTaHoBKa [OMKHA ObiTh CTALMOHAPHON 1
OCYyLUECTBNATLCA MCKMOUYNTENBHO Crieuman
M3MPOBAHHbIM 1 KBANM(ULMPOBAHHbBIM Nep
COHanom upMbl B COOTBETCTBMM C 3aKOHO
M 46/90 1 ¢ cOBNIOEHNEM BCEX MHCTPYKLN
i M IPEANMCaHWIA, N3I0XKEHHBIX B AaHHOM P
YKOBOACTBE.

Kpowme TOro, Heo6x0aMMo cobntoaate npas
“na NPOTUBOMOXXAPHOK 6€30MacHOCTU 1 UH
CTPYKLMM ra30BLUMKOB, KaK TO NpeanuchIs
atoT 3akoH 10/91 oTHocuTenbHO YeTaBos K
OMMYH 1 aupekTusa DPR 412/93.

2.1 [omeLLeHne KOTeNbHOM
M BEHTUNAUNA

KoTtnoarperatsl cepuun “RX 19-26™, npenen
MOLLHOCTY KOTOpbIX He 6onee 35 KBaTT, MO
ryT 6bITb YCTAHOBNEHbI B JOMALLIHMX NOMELL
€HUSX B Cry4ae MPOCTOM 3aMeHbl 6O B N
PUCMOCOBNEHHBIX ANS 3TOMO TEXHUYECKMX N
OMELLIEHUSX NpU CTPOroM Co6M0AEHN npe
anvcanuid DPR 412/93 v HopmaTueos UNI-
CIG 7131/72 v 7129/92. Heobxoammo, 4T
bl B NOMELLEHNSX, [e YCTaHaBNWBAKOTCS ra
30Bble annapaTbl C OTKPbITON kamepoi, 06e
creynsancs Obl Takon NPUTOK BO3Ayxa, KOT
Opblii HE06X0 MM, MO KpaiHen Mepe, Ans ro
peHus ra3a, 1Crosb3yemoro B Ka4ecTBe TO

NnA1Ba ANs PasfnyHbIX MEXaHW3MOB. Taknum

06pasom, Ans NPUTOKa BO3AyXa B NOMELLEH

e HeobXo[MMO NPo6UTb BO BHELLHWX CTEH

ax 0TBEPCTMS, KOTOpbIE:

— VMEIOT B MOJIHOM CBOGOJHOM CeYeHuu, n
0 KpaiiHei Mepe, 6 CM2 Ha Kax[bli KBaT
T TENN0BON MOLUHOCTM W, CE[OBATENbH
0, He MeHbLue 100 cm2.

— BOMKHBI 6bITh PACMONOXKEHbI KaK MOXHO
6NMXKe K MoNy, HUYEM He 3arpoOMOXAaTh
CS U UMETb 3aLLUTHbIE PELLETKM, KOTOPbI
€ He yMeHbLUanm Bbl CeYeHusi, He0BX0aN
MOTO A5 NPOXOXAEHNS BO3LyXa.

Mopgenu “RX 37+55"c MmowwHocTbto 6onee 35
KBATT JOMMKHbI Pa3MeLLaThCS B TEXHUYECKO
M NOMELLIEHNN, UMELOLLIEM ONPeJENieHHble p
a3Mepbl ¥ 0TBeYaroLLleM TpeboBaHNSM B €O
0TBeTcTBUM ¢ 3akoHoM DM. 12/04/96 Ne 74
“O6 yTBEPXXAEHWM NPaBKN TEXHUKN Be30na
CHOCTW NS MPEAOTBPALLEHNS NOXapOB Np
11 MPOEKTUPOBAHMM, CTPOUTENLCTBE U 3KCN
flyatauun TepMuYeckix yCcTpomeTs, paboTa
HOLLMX HA ra30BOM TonnmBee”.

BbicoTa momeLLeHus, rae yCcTaHaBnMBaeTC
g KoTnoarperar, JO/KHA COOTBETCTBOBATL
pasmepam, npuBeLeHHbIM Ha puc. 3. Kpom
e TOro, Ans MpUTOKA BO34yXa B NMOMELLEHM
e HeoOX0AMMO cienaTh BO BHELIHUX CTEHA
X BO3[yX0yBKM, MOBEPXHOCTb KOTOPbIX, pa
CCUMTaHHast B COOTBETCTBUM ¢ n.4.1.2 aTor
0 >xe DM. HopmaTtvBa, H1 B KOEM Cryyae H
e IOMKHa BbiTb MeHbLue 3000 cM2, a B ¢y
yae 1CnoNb30BaHms ra3a ¢ MNOTHOCTLIO 60
nblue 0,8 MeHbLue 5000 cm2.

2.2 [ToaKkntoYeHne cucTeMbl

Mpexxae Yem NpUCTYNNTL K MOAKIIOHEHNIO
KoTnoarperara, kak npaswno, No Tpy6onpo
BOZAHOI CETW NPONYCKAtOT BOZY ANs yaaneH
11 U3 Hee BO3MOXKHbIX MOCTOPOHHMX 3n1EMe
HTOB, Hannune KOTOPbIX MOrNO Obl HApyLLK
Tb NpasuiibHOe (PYHKLMOHMPOBAHWE annap
ata. BbinonHsas ruppasnnyeckue coefmHeH
n4, yﬁeaner, YTO Bbl BbINOJIHANN BCE YKa
3aHus puc.1.

Jlyywe fenatb CoeAnHeHNs, nerko pasbes
WHSIKOLLMECS MU NOMOLLM NaTpyOKoB C Bpa
LarLLmMmMnest cuennennsmn. Kak 06bI14Ho, p
€KOMEHAyeTCst NOCTaBNTb CreumnansHble ne
pexBaTHble BEHTENs Ha TPyObl NofauvM nog
LaBneHnem n 06paTHOro Xofa CUCTEMbI. B
KoTnoarperarax, KoTopble NOCTaBAAOTCS 6
€3 pacLmMpuTENbHOrO 6aka, CnefyeT yCTaH
0BWTb 3aKPbITbIi PACLIMPUTENbHbIN 6aK. [1n
S NOAKIIOYEHMS ra3a He0OX0ANMO MCMOMb3
0BaTb cTanbHble Tpy6bl 6e3 cBapku (Tuna M
annesmann), OLMHKOBaHHbIE, C HapE3HbIMM
1 YNAOTHEHHBIMK COUNEHEHNSIMM, 32 UCKITO
YEHWEM COeaNHEHWA 13 3 fieTanei, Npuro
HbIX ANS HAYaNbHbIX 1 KOHEYHbIX COEAMHEH
. Tpy6bl, KOTOPbIE NEPECEKAIOT CTEHDI, [
OJDKHbI UMETb CneLlunanbHble 3alMTHbIe 06
onouku. INpyu pacyeTe pa3mepos ra3oBbiX T
py6 OT cyeTumMKa A0 KoThoarperara cnegye
T YUUTbIBATH Kak Pacxoayemblii 06bem (M3/
yac), Tak v nIOTHOCTb BbiGpaHoro rasa. Ce
ueHns Tpy6, 06pasyoLLmx CUCTEMY, JOIKH
bl 6bITb TAKMX PA3MEPOB, YTOOLI FrAPaHTUPO
Banacb MakcumasnbHas nojava rasa, a not
epv A4aBneHnst Mexay CHETUMKOM W Mtobbl
M [pYrvM UCMONb3yeMbIM annapatoM He n
peBbILIanM 6Obl:

— 1,0 m6ap nns razoB BTOPOM CeMby (Mpyp

OfIHOrO rasa)
— 2,0 M6ap ans raso. TpeTbein cemby (G30-

G31).

BHyTpu obknapkv cnenaHa Haknenka, Ha K
0TOPO YKa3blBAIOTCS NAEHTU(DUKALMOHHBI
€ TeXHWYECKMe AaHHble W TUM rasa, Npurog
HOro Anst (hyHKLUMOHWUPOBAHMS JAHHOIO KOT
noarperara.

221 OunbTp razosoil
TPY6ONPOBOAHON CETH

®abpuyHbIA BapUaHT ra30BOi 3aCNOHKN M
pedycMaTpuBaeT Hanuuve y ee Bxoda u
NbTPa, KOTOPbIN, 0AHAKO, He 0becneynBae
T yAaneHns Bcex npuMecei u3 rasa B Tpy
60npoBOAHON ceTn. Bo n3bexxaHve HapyLu
eHUA B paboTe 3acnOoHKM M faxe 3aluUTHO
/i CUCTEMbI, KOTOPOW OHA CHabxeHa, Heob
XOAMMO YCTAHOBUTb B TPYBONPOBOAHON Ce
T CneumanbHo NPeAHasHaueHHbI Ans aTo
ro unbTp.

2.3 XapakTepuctuku
rnofaBaemoii Bofbl

Bopa B Lenu ropayero unsTpoBaHus [on
XKHa NpoxoauTb 06paboTKy B COOTBETCTBUM
¢ HopmatveoM UNI-CTI 8065. BaxHo nomH
UTb, YTO AaXKe HebOMbLLMe, TONLUMHON B HE
CKONbKO MM Haku1neobpa3osaHus BCNEACTB
1ie CBOEM HN3KOM TEMOMPOBOAMMOCTY MOTY
T NPUBECTM K 3HAUNTENBHOMY Neperpesy CT
€HOK KOTroarperara, 4to MOXeT UMETb Cep
be3HblE NOCNEACTBUS.

COBEPLLEHHO HEOBXOMMO MPOBOA
NTb OBPABOTKY BO[bI, UCTMOJIb3YEM
OV B OTOMWUTENBHOM CUCTEME, B CN
EQVIOLLNX CITYYAAX:

— MPY HAN4MK 04eHb BOMBLLMX CUCTEM (C N

LLLLLLL L L L L L Ll L

—_—_—__ ErErrErrEiEmetE NS

BN

GO IIIIII IO OIS a/fz

H BbIBOAMTCA C y4ETOM COBOKYMHO NPOM3BOANTENBHOCTY MO TENNy:
— He 6onblue 116 kBaTT: M 2,00

—6onblwe 116 kBatT £0 350 kBaTT: M 2,30

— 6onbLue 350 kBatT A0 500 kBaTT: M 2,60

— 6onbLue 580 kBatT: M 2,90

Puc. 3
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OBbILWEHHbIM Bonoco,qepxaHmeM).

— MNPV 4acToM BNyCKe BOAbI ANs 3arofHeHn
51 CUCTEMBI.

— B Clly4yae HE06X0AMMOCTM YaCTUYHOTO WA
1 NMONHOro onopa>KHMBaHUA CUCTEMbI.

2.4 3anonHeHne cUcTeMbl

3anonHeHne ccTeMbl [OSIXKHO ObiTb Mea
€HHbIM C TeM, Y4T0Obl BO3AYLUHbIE My3bIPbKM
MOT IV BbIATI YePe3 pasnnyHble 0TBEPCTHS.
[laBneHve Harpysku B XONOAHOM CUCTEME [
0/KHO 6bITb B Npefenax 1-1,2 bar.

EcTb BO3MOXXHOCTb NOfBECTH TPy6y Harpy3
KW CUCTEMBI K COeAMHEHMIO 1/2” 3aiHEr0 TO
pua unu xe, B Mogenu “PVA”, K KpecTOBOM
Y COELMHEHWIO, e NOACOEANHSETCS pacLl
NpUTENbHbIA 6aK.

25  [IbimoBas Tpyba

MNpenHasHaveHHas ans Bblbpoca B aTMOCH

epy NpoayKTOoB ropexus AbiMoBas Tpyba an

napaToB C €CTECTBEHHON TArOM AOMKHA OT

BeyaTb CNeLytoLmm TpeboBaHNAM:

— LOMXHa BbITb HENPOHULI@eMa Ans npoay
KTOB rOpeHusi, BOAOHENPOHMLIaeMa 1 Tep
MMYECKM M30MPOBaHa;

— [OMXHa ObITb M3rOTOBMEHA U3 MaTepna
N10B, YCTONYMBbIX B TEYEHUE ANUTENBHOT
0 BPEMEHN K HOPMaSTbHbIM MEXaHNYECKM
M Harpyakam, BbICOKUM TemnepaTypam
BO3/ENCTBUIO NPOLAYKTOB FOPEHMS W, BO3
MOXXHO, UX KOH[EHCATOB;

— [OMXHa ObITb YCTAHOBNEHA B BEPTUKASD
HOM MONOXXEHUN W HE UMETb CY>KEHWIA MO
BCE CBOEN ANUHE;

— ObITb COOTBETCTBYHOLLMM 06pPa30M 130/
POBaHHOM BO M36€XKaHne NOSBAEHNS KOH
[eHcaTa vam OXnaxAeHus biMa, B 4acT
HOCTW, CAIM OHA PACMONOXKEHA C BHELLHE
i CTOPOHbI 3[@HNS UMK B HEOTanIMBaeM
bIX MOMELLEHMSX;

— [LOJXHA HaXO[MTLCS Ha ONpPeaesIeHHOM P
aCCTOSIHMM OT FOPHOYMX M NierkoBocname
HSIOLLMXCS MATEPUanoB, ANs YEro MOXH
0 4CMONb30BaTh BO3AYLUHbIE MyCTOTbI UN
1 MOAXOAALLME U3ONSALMOHHBIE MaTepnan
bl;

— [O0J/DKHA MMETb NoJ BXOAOM B I'IepBbIﬁ il
bIMOBO KaHan kamepy coopa TBepabIX B
€LLEeCTB 1 BO3MOXHbIX KOHAEHCATOB Ha B
bICOTE He MeHee 500 MM.

Bxog B aTy kamepy obecneunBaeTcs npu
MOMOLLM BO3[lyXOHEMPOHNLAEMOW MeTan
TIMYECKOM ABEpLIbI;

— [LOJXXHA UMETb BHYTPEHHEE CeYeHMe Kpy
rnoe, KBaapaTHOe UK NPSMOYTrONbHOE: B
nocneaHnx ABYX Cyyasix HeO6X0ANMO 0K
PYrAUTL YTiibl C PAANYCOM He MeHee 20 M
M; TEM HE MEHee, [JOMyCKarTCs TakxKe rn
[paBnnyeckn aKBMBasieHTHbIe COeaANHEH
nsi;

max. 2.5 m

29

HaKMOH
! min. 3%

Jr

Puc. 4

— LOJXHA ObITb CHAOXEHa Ha KPbILLE BbIC
TynaroLyeit YacTblo, BbIXOAHOE OTBEPCTH
€ KOTOpPOW JOSMKHO pacnonararbCsi BHe T
aK Ha3blBaeMOi 30HbI 0TTOKA BO M3bexa
Hue 06pa3oBaHNst NPOTUBOAABNEHMS, KO
TOPOE MOr0 6bl 3aTPYAHUTL CBOOGOLHBIN
BbIGPOC B aTMOCEPY NPOAYKTOB rOpeHH
A

— He JOMKHA UMETb MeXaH4eckux Cpeac
TB acnvpauum, pacnonoXeHHbIX HaBepxX
y TPyGbl;

— B JbIMOXOAe, KOTOPbIV MPOXOAUT BHYTPH
XKUNbIX NOMELLEHWA Ui pacnosioxeH Bn
TIOTHYKO K HIAM, He [OMKHO ObITb N36bITO
4HOrO fAaBNEHMS.

2.5.1  TloacoenvHeHne [bIMOBON TPYObI

Ha puc.4 n3obpaxxeHo NoacoeaMHEHNE KOT
noarperarta K AbIMOBOV Tpy6e 1 AbIMOXO
[y NPV NOMOLLM AbIMOBbIX KHANOB B COOTB
eTCTBMM C npeanucaHnsmn Hopmatvsa UNI
7129/92 ans annapToB ¢ HOMUHASBHBLIM pa
cxofoMm Tenna He 6onee 35 kBatT. MMpn nog
COEJVHEHUN PEKOMEHAYETCS He TOMbKO CO6
ntoAaTh YCTaHOBNEHHbIE KBOTbI, HO 1 UCMON
b30BaTb BOOHENMPOHMLIAEMbIE MAaTepHansl,
YCTOWYMBBIE B TEYEHNE ANNTENBHOTO BPEM
€HU K MeXaHN4eCK1M Harpy3kam 1 BbICOKNM
Temneparypam fpima.

B ntoboit Touke [bIMOBOrO KaHana Temnep
atypa npojyKTOB rOPEHNs JOMKHA ObITb B
bilLe TemnepaTypbl B MECTe BbiNafeHNs p
0oCbl.

HanpasneHune He MOXeET MeHsTbCs bonee 3
pas, BKJH04as COeIMHEHNE BXOAHOMO 0TBEP
CTWS AbIMOX0/1a/AbIMOBO TPYObI.

[ins n3ameHeHns HanpaBnerus UCNonbayiTe

TONbKO SNTEMEHTbI KQUBbIX.

26  OnexkTpuyeckoe coeanHeHne

KoTnoarperat cHab>XeH aneKTpU4ecKuM i
TaloLLMM kabeneM, KOTOpbId B Cly4ae 3ame
Hbl MPMOBPETAETCS UCKAKOUMTENBHO Ha P
me SIME. OnekTponuTaHue ocyLiecTBnseTc
s MPY OAHOA3HOM Hanpskernn 230V - 50
Hz ¢ nomoLLbto rnasHoro pybuibHiUKa ¢ nna
BKMMM NPeoXpaHUTENSMU Mpi COBM0AEHN
1 PacCTOAHMA MeXLY KOHTaKkTaMmn He MeHe
e 3 MM. Mcnonbayemblii KnuMaTuieckuii pe
rynsTop A0MKeH 6bITb TOMbKO 11 Knacca B
€00TBETCTBMM ¢ HopmaTeoM EN 69730.1.
Mpu NOACOEAMHEHNN KNMMATNYECKOTO Pery
naTopa yoepnute MOCTUK MEXAY Kemmamu
1-4 3a>XKMMHOI KOPOOK.

Mpumeyanue: Annapat AoMKeH 6biTb MOAK
NHOYEH K 9PEKTUBHOM CUCTEME 3a3EMITEH
ns. ®upma SIME He HeceT 0TBETCTBEHHOCT
1 32 yLepd, NPUUMHEHHBI TIOASM UK UMY
LLeCTBY BCNEACTBUE OTCYTCTBUS CUCTEMbI 3
asemneHus kotnoarperata. lNepes BbINOH
eHuem 1160 onepauimi Ha aneKTpoLLnTE 0
TKIHOUUTE 3NEKTPONUTAHME.



2.6.1  Onextpuyeckas cxema
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230V - 50Hz

Cneundpukaums

A Annaparypa

IG [naBHbIi py6UIbHUK

TC TepmocTaT KoTnoarperara
EA OnekTpog Hakana

ER ONEKTPOA AETEKTUPOBAHNS
P Linpkynstop

TS 3awunTHbI TepMocTar

EV1  Karywka ra3oBoit 3acnoHku
EV2  Karywwka ra3oBoit 3acnoHku
TF TepmocTaT NpoTMBOALIMOBOM 3aLLMTHI
R [le6noknpoBka annapatypbl
TA Knumatuueckuin perynsatop
FA Momexo3aLnTHbIA UnbTP
Mpumeyane:

Mpv NOACOEAMHEHNN KNIMMATUYECKOTO PErynsTo
pa (TA) y6epute MOCTUK Mex Ay knemmamu 1-4.
[ns nopkntouerns TA ObecneybTe
9KPAHMPOBaHHbIH kabesb, COEAMHSOLLMIA

9KPaH C y3/10M 3a3eMNEHNS BHYTPU MPUOOPHOI
naHenm.

Puc. 5
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3  XAPAKTEPUCTWKN

3.1 OneKkTpoHHas annaparypa

OTu KoTnoarperatbl — aBTOMATUYECKOrO H
akana (6e3 nosBNeHNs OMbITHOrO nnameHn)
W, CneoBaTesNbHO, pacnonarakT aNeKTpuy
€CKOV annapaTypoii ynpaBneHns 1 3aLluThl.
Hakan v nosiBneHve nnameHn KOHTPONMpY
t0TCS ABYMS aneKkTpoamu (puc.6), koTopble
06€eCneynBaroT MakCUManbHY HaaeXHOCT
b, Pearvpys Ha cry4aitHble BbIK/IOHEHUS ui
1 BbIKIIOYEHWS! B pe3ynbTaTe Henopjaqm ras
a B TeyeHue 1 cek.

BbicTyn Ha ropenke ykasbiBaeT MECTO, rj
€ [OMKeH ObITb YCTAHOBMEH 3MEKTPOS Ha
Kana.

3.1.1 Lmkn doyHKUMOHMpOBaHHS

Mepen BKNOUEHMeM koToarperara ybeaur
€Cb NP1 NOMOLLM BOMIbTMETPA, YTO SNEKTPU
4eckoe COEMHEHNE HA 3AXKUMHOI KOpPOOKe
BbINOJIHEHO MPABUNBHO C COBNMIOAEHNEM MO
3uumm chasbl U HEMTPasbHOW NO3ULMM, Kak 3
TO NOKa3aHO Ha Cxeme.

HaxxmuTe Ha nepeknoyatens, pacrnonoxe
HHbI/A Ha NyNbTe ynpaBneHus, BKIoUMBLLAS
€S CUrHanbHas naMnoyka noATBEPANT Hanv
Une HanpsKeHws.

C 9T0r0 MOMeEHTa KoTnoarperat HaumHaeT
(pYHKUMOHMPOBATb, NOCHINAs MY MOMOLLM 1
POrpamMMUpyHOLLEro YCTPOCTBA paspsabl H
a 3NeKTPOA Hakana 1 OAHOBPEMEHHO OTKPbI
Basi ra3oByto 3aCMOHKY. BkoueHme ropenk
1 06bIYHO NPOMCXOANT B TeyeHue 1 —2 cek.
Mpu HeynaBLIEMCS BKITHOYEHUN [AETCS CUr
Han 6oKMpOBKKM BCeii annapatypsl. Bkpat
L€ W3M0XUM MPUYUNHBI, MO KOTOPbIM 3TO N
POUCXOANT:

— Henopava rasa
Annapatypa perynspHo COBEpLUAET LMK
n, obecneyunBas Hanps>KeHe Ha anexkTp
Ofie Hakana 4epes nocblnaemble paspsii
bl B TeyeHne 10 Cek.; ecnv ropesika He BK
nroYaeTces, annapatypa 6nokvpyeTcs.
OT0 MOXET CNYUYUTHCS NPY NEPBOM BKIHO
YeHUM Uiv Nocne JoAroro nepuoaa npoc
TOS., B pe3ynbTaTe KOTOPOro nosiBAseTcs
BO34yX B TPy6ONPOBOJHON CETH.
OTO MPOVCXOANT, €CAN 3aKPbIT ra3oBblii
KpaH 11 NoBpex aeHa 06MoTKa OAHON U
3 KaTyLUeK 3aCMOHKKW, YTO fieNnaeT HeBO3
MOXHbIM €€ OTKPbITHE.

— OnexTpoA Hakana He nocbinaeT paspsis

Ecnv B KoTnoarperare MAET TONbKO Noj
ava rasa B roperky, no ucreyerumn 10 ce
K. annapatypa 6nokupyeTcs.
[TPMUMHOI 3TOrO MOXET BbITb PA3PbIB NP
0BOJiA 3NEKTPOAA UNW €70 HEMOMHbIA KOH
TaKT C KNemMoii annaparypbl; Mo B ann
aparype cropen TpaHcgopmaTop.

— He nossnseTcs nnams

Cneumdvkaums
1 Onopa anekTpoAa AeTEeKTUPOBaHMs
2 OneKTpon AeTeKTUPOBaHMS
3 OnekTpop Hakana

Puc. 6

C MOMeHTa BKITHOYEHMS HA 3NEKTPOS np
OZI0/KAIOT NOCHINATLCS Pa3psifbl, XOTa T
opefika yxe Bkoumnach. o ucteveHun
10 cek. paspsn npekpaliaeTcs, ropenka
BbIKMOYAETCS U 3aXKNUraeTcs CurHanbHa
s namnoyka 6110KMPOBKKM annapatypbi.
OTO NPOMCXOJMT B TOM CNy4ae, eciv B 3a
XXUMHOM KOPOOKE He Bblfn YCTaHOBIEHbI
no3uuns asbl U HeTPanbHas No3uLKs.
[MoBpe>xeH NPOBOA 3NeKTPOAA AETEKTH
poBaHms, MO0 cam SNEKTPOL 3a3eMITEH;
9MEKTPOS KpaitHe W3HOLLIEH, HE06X0AMMO
3aMEHNUTb ero.

My HEOXMAAHHOM OTKIKOYEHMM Hanpsixe
HUS| MPOMCXOANT HEMEAJIEHHAS OCTaHOBKa
FOPENKM, NMPU BKIFOYEHUN HANPSIXKEHWS KO
Tnoarperat aBTOMAaTU4yecku BO30OHOBMSE
T pabory.

3.1.2  Llenb noxusauuu

KOHTpOb Lienu MoHN3aLmm 0CyLLECTBNSETC
s MPY NOMOLLM MUKPOAMMEPMETPA C KPYrio
7 LLKanNoMA, a eLLe nyyLle ¢ LdpoBbIM 0TCH
€TOM CO Lkanon ot 0 4o 50 pA.

BbiBOAbI MUKpOamnepmeTpa A0MKHbI UMe
Tb NOCNEA0BATENbHOE 3NEKTPUYECKOE COe
AMHEHWe C NPOBOAOM 3NeKTpoAa AETEKTUP
OBaHwus.

Mpu HopManbHOM (hyHKLMOHMPOBaHUK BEN
n4mnHa Konebnetcs B npegenax 4+6 pA. Mu
HUManbHas BENYMHA MOHWN3ALMOHHOIO TOK
a, NP1 KOTOPO#A annaparypa MOXeT 3a6110k
npoBsartbes, konebnetcs B npegenax 1 pA.
B aTom cnyyae HeobxoauMo ybeanThes, UM
€eTCS N NOMHBIA ANEKTPUYECKMIA KOHTaKT,
W MPOBEPUTL CTENEHb U3HOLIEHHOCTY KOHEY
HOW 4acTy anekTpoAa v COOTBETCTBYHOLLEN
KEpamM14ecKoii 3aLmnThI.

3.2 YCTponcTBo
MPOTMBOALIMOBOM 3aLUMTbI

OT0 3aLUMTHOE YCTPOMCTBO Ha Cy4an 0TTo
ka AbIMa B NOMELLEHNe B Pe3ynbTaTte BbIXO
[ia V3 CTPOS UM HaCTUYHOM 3aKyMOpPKK fibIM
oxofa (3 puc.2). KoHTponbHOe YCTPONCTBO
cpabaTbiBaeT,b1oKnpys PYHKLIMOHMPOBAHK
€ ra30B0il 3aCMOHKM, CAM MPOUCXOANT Hen
PepbIBHbIA BbIGPOC AbIMa B NOMELLEHWE U B
TakOM KONMYECTBE, YTO OH CTAHOBUTCS Ona
ceH. [Ins HOBOrO BKMOYEHNS KoTnoarperat
a He06XOMMO OTBUHTUTB KPbILLKY TEPMOCT
aTa v HaxaTb Ha HaxOASLLYHOCS BHU3Y KHOM
Ky. Mpe>xxae 4Yem BbINONHUTL 3TH Onepaumm,
y6eauTech, YTO Ha NynbTe ynpaBneHns 0Tk
NOYEHO HaMPSKEHNE.

Ecnm ycTpoicTBO NOCTOSIHHO BKIHOYAETCH,
HE06X0MMO TLLATENbHO NPOBEPUTH AbIMOX
O[3 M IPY MOMOLLM HEOOXOAMMBIX MOANMKA
UmiA cpenaTthb ero goyHKLUMOHMpoBaHue achd
eKTVBHbIM. B Mopensix “RX 37+55” kanunns
P AbIMOBOrO TEPMOCTATa, PACMONOXEHHbI
Ha 3a[Heil CTEeHKE KoTnoarperara, LOMKEH
ObITb BCTABNEH B 0TBEPCTHE ¢ 12,5 ONOPHO
rO KPOHLUTEHA NPOTUBOHArHeTaTeNs M Npu
KpenneH K HeMy npy NOMOLLM COeANHEHWS 1
M koHTprankn M12, y>xe yCTaHOBNEHHBIX H
a kanunnsipe (puc.7).

lMpumeyanme: Kateropuyecku BocnpeLiaeT
Ca OTKIH4aTh, y6v|paTb M BbIBOAUTL U3 C
TPOSI KOHTPOMBHOE YCTPOICTBO. B NpoTuBH
OM Clyyae yTpaunBaeTcs Npaso Ha rapaHt
WitHoe 0bCnyXKMBaHve.

[nsg ero KOHTPONS 1 3aMeHbl obpalLainTech
B CMeLManu3npoBaHHyto TEXCITYXOy.

3.3 3alUMTHbIA TepmocTaT

3awmTHbIiA TepMocTarT (6 puc.2) cpabatbiBa



Cneuncpukaums

—_

Kanunnap Tepmocrara

2 KowTpraika M12
3 OnOpHbIiA KPOHLUTENH Kanunnspa

4 CoeaunHenne M12

5 TepmocTar npoT1BOALIMOBOM 3aLLUNTHI

€T, HEeME/IJIEHHO BbIKI04ast rNaBHYIO ropen
Ky, KOria Temnepatypa B KoTnoarperare n
pesbiwaet 95 °C.

B mogensx “RX 19-26” 3alWmTHbIA TEPMOCT
aT MMeeT aBTOMAaTUYeCcKoe NEePEBOOPYKEH
e, a B Mogensax “RX 37+55"- pyuHoe nep
€BOOPYXXEHME.

B cny4ae, Koraa cpabatbiBaeT TepMOCTar C
PYYHbIM NEPEBOOPY>KEHNEM ,HEOOXOAMMO O
TBUHTUTb KPbILKY ¥ HaXaTb Ha HaxoAsLLlyo
CS BHU3Y KHOMKY NS TOTO, 4T0BbI KOTNOAr
erat BO306HOBWN CBOO paboTy.

3.4 XapakTepHble KpyBble Hacoca
LMPKynsLmm

B koTnoarperarax “RX PVA” MoryT 6bITb ¥
cTaHoBneHbl LmpkynsTopsl EURAMO NYL

- 40/25 » GRUNDFOS UPS 25/50.
5 Ho—o Hanop 1 NpoM3BOANTENBHOCTb PerynnpyioT
X\ Cs NPV MOMOLLY BCTPOEHHOTO CENEKTOpA C
— : @ © KopoCTei.
XapakTepucTuki NpoM3BOANTENBHOCTM U H
anopa fiaHbl Ha puc.8-9.
Mpumeyanme: Mepef BKIHOYEHNEM KoThOoar
Pyc. 7 perarta npoBepbTE, YTOObI LIMPKYNATOP He 6
bl/1 326510KMPOBAH.
EURAMO NYL 40(25 GRUNDFOS UPS 25/50
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4 IKCMIYATAUNA N COOEPXAHNE

4.1 Perynuposanue rasoson

3acnoHku Mopenb “RX 19-26”

KoTnoarperatsl “RX 19-26" B cBoeM 623080
M (habpUUHOM BapuaHTe UMEKT ra3oByt 3
acnonky SIT 830 TANDEM (puc.10). Mpu n
€PBOM BKJIIOYEHWM KOTnoarperata, kak 06
bI4HO PEKOMEH[YEeTCS Caenatb NposyBaHn
€ Tpy6OnpOBOAHOW CETY MPU NOMOLLM 3aXK
nma aasnerus (3). [Ans perynuposkv aasn
€HWS ra3a B rNaBHO rOPeske CHUMUTE KO
NNAYOK, YCTAHOBNEHHbIN HA PerynaTope Aa
BNeHus (4). PerynupoBska ocyLecTBAseTcs
NPy MOMOLLM BUHTA, HAXOAALLEroCs HIKe K
0Nnayka: Ans yBENMYeHNs [aBNeHns nose
PHWTE BMHT MO YaCOBOW CTpenke, Ans yme
HbLUEHMS ero MoBEPHUTE BUHT NPOTUB Yac
0BO¥ CTPENKY.

3acnoHka MOXeT PerynmpoBaTb MeANEHHbI
i Hakan ropenkv npu nomoLun BuHTa (1). An
S YBEJMYEHUS AABNEHNS MELIEHHOrO Haka
na ropenku (STEP) nosepHUTe BUHT NpoTH
B 4ACOBOW CTPENKM, AN YMEHbLUEHNS €ro N
OBEPHMUTE BUHT N0 4acoBoit cTpenke. Ontun
ManbHble BENNYNHBI MEASIEHHOrO Hakana B
apbupyrOTCs B 3aBUCMMOCTY OT TUNA rasa:

— MerTaH 3-4 m6ap
- ByTan (G30) 6-7 mbap
- [lponax (G31)  6-7 mbap
4.2 Perynuposanue rasoson

3acnoHku Mopenb “RX 37+55”

Kotnoarperatsl “RX 37+55” B cBoeM 6a30B
OM (pabpnyHOM BapuaHTe UMELT rasoByto
3acnosky HONEYWELL VR4605C (puc.11).
Mpv NepBOM BKNKOUEHUM KOTROArperaTa, ka
K MpaBuio, PEKOMEHAYETCS CAenatb NPOAY
BaHue TPybOnpOBOAHON CETU MPKU MOMOLLM
3axuMa aasnenuns (3). [ns perynuposanus
[aBNeHNs ra3a B rNaBHOW ropeske CHUMUT
€ KONNa4oK, YCTaHOBNEHHbIIA HA PerynsTop
e fasnenus (5).

[ins perynnposanus OTBUHTUTE MK NOMOLL
W TaevyHoro Kn4a BUHT, HaXOZlﬂLLWIﬁCFI HWX
€ Konnauka: Ans yBenuueHns AaseHus Bp
alLaiTe BUHT MO 4acoBOW CTPENKe, ANs yM
€HbLLIEHNS €ro — NPOTUB YaCOBOM CTPESKM.

4.3 Perynuposanue nasnexus

rasa B ropenkax

MOoXET CAYUNTBCSA, YTO HA MECTE YCTaHOBK
1 BENWUMHA AaBNeHns nojaqu OyneT oTnmy
HOW OT BENNYMHbI, YCTAHOBNEHHON Ha hab
PUYHOM NPOU3BOACTBE, CNEAOBATENLHO, HE
06XOANMO NPOBEPUTL AABMEHWUE W PACX0S T
a3a B MOMEHT NepBoro BKo4eHus. Bo Bpe
M$ MOJOBHOr0 KOHTPOAS KOTnoarperar npo
[OMKaeT (PYHKLMOHMPOBATD (@ ocTabHble
ra3oBble annaparbl, eCTECTBEHHO, AOSKHbI
6bITb OTKIKOYUEHDI), ABAXK/bI CHUMUTE AaHH
b€ C ra30BOro CYETUMKA C MHTEPBANIOM CTP

Cneundmkaums
1 Peryngrop MeAneHHoOro Hakana
2 HuKHWiA 3aKuM fiaBneHus
3 BepxHuii 3axum gasneHus
4 BuHT perynupoBaHus
TNaBHOM ropenku
5 Karywka EV1 - EV2

Puc. 10

m

Cneuncpukaums
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1 Katywka EV1
HWKHWA 3a>KnuM AaBneHus
BepxHuil 3axum faBnenus
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Karywka EV2
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PerynsTop nasneHus
ApanTtep 200
CXNOKEHHBINA HE(TAHOM ra3

o Ol W

Puc. 11

0ro0 B 6 MMHYT, 3aTEM BENMYMHA NOSYYEHHO
ro pacxofia yMHoxaetcs Ha 10, 13 4Yero Bbl
BOANTCS 06BbEM NOTPEONAEMOro rasa B 4ac.
Ecnv nonyyeHHas BenuumHa He COOTBETCTB
yeT TOW, 4To yKasaHa B n.1.3, BpallanTe Bu
HTbI PETYASTOpa AABEHNS, YCTAHOBAEHHOT
0 Ha 3acnoHKke, A0 Tex nop, noka He 4o6beT
€Cb TOYHON BENMUMHbI.

BbinonHsiATe 370 perynvupoBaxne MeaneHH
0 n noctenexHo. CHUMaiATe jaHHble CO cHeT
umKa, no kpamHen mepe, yepes 30 cek. nocn
€ TOro, KaK Bbl OTPEryMpOBai AaBfeHue.

44 N3meHenue Tvna rasa

B cnyuae ucnonb3osanms 6ytana (G30) nau

nponaHa (G31) npeanaraeTcst KOMAAEKT CO

BCEM HEOOXOANMbIM [i15 Nepexofa OT OAHO

ro TMNa rasa K apyromy.

[ins nepexoja oT 04HOro TvNa rasa K py

roMmy LeiCTBYiATE B CrefytoLleM nopsaaxe:

— 3aMeHuTe rnaBHble Conna U ManeHbkoe
OMbITHOE COMJIO 13 KOMMNEKTA.

— YpanuTe Konna4ok, yCTaHOBNEHHbIN Ha p
erynsTope AaBneHns, 1 3aBuHTUTE A0 yn
opa BWHT perynuposanns (4 puc.10 -5 p
uc.11).

— YcTaHoBWTe Ha 3acnoHke afantep (6 pu
c.11).

— YCTaHOBWTE AaBNEHNE Ha BXOAE ropenk
n 1o 30/37 mbap B 3aBUCMMOCTY OT TUNa
rasa npu MoMOLLM yMeHbLUMTENS faBNeH
1s1, KOTOPbIA HAXOLAMTCS HA BHELLHEN CTO
POHe KoTnoarperara.

— BbinonHue nameHeHve paboyero faBneH
Ws, 3aneyaraiiTe perynsTops!.

— BbInonHuBe a1 onepauuu, NpUKpenuTe H
a naHenb 06KNaaKu aTUKETKY 13 KoMMne
KTa C YKa3aHVIeM BblépaHHOFO Tvna rasa.

MpvmMeyanme: 3aBepLums cOOPKY, NPOBEPLT
€ repMeTUYHOCTb BCEX COBAMHEHMIA, UCMON
b3ys AN 3TOr0 MbIIbHYHO BOAY WK Creuna
NbHble BELLeCTBa, n3beras ucnonbL3oBaTh 0
TKPbITOE Nnams.

Mepexon OT 0AHOMO TWNA rasa K Apyromy B
bINOMHSETCS TOMBKO MMEHOLLMMM Ha 3TO Pag3
peLLeHne cneunanucTamu.

45 Pas6bopka obknaaku

[ins 6onee NpocToro yxofa 3a kotnoarpera

TOM NpefycMOTPEHa BO3MOXHOCTb MONHOM

pas3bopKku 06KNALKMN, BINOHUTE ANS 9TOr0

CreLytoLLme npocTble onepaumm:

— CHUMMTE KpbILLKY KOT/OArperara, npukp
eI'IJ'IeHHYIO K 60KOBbIM CTEHKaM I'IpVI nomMo
LW WTHIPEV NOA HAXKMMOM.




— CHUMUTE NyNbT HACTPONKM

— [ns Toro, 4T06bI CHATb IBEPb, NONHOCTL
t0 OTBUHTUTE BUHT, KPEMSLUNIA BEPXHIOK
NeTM0 K 6OKOBOW CTEHKE, W MPUNOAHAMM
T€ ee Anf TOro, 4T00bI BbIHYTL €€ M3 Na3
a HWXKHe neTmu.

— CHuMUMTE Yronok, KOTopblii ouKCHpyeT 6
OKOBbIE CTEHKM

— CHUMMTE NepeaHiorn 1 3aAHIOI CTEHKM,
0CnabmBs 4 ranku, KOTopble KpPensT ux K 6
OKOBbIM CTEHKaM, 1 CHUMUTE BOKOBbIE CT
EHKM.

4.6 Yxo4 v coepxxaqve

Mo 3aBepLUEHNM OTONMTESNBHOMO CE30HA HEe
06XOANMO NPOBECTYW OUUCTKY KOTROarperar
a ¥ NpoBEepUTL BCHO annapatypy, AeiCTBys
cneaytoLwmm 06pasom:

— CHumKTE KpbILLKY 06KNagKy.

— BbiHbTE ANS 0UMCTKM NAMTY AbIMOBOM Ka
Mepbl B koTnoarperarax “RX 19-26™; no
JIHOCTbHO BbIHBTE AbIMOBYIO Kamepy B MO
pensix “RX 37+55",

— Pasbepute 610K ropenki, OTBUHTMB 4 BN
HTa, KOTOPbIE €€ KPensT K (hiaHLy rasos
Oi 3aCNOHKM.

— [pn noMoLLm cneunansHOro Tpy6onpoym
CTHOrO epLLIa Ha4HUTE C BEPXHEN YacTn Y
YrYHHOrO 0BMEHHWKA, A€ PacnonoXeHbl
PSAbI METANNMYECKUX LMMHAPNKOB, YNC
TKY, COBEpLUAs BWXXEHUS B BEPTUKANbH
OM HarpasfieHun, 1 yoepuTe UMEeroLLMeC
S HakMneobpas3oBaHus.

— YbepuTe ropenku 13 KonnekTopa 1 Hanp
aBbTe BHYTPb HIX CTPYHO BOAbI, CMOWTE B
CIO HaKOMMBLLYIOCS Tam NMbinb. YbeanTec
b, YTO BEPXHSS NepdoprpoBaHHas 4acTb
rOPENoK OumLLeHa 0T Hakuneobpa3oBaHH
.

— YbepuTe CO fHa koThoarperara Hakonvs
LuMecs Tam HakuneobpasoBaHus 1 cobep
UTe paHee CHATbIE AeTanu, NpoBepss no
NOXXEHWE MPOKNafoK.

— [lpoBepbTe AbIMOXOL, Y6eaMTeCh, YTO Abl
MOBas Tpy6a oumLLeHa.

— [TpoBepbTe (hyHKUMOHMPOBAHWE annapart

ypbl.

Mo 3aBepLLEHNM COOPKM MPOBEPbTE repMET
WYHOCTb BCEX COEANHEHWI, UCMOSb3YS Mblfl
bHY0 BOZY MM CreumabHble BELecTsa, 1
36eraiTe 1CnoNb3oBaTh OTKPLITOE NAaMs.

MpodunakTnyeckmii yxoa 1 KOHTponb 3a ¢
YHKLMOHMPOBAHWEM annapatypbl 1 CUCTEM
3aLLMThI JOMKHbI OCYLLECTBASTHCS B KOHLE
KaX[0ro 0TOMUTENbHOM0 Ce30Ha UCKIIUUT
ef1bHO CreunanucTamm TeXciyxobl B COOTB
etcteim ¢ DPR o1 26 asrycra 1993 Ne 412.

4.7 Henonagaku B paboTe

l"openka He BK/O4YaeTCs

— Cpa6oTan TepMocTaT NpoTUBOALIMOBOM
3awmTsl (n.3.2)

— [TpoBepbTe, YTOOLI B ra30BOM 3acnoHke
ObI0 HANPSKEHME.

— 3aMeHuTe 3MIeKTPMUECKMiA OnepaTop 3ac
TIOHKY.

— 3aMeHunTe 3acnoHKy.

KoTnoarperar pasorpesaeTcs, a paauarop

bl HE HArpeBarTCs

— [lpoBepbTe, YTOObI B CUCTEME HE ObINo B
03[yLLHbIX My3bIPbKOB; BO3MOXHO, Hy>XH
0 CAenaTth NpojyBaxue Yepes cneumanb
Hble OTAYLUNHbI.

— KnumaTnyeckuii perynstop 0Tperynmpos
aH Ha CMMLLKOM HU3KWX BENWYNHAX; Nn6o
UMeeT AedhekT, N He0OX0AMMO 3aMEHNTD
ero.

— HenpaBuibHO caenaHbl anekTpuyeckme
COEeAVHEHNS KIMMATUYECKOrO Perynstop
a. [MposepbTe, YTOOLI NPOBOAKM BbINK NO
JBefieHbl K knemmam 1 v 4 3aKMMHON KO
pobku koTnoarperara.

— Hacoc umpkynsiumu 3a610KMpoBaH, Npuc
TynuTe K €ro Ae610KMpoBKe.

— [ToBpexaeHa anekTpoobMoTKa Hacoca Ly
NPKYISILMK, 3aMEHUTE LMPKYNSTOP.

lpenoxpaHnTenbHbIA KnanaH koTnoarpera
Ta cpabaTtbiBaeT 4acto
— [TpoBepbTe, 4TOOLI AABNEHME HATPY3KM B

XOJ10HOW CUCTEME He ObINO CANLLKOM Bbl
COKMM, MPUJEPXKNBAIATECL PEKOMEH.YEM
bIX BESIMYMH.

— lNpoBepbTe, He paskanvbpoBaH N1 npea
OXpaHUTENbHbIA knanaH, BO3MOXHO, Ce
LyeT 3aMeHuTb ero.

— lNpoBepbTe Aasnexne NpenBapuUTeNbHOr
0 HakaunBaHWs PaCLUMPUTENLHOTO Gaka.

— 3ameHnuTe paclwmpuTenbHbii 6ak, ecim o
H UMeeT [ieeKTbl.

KoTnoarperar nerko 3arpasHaeTcsi, B pesy
nbTaTe Yero paccnanBaeTcs HyryHHbli Kop
nyc, 1 NOCTOSIHHO cpabaTbiBaeT TepMocTat
NPOTUBOABIMOBON 3ALLNTI.

— [lpoBepbTe, 4TO6LI NNaMs ropenku Gbin
0 XOPOLLO OTPErynMpOBaHO 1 NOTPebNEeH
We rasa 6b110 NPONOPLMOHANEHO MOLLHO
CTV KOT/oarperara.

- HepocTtatouHa BEHTUNALMSA NOMELLEHNS,
rAe yCTaHoBIEH KoTnoarperar.

- [biMoBas Tpyba UMeeT HefoCTaTOuHYO
TArY MO0 HE OTBEYAET MpeabAB/sSEMb
M TpeboBaHUAM.

— Kotnoarperar pa6oTaet Ha CMLLIKOM HK
3KMX Temrepartypax, yCTaHoBUTE Ha Tep
MocTare koTnoarperara 60nee BbICOKYtO
Temneparypy.

TepmMocTaT CHOBA BKIIOUAETCS U3-3a KpaitH

e BbICOKOW Temmnepartyp!

— 3ameHuTe TepMocTaT perynupoBaHus,
T.K. MPOU30LLNA Er0 Pa3KaIMepoBKa.

NPEOYMNMPEXOEHUE: MNepea BbinONHEHMEM Yero-nMbo Ha KoTrne yoeguTech, YTO OH M €ro KOMMOHEHTbI OCThINH,
4YTOObI M306€exaTb ONacCHOCTU OXora u3-3a BbICOKMX Temneparyp.
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WHCTPYKUNW OJ14 TOJIb3OBATEJIA

[peaynpexxaexue

- B cry4ae nonoMKu nvnu Nnoxon paﬁOTbI annaparta OTKNK4NTE ero, BO34epXnTechb 0T NH6OI MOMbITKN PemMOoHTa 1nn nNpsamoro sme

wartenbcTea. O6pallaiTecs B CrIeLManM31pOBaHHYI0 TEXCYXXOY BaLero paioHa.

- YcraHoBka koTnoarperara v ntobast Apyrasi onepaumsi o yxoay U COAEP>KaHWI0 ero OCYLLECTBASIETCS KBANM(ULMPOBAHHbIMM Criew

nanuctamu cornacHo 3akoHy 05/03/90 Ne 46 v B cooTeTcTBIM ¢ HopMami UNI-CIG 7129 v 7131 v sononHermamm k Hum. Kateropm

YeCkK BOCNpeLLaeTCa BCKPbIBATb yCTpOVlCTBa, 3anevyataHHble KOHCTPYKTOPOM.

- Kareropuyecku BocnpeLLaeTest 3arpoMOXX AaTh PELLETKM acnvpaLyy 1 BO3LYXOAYBKY B MOMELLEHUH, Tie YCTaHOBMEH annapar.

BkntoueHne 1 oyHKUMOHMPOBaHME

BkntoueHve koTnoarperata

[ins BkntoueHus kotnoarperata ‘RX” gocta
TOYHO BKIOUNTB PYOUILHUK (1), 1 KOTROArp
erat aBTOMaT14eCKi HAUHET (PYHKLIMOHMPO
BaTb [/ OTOM/EHNS.

Perynuposanue
Temneparypbl Harpesa

PerynupoBanue Temnepatypbl HarpeBa ocy
LECTBNSETCS MPU MOMOLLM PYUKM TEPMOCT
ara Cc AnanasoHoM perynuposanuns ot 45 1
0 85 °C (16 puc.12). 3HaueHne ycTaHoBne
HHOW TemnepaTypbl NPOBEPAETCS HA TepM
omeTpe (5 puc.12). [ns obecneyenus ont
UMasnbHOM MPON3BOAMTENBHOCTH FeHepaTo
pa PeKOMeHAyeTCs He onyckaTb Temnepar
Ypy HWXE MUHMManbHOW paboyen Temnep
atypsl 60 °C.

[lebnoknpoBKa aneKTpoHHOM annapaTypbl

B cnyyae HeypaBLIErocs BKNKOUYEHUS ropen
Ki 3@)KMraeTcst KpacHasi curHasbHas lamno
uKa KHOMKM Ae6IoKMpOoBKY (2 puc.12).
HaxxwmuTe KHOMKy, 4T06bI KOTNOArperar aBT
omMaTu4eckv Bo306HOBMN paboTy. ATa onep
aumst MOXeT ObITb MOBTOPEHA MaKCUMabH
0 2-3 pa3a, B Clyyae Heyaaum obpaTutech B
CcneunanuavpoBaHHy TEXCIYXOY.

BbikntoueHue koTnoarperata

[ins nomHoro BbIKMKOYEHNs KoTnoarperata
“RX” pocTaTouyHo NpuBeCTY B AeiCTBME pyo
nnbHUK (1 puc.12). 3akpoiiTe kpaH TpybbI N
0fiauv rasa, ecnu reHepatop 6yaeT BbIKIHO
UeH B TeYeHWe ANNTENbHOro Nepuosa.

3alnTHbIA TEpMOCTaT

3awmTHbli TepMocTar (6 puc.12) ¢ pyyHsIM

nepeBoopyXeHneM B Mofensx “‘RX 37:+55”
cpabaTtbiBaeT, HeMEANEeHHO BbIKNKYas rop
enky, ecnu Temnepatypa nofHAMAeTcs Bbl
we 95 °C. [ns npuBeseHns annapata B f
eNCTBME OTBMHTUTE 3ALUMTHBIA KOAMAK W H
AKMUTE HAXOAALLYIOCS BHU3Y KHOMKY (pu
¢.13). B cnyyae 4acToro nOBTOPEHNs 3T0ro
SIBNEHNS 06paTUTECH 32 NOMOLLHO B CMeLy
aNM3MPOBaHYH TEXCITYXOY.

YCTPOICTBO MPOTMBOALIMOBOI 3aLLMTbI

OTO 3aLUMTHOE YCTPOMCTBO Ha Cy4an 0TTo

ka AbIMa B NOMELLEHNe B Pe3ynbTaTte BbIXO
[ia U3 CTPOS MIW 4aCTMYHOM 3aKYMOPKK fbl
Moxofa (3 puc.12). OHo cpabatbiBaeT, 6510
K1pyst (PYHKLIMOHMPOBAHWE ra3oBoii 3acioH
Ki, €CIM NPOVCXOANT HEMPEPBIBHbIA BbIOPO
C AbIMa B NMOMELLEHNE M B TaKOM KONMYECT
B€, YTO OH CTAHOBWTCA OnaceH. [ins Toro, 4
T06bI KOTNOArperat BO306HOBMIT CBOKO pab
0Ty, HEOOXOAMMO OTBUHTUTL KPbILLKY TEpM
ocTaTta M HaXXaTb Ha HaxoLALLYyHCsA BHU3Y K
Homky (puc.13).

B cnyyae yacToi 610kMpoBKM KOTRoarpera
Ta HEOOXOANMO 0BPATUTLCSA B CNELNanM3np
0BaHHyt0 Texcny>0y BalLero paioHa.

\’JT

1
16
15
1
[
10 (J\
)
Cneuvdvkaums LT
1 [naBHbIA py6UNbHUK
2 [lebnokupoBka annapatypbl
3 [bIMOBOI TepmocTat
4 Bopomep
5 TepmomeTtp

6 3awwTHbIA TepMocTaT
10 KpaH pasrpysku
11 OnekTpoa AeTeKTUPOBaH!s
15 [a3oBas 3acnoHka
16 TepmocTar perynmpoBaHus
Puc. 12




3anosnHeHue cucTeMbl

lpoBepsnTe NePUOANYECKM, YTOObI AaBMNEH
e Bofomepa (4 puc.12) B X0NOAHOM CHCTEM
e 610 B npefenax 1-1,2 6ap. Ecnv nasneH
e Hxe 1 6ap, yCTaHOBUTE €ro Ha HyXXHOM
YPOBHE 1 N0 3aBEPLLEHUN OnepaLmi NpoBe
pbTe, 4T0ObI KpaH ObiN MPaBUIbHO 3aKPbIT.
B cnyvae,ecnv AaBnexve noAHMMAETCS Bbl
LUie YCTAHOBNEHHOTO NPefiena, CneayeT NoH
W3WTb €r0 MpY NOMOLLM BO3AYLUHOMO Knana
Ha ntoboro paauatopa.

G

Puc. 13

HeHue Tvna rasa

B cnyuae Heo6x0AMMOCTI 3aMeHb! 0AHOIO T
nna rasa ApyriM, He npeaHas3HaueHHbIM An
1 paboThbl AAHHOrO KoTNoArperarta, obpatia
JATECb CKIIOUMTENBHO K CreLnan1anposan
Homy TexnepcoHany SIME.

YX04 1 cofepxanue

Heo6x0AnMOo Mo 3aBepLUEHM OTONUTENBHO
ro Ce30Ha NPOBOAMUTb OUMCTKY KOTOarpera
Ta M KOHTPOMb annapaTtypbl B COTBETCTBIM
¢ 3axoHom DPR o1 26 asrycta 1993 Ne 412.
lMpodhunakTnyecknin yXo4 1 KOHTPOIb 3a ¢
YHKLMOHMPOBAHWEM annapaTypbl U CUCTEM
3alMTbl [OMKHA OCYLUECTBASTb MCKIIHOUM
TENbHO CreunanuanpoBanHas Texcnyxoa
SIME B nepnoa ¢ anpens no CeHTS0pb.
KoTnoarperar oCHaLLeH NUTatOLLMM 31EKTP
OMpOBOJOM, KOTOPbIA B Cly4ae 3aMeHbl Npu
obpeTaeTcs Tonbko Ha mpme SIME.

MPEOYNPEXAEHWE: Mepen  BbimonHeHueM
4ero-nMbo Ha KkoTae y6emuTech, YTO OH M
€r0 KOMMOHEHTbI OCTbIM, YTOObI K36EXaTb
0NacHOCTY 0)KOra 13-3a BbICOKMX TeMMepaTyp.

BbIBPOC AMMAPATA

Mo OKOHYaHMM CPOKa MCnonb30BaH1a 3Toro

koTna Heo6xoavmo BribpocuTs ero OTJESIbHO
0T 06bI4HOMO BbITOBOrO Mycopa.

Ero MOXHO 0TAaTh  CreuManMavpoBaHHbIM
tvpmam o cbopy Mycopa, eciM Takue
CYLIECTBYHOT, WNM BEPHYTb CEPBMC-LEHTPY /
MPOZABLY Camoro annaparta.

PasgenbHblid  c6op  mycopa  no3sonset
n3bexatb  MOTEHUMANbHOrO — yuwepba  Ans
OKpYXXatoLLei cpedbl v 3[0poBbs. Kpome Toro,
OH [laeT  BO3MOXHOCTb  BOCCTaHaBMMBATL
nepepadaTbiBaeMble

MaTepuanbl, 9KOHOMS, TakuM 06pa3oM, Ha
noTpe6NeHM 3HEPrM.
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CONFORMITATE

Compania declara ca microcentralei RX acestea respecta cerintele esentiale ale urmatoarelor directive:
- Directiva Gaz 2009/142/CE

- Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2014/30/UE

- Directiva Joasa Tensiune 2014/35/UE

- Directiva Randament 92/42/CEE

IMPORTANT

Inainte de punerea in functiune a grupului, este bine sa efectuati urmatoarele verificari:

- Verificati daca exista lichide sau materiale inflamabile, in apropierea grupului termic.

- Asigurati-va ca legaturile electrice au fost efectuate corect, inclusivimpamantarea.

- Deschideti robinetul de gaz si verificati etanseitatea racordurilor, inclusiv cele ale arzatorului.

- Asigurati-va ca grupul termic este reglat pentru functionarea cu tipul de gaz furnizat de retea.

- Verificati ca conducta de evacuare gaze arse sa nu fie obturata.

- Asgurati-va ca robinetele sa fie deschise pe tur si retur.

- Asigurati-va ca s-a efectuat umplerea cu apa si aerisirea instalatiei.

- Verificati ca pompa de circulatie sa nu fie blocata.

- Aerisiti conductele de alimentare cu gaz, actionand priza de presiune pozitionata la intrarea in vana de
gaz.

RO - ROMANA

ime
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1 DESCRIEREA GRUPULUI TERMIC

1.1 INTRODUCERE

Grupul termic “RX” numai pentru
incalzire, a fost creat pentru a oferi
utilizatorului atat silentiozitate in
functionare cat si un confort maxim
si pentru a simplififica atat ope-
ratiunile de montaj cat si cele de
intretinere. Grupurile termice pot fi

alimentate cu gaz natural (metan) si

butan (G30) sau, propan (G31).

In acest manual sunt descrise

instructiunile referitoare la mode-

lele:

- “RX 19+55 CE IONO” cu aprindere
electronica si supraveghere prin
ionizarea flacarii

- “RX 19-26 PVA CE IONO” cu

aprindere electronica cu ionizare
flacara, cu pompa si vas de expan-
siune.

Pentru executarea corecta a opera-
tiunilor de instalare si pentru o fun-
ctionare corecta a grupului, respec-
tati instructinile descrise in acest
manual.

1.2 DIMENSIUNI
1.2.1 Modelul “RX 19-26"
® D
\
molo|@] '\ RACORDURI
ol<]® i R Retur instalatie 17"
R1 Retur instalatie
- (versiunea “PVA”) 1"
M Tur instalatie 117,"
2 G Alimentare gaz 1/2"
© C1 Umplere instalatie ~ 1/2”
19 26
P mm 595 720
IO O mm 180 TR0
O | u mj
400
Fig. 1
1.2.2 Modelul “RX 37+55”
— -
| / \
|
\ 95 L
- 1 :
B o) @ ! il j
. 5418 ) é
ﬂ7 g
T &% || 45
) @ 6
o || ! @?1 S
| | L W
400 \ P | 95,
RACORDURI 37 48 55
R Retur instalatie 1," P mm 670 770 870
M Tur instalatie 17,7 H mm 1435 1435 1675
G Alimentare gaz 3/4" Z mm 245 295 345
C1 Umplere instalatie 1/2" D mm 180 180 200
Fig. 1/a




1.3  DATE TEHNICE

Putere termica utila

Putere termica la focar

N° elementi

Continut apa

Putere electrica absorbita

kW
kcal/h
kW
kcal/h

L
W

Presiune maxima de functionare bar

Temperatura maxima de functionare

Vas de expansiune
Capacitate

Presiune de preincarcare
Temperatura gaza arse
Debit masic gaze arse
Categoria arzatorului
Tipul arzatorului ***

Greutate grup termic fara apa

Duze gaz
Cantitate
Metan

G30 - G31
Debit gaz **
Metan

Butan (G30)
Propan (G31)

Presiunea gaz la arzator

Metan
Butan (G30)
Propan (G31)

Presiune de alimentare cu gaz
Metan

Butan (G30)

Propan (G31)

* Modelul “PVA”

** Debitele de gaz se refera la o putere calorifica inferiora, in conditii standard de 15°C - 1013 mbar

bar
*C
gr/s

kg

g mm

g mm

m3/h
kg/h
kg/h

mbar
mbar

mbar

mbar
mbar

mbar

19
22,0
18.900
25,0
21.500

10
2T

°C

8
1
119
24,7
[12H3+
B11BS
101-113*

&
1,80

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26
30,5
26.200
34,8
29.900

13
=)

95

10
1
118
34,7
[12H3+
B11BS
126-138*

3,65
2,10

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37
39,1
33.600
44,8
38.500

16
16

95

110
52,2
[12H3+
B11BS
150

3,40
1,95

4,73
a8
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48
48,8
42.000
55,0
47.300

19
16

95

130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

5,82
4,34
4,27

9,1
28
35

20
30
37

55
60,7
52.200
69,2
59.500

22
16

95 95

141
59,2
[12H3+
B11BS
202

4,05
2,45

7,32
5,45
5,37

11,5
28
35

20
30
37

**#* Pentru modelele 19-26-37-48 extractor fum la solicitarea tip B14P-B44P. Sistemul este optionala si instructiuni de asamblare sunt

incluse in kit.
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1.4  PARTI COMPONENTE PRINCIPALE

1 2
\ 3
50 4
16 5
©
15 — LEGENDA
o= D 1 Intrerupator general
@ )= 2 Buton pentru deblocare
C automat de ardere
3 Termostat de gaze arse
4 Hidrometru
5 Termometru
B 6 Termostat de siguranta
10 Robinet de golire 1/2”
11 Electrod de sesizare flacara
5 5 15 Vana de gaz
~— 16 Termostat de reglare
" o g
ol ) Jo
10 A\,\IJ
©
L= 14

Fig. 2

1.5 PIERDERI DE SARCINA PE CIRCUITUL GRUPULUI TERMIC
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DEBIT in Uh Fig. 2/a




2 INSTALAREA

Montarea grupului trebuie sa fie fixa
si va fi efectuata doar de catre per-
sonal Service Autorizat si specializat,
conform prescriptiilor legale in vigo-
are, respectand toate instructiunile
descrise in acest manual. Dease-
menea, trebuie respectate normele
antiincendiu, normativele de lege in
vigoare ale societatii de distributie a
gazului.

2.1  AERISIREA INACAPERII
GRUPULUI TERMIC

Grupurile termice din seria “RX
19-26", intrucat nu depasesc limita
de 35 kW, pot fiinstalate in construc-
tii civile sau industriale adecvate,
conform normelor in vigoare. Este
obligatoriu, ca in incaperile in care
sunt montate cazane functionand
pe combustibil gazos, cu camera
deschisa, sa se permita intrarea
unui debit de aer, cel putin egal cu
debitul de aer necesar cantitatii de
gaz consumate de grupul termic.

Pentru a permite fluxului de aer

necesar arderii sa intre in incapere,

este necesara realizarea unor prize
de aer pe peretii exteriori ai incape-
rii, conform urmatoarelor cerinte:

- Acestea, trebuie sa aiba o sectiu-
ne libera totala, de cel putin 6 cm?
pentru fiecare kilowatt de putere
termica si sa nu fie niciodata mai
mica de 100 cm?.

- Acestea, trebuie sa fie realizate
cat mai aproape de podea, sa fie
mentinute libere si trebuie sa fie
protejate printr-un grilaj care sa
nu reduca sectiunea utila de tre-
cere a fluxului de aer.

Modelele “RX 37+55” cu puteri ter-
mice mai mari de 35 kW, trebuie
sa dispuna de o incapere tehnica,
dimensionata conform normelor in
vigoare. Trebuie sa fie conform nor-
melor antiincendiu si sa corespunda
din punct de vedere dimensional
cerintelor si normelor in vigoare,
cu privire la instalatiile termice ali-
mentate cu combustibil gazos.

Inaltimea incaperii in care va fi
instalat grupul termic, trebuie sa
aiba dimensiunile indicate in figu-
ra 3. Deasemenea, este necesara,
pentru a facilita aerisirea incape-
rii, realizarea unor prize de aer pe
pereti exteriori ai incaperii, a caror
suprafata, calculata conform regu-
lilor descrise anterior, nu trebuie
sa fie mai mica de 3.000 cm? iar, in
cazul in care densitatea gazului este

mai mare de 0.8, suprafata prizelor
de aer nu trebuie sa fie mai mica de
5.000 cm?2.

2.2 RACORDUL LA INSTALATIE

Inainte de racordarea hidraulica a
grupului, se recomanda spalarea
instalatiei, in scopul eliminarii mize-
riei si a corpurilor straine ce ar
putea compromite buna functioanre
a acestuia.

La efectuarea racordurilor hidrau-
lice, asigurati-va, ca sunt respec-
tate indicatiile din figura 1-1/a.
Este racomandabil, ca racorda-
rea hidraulica sa fie realizata, prin
intermediul unor racorduri flexibile,
usor demontabile. Se recomanda
montarea unor robineti de inchidere
atat pe tur cat si pe retur. Pentru
grupurile termice livrate fara vas
de expansiune, montati un vas de
expansiune inchis. Racordul de gaz
trebuie realizat prin folosirea unor
tevi din otel. In cazul in care tevi-
le trebuie sa treaca prin perete,
acestea trebuie prevazute cu tevi
de protectie. Pentru dimensiona-
rea tevilor de gaz, de la alimenta-
rea din retea pana la intrarea in
grupul termic, se va tine cont atat
de debitul volumetric (consumul] in
m3/h cat si de densitatea combusti-
bilului utilizat. Diametrul tevilor din
instalatie, trebuie sa fie dimensionat
corespunzator, astfel incat sa se
permita trecerea libera a cantitatii

de gaz necesare pentru satisface-
rea unei cereri la debit maxim si sa
se limiteze pierderile de presiune
pe distanta parcursa de gaz, de la
sursa de alimentare la utilizator,
valoarea acestor pierderi de presiu-
ne nu trebuie sa fie mai mari de:

- 1,0 mbar pentru (gaz metan)

- 2,0 mbar pentru gaz Butan si gaz

Propan (G30-G31).

In interiorul mantalei grupului ter-
mic, se afla o placuta de identificare
a grupului termic si date privind
tipul de gaz pentru care acesta a fost
conceput sa functioneze.

2.2.1 Filtrul de gaz

Vana de gaz este prevazuta din fabri-
catie cu un filtru de gaz, pozitionat la
intrarea gazului in vana, insa, acesta
nu are capacitatea de a filtra toate
impuritatile din reteaua de gaz.
Pentru a evita o functionare necore-
spunzatoare a vanei, se recomanda
montarea unui filtru pe conducta de
gaz la intrarea in grupul termic.

2.3  CARACTERISTICILE APEI
DE ALIMENTARE

Apa de alimentare a circuitului ACM
si a celui de incalzire, trebuie sa
fie tratata conform normativelor in
vigoare. Este necesar sa va rea-
mintim ca si chiar cele mai mici

-7
7
]

2
TP
4
1

LLLLLL ////////77%

| AN\

—
[T T

=S

H in functie de puterea termica

GIIII OISO IS l/fa

- pentru grupuri a caror putere termica nu depaseste 116 kW: 2,00 m
- pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 116 si 350 kW: 2,30 m
- pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 350 si 580 kW: 2,60 m
- pentru grupuri a caror putere termica depaseste 580 kW: 2,90 metri

Fig. 3
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depuneri de cruste, cu o grosime de
un milimetru spre exemplu, pot pro-
voca din cauza nivelului scazut de
conductivitate termica, o puternica
supraincalzire a peretilor grupului
termic, creand in consecinta grave
probleme de functionare.

ESTE  ABSOLUT  NECESARA,
TRATAREA  APEI UTILIZATA
IN REGIM DE INCALZIRE, IN

URMATOARELE CAZURI:

- In instalatii de tip extins (cu volum
mare de apal.

- In cazul reincarcarii dese a instala-
tiei.

- In cazul in care este necesara go-
lirea totala sau partiala a instala-
tiei, in mod repetat.

2.4 UMPLEREA INSTALATIEI

Umplerea instalatiei se va efectua
intr-un ritm lent, pentru a permite
eliminarea aerului prin aerisitoare.
Presiunea de umplere, cu instalatia
rece, trebuie sa fie cuprinsa intre
1-1,2bar.

Exista si posibilitatea alimentarii
instalatiei, prin intermediul racor-
dului de 1/2", pozitionat in partea
posterioara a grupului termic, sau,
la versiunea “PVA” prin intermediul
racordului in “T" la care este legat
vasul de expansiune.

2.5 COSUL DE FUM

La grupurile cu tiraj natural cosul
de fum prin care se elimina in atmo-
sfera gazele arse rezultate in urma
combustiei, trebuie sa corespunda
urmatoarelor cerinte:

- trebuie sa fie etans, sa fie realizat
din material rezistent la apa si sa
fie izolat termic;

- trebuie sa dispuna de o suficienta
rezistenta mecanica, sa fie reali-
zat din material rezistent la caldu-
ra, la temperatura gazelor arse si
la condens;

- trebuie sa fie montat in linie per-
fect verticala si diametrul acestuia
sa fie egal pe toata lungimea lui;

- trebuie sa fie izolat corespunza-
tor, pentru a evita formarea con-
densului sau racirea gazelor arse,
in special, in cazul in care cosul
este montat in exteriorul cladirii
sau intr-o camera neincalzita;

- trebuie sa se pastreze o distanta
corespunzatoare sau izolat in mod

max. 2.5 m

29

Inclinarea
! min. 3%

+

Fig. 4

adecvat, fata de materialele com-
bustibile sau usor inflamabile;
trebuie sa fie prevazut in partea
inferioara, inainte de intrarea pri-
mului canal de fum, cu un dispo-
zitiv pentru acumularea conden-
sului sau a eventualelor materiale
solide, inaltimea minima a dispo-
zitivului fiind de 500 mm. Dispo-
zitivul trebuie sa dispuna de usita
metalica de vizitare, aceasta tre-
buie sa fie perfect etansa, pentru
a nu permite intrarea sau iesirea
aerului;

trebuie sa aiba o sectiune inter-
na in forma circulara, patrata sau
dreptunghiulara: in ultimele doua
cazuri unghiurile trebuie rotunji-
te cu o raza de cel putin 20 mm;
sunt totusi acceptate si sectiunile
hidraulice echivalente;

trebuie montat la partea finala a
cosului un dispozitiv de protectie
impotriva precipitatiilor atmosferi-
ce, astfel incat, sectiunea de iesire
sa fie egala cu sectiunea cosului,
pentru a nu crea contrapresiune,
fenomen ce ar putea impiedica li-
bera evacuare a gazelor arse in at-
mosfera;

nu este permisa montarea unor
dispozitive mecanice de aspiratie
la extremitatea cosului;

in cazul in care cosul trece prin
interiorul peretelui sau este lipit
de acesta, sectiunea cosului nu
trebuie micsorata, pentru a nu se
crea suprapresiune.

2.5.1 Racordul la cosul de fum

Figura 4 face referire la racordul
grupului la conducta de evacuare
gaze arse sau la cos, prin interme-
diul canalului de fum, conform nor-
mativului UNI 7129/92, pentru apa-
rate cu o putere termica nominala
mai mare de 35 kW.

In momentul realizarii racordului la
cos, se vor respecta cotele dimen-
sionale si se vor utiliza racorduri
etanse care sa reziste la solicitarile
mecanice si la temperatura ridica-
ta a gazelor arse. In orice punct pe
canalul de gaze arse, temperatu-
ra gazelor arse trebuie sa fie mai
mare decat temperatura punctului
de roua.

Nu se vor efectua mai mult de trei
schimbari de directie, inclusiv ra-
cordul de legatura la cos/conducta
de gaze arse. In cazul schimbarilor
de directie, folositi doar elemente
curbe.

2.6 CONEXIUNILE ELECTRICE

Grupul termic este echipat cu ca-
blu electric de alimentare care, in
cazul inlocuirii, acesta se va inlocui
cu unul echivalent. Grupul termic
trebuie alimentat cu tensiune mo-
nafazata 230V-50Hz, prin interme-
diul unui intrerupator general, cu o
distanta intre contacte de cel putin 3
mm si sa fie protejat cu siguranta fu-



zibila. Daca se va folosi un regulator
climatic, va fi din clasa Il, conform
normei EN 60730.1.

Pentru conectarea electrica a regu-
latorului, trebuie sa indepartati pun-
tea existenta la regretable 1-4 de pe

2.6.1 Schema electrica

placa electronica.

NOTA: Impamantarea, grupului ter-
mic trebuie sa fie efectuata in mod
corect. Societatea SIME isi declina
orice responsabilitate, in cazul unor
daune sau vatamari corporale, da-

torate neefectuarii impamantarii
grupului sau efectuarii necorespun-
zatoare. Inainte de efectuarea ori-
carei operatiuni la tabloul electric,
decuplati, alimentarea electrica al
grupului.
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A Automat de ardere

IG Intrerupator general

TC Termostat cazan

EA Electrod de aprindere

ER Electrod de sesizare flacara

P Pompa de circulatie

TS Termostat de siguranta

EV1 Bobina vanei de gaz

EV2 Bobina vanei de gaz

TF Termostat de siguranta
gaze arse

R Buton deblocare automat
de ardere

TA Regulator climatic

FA  Filtru separator

NOTA:

. In cazul in care conectati TA,
indepartati puntea existenta
intre regletele 1-4.

° Pentru conectarea TA
asigurabi un cablu ecranat,
care conecteazb ecranul la
nodul de impDPmantare pre-
zent in interiorul tabloului de
bord.
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3 CARACTERISTICI

3.1  APARATURA ELECTRONICA

Grupurile termice sunt de tipul cu
aprindere automata (fara flacara
pilot), dispun deci de o aparatura
electrica de comanda si protectie
(automat de control). Aprinderea
si sesizarea flacarii sunt comanda-
te de doi electrozi (figura é), care
garanteaza maxima siguranta, in-
tervenind in timp de o secunda, in
cazul unor stingeri accidentale a
flacarii sau in cazul lipsei gazului
de alimentare.

Pe arzator se afla stantata o placuta
care indica modul de montare co-
recta a electrodului de aprindere.

3.1.1 Ciclul de functionare

Inainte de punerea in functiune a
grupului termic, verificati cu ajuto-
rul unui voltmetru, daca legaturile
electrice au fost efectuate corect,
respectand faza si nulul, precum
este indicat in schema electrica.
Apasati intrerupatorul pornit/oprit,
pozitionat pe panoul de comanda, in
cazul aprinderii ledului, inseamna
ca grupul este alimentat cu tensiune
electrica. In acest moment grupul
va porni, trimitand tensiune prin in-
termediul programatorului la elec-
trodul de aprindere si deschizand
simultan vana de gaz, permitand
intrarea gazului. In mod normal ar-
zatorul se va aprinde in 1 sau 2 se-
cunde. Este posibil sa nu se verifice
aprinda arzatorul, ca urmare, se va
activa semnalul care indica blocarea
aparaturii, in urmatoarele cazuri:

- Lipsa gazului

Aparatura va efectua ciclul de por-
nire in mod normal, alimentand cu
tensiune electrodul de aprindere
pe o durata maxima de 10 secun-
de, dupa care, nesesizandu-se fla-
cara aparatura va intra in avarie.
Aceasta anomalie se poate pro-
duce la punerea in functiune sau
in cazul in care grupul termic nu
a fost utilizat pe o perioada inde-
lungata si s-au creat bule de aerin
instalatie. Deasemenea, aceasta
anomalie de functionare se poate
produce si in cazul in care robine-
tul de gaz este inchis sau cand bo-
bina vanei de gaz este intrerupta
nepermitand deschiderea electro-
vanei.

- Electrodul de aprindere nu este
alimentat cu tensiune

LEGENDA

3 Electrod de aprindere

1 Suport electrod de supravechere flacara
2 Electrod de supreveghere flacara

Fig. 6

La grupul termic putem doar con-
stata anomalia, prin faptul ca ar-
zatorul nu este alimentat cu gaz,
iar dupa 10 secunde aparatura
blocheaza functionarea grupului.
Aceasta anomalie poate fi datora-
ta: cablul electrodului este intre-
rupt sau nu este bine fixat la re-
gletele aparaturii electronice sau
transformatorul de aprindere este
ars.

- Nu se verifica sesizarea flacarii
Din momentul aprinderii se observa
ca electrodul continua sa produca
scantei in mod continuu, desi arza-
torul s-a aprins. Dupa 10 secunde,
electrodul nu mai produce scantei
si arzatorul se stinge, aprinzandu-
se in consecinta ledul care indica
blocarea aparaturii. Aceasta ano-
malie se produce in cazul in care
conexiunile electrice ale fazei si
nulului nu au fost efectuate corect
pe placa electronica. Cablul elec-
trodului de sesizare a flacarii este
intrerupt, electrodul face masa sau
este uzat si trebuie inlocuit.

In cazul intreruperii temporare a
tensiunii de alimentare arzatorul
se opreste imediat si in momentul
revenirii la normal a retelei de ali-
mentare electrica, grupul va porni
automat.

3.1.2 Circuitul de ionizare

Verificarea circuitului de ionizare
se efectueaza cu ajutorul unui mi-
croamperometru, de tipul analogic
sau cu unul digital, cu o scala de la
0 la 50 pA. Legaturile microampe-
rometrului se vor conecta electric
in serie cu cablul electrodului de

sesizare a flacarii. La o functionare
normala, valoarea citita oscileaza in
jurul a 4+6 pA. Valoarea minima a
curentului de ionizare, in jurul care-
ia aparatura intra in avarie, este de
TpA. In acest caz, trebuie sa verifi-
cati contactele electrice, gradul de
uzura al terminalelor electrodului si
integritatea si murdarirea stratului
de ceramica.

3.2  DISPOZITIVUL
DE GAZE ARSE

Este un dispozitiv de siguranta care
impiedica intrarea gazelor arse in
incapere, in cazul ineficacitatii sau
obturarii partiale a conductei de
evacuare a gazelor arse (pozitia 3 /
figura 2).

Dispozitivul de control intervine,
blocand vana de gaz, atunci cand de-
bitul de gaze arse eliminate in inca-
pere este continuu si atinge un nivel
ridicat ce ar prezenta pericol. Pentru
repunerea in functiune a grupului,
trebuie sa desurubati dispozitivul
de protectie al termostatului si sa
rearmati manual butonul pozitionat
sub capac. Inainte de a efectua ace-
asta operatiune, asigurati-va ca ati
decuplat alimentarea cu tensiune la
tabloul de comanda. In cazul in care
dispozitivul de control gaze arse in-
tervine in mod repetat, este necesar
sa efectuati un control al etanseita-
tii conductei de evacuare, efectuand
modificarile si operatiunile necesare
pentru remedierea si buna functio-
nare a acesteia.

La modelele “RX 37+55”, capilarul ter-
mostatului de gaze arse, care se aflain
partea posterioara a grupului termic,
trebuie introdus si fixat in orificiul @



12.5 pe placa suportului de sustinere
a antirefulerului, folosind racordul si
piulita M12, care sunt deja montate pe
capilarul termostatului (figura 7).

NOTA: Este strict interzisa dezacti-
varea, indepartarea sau deteriorarea
dispozitivului de control gaze arse;
pentru verificarea sau inlocuirea di-
spozitivului de control, apelati servi-
ce-ul.

3.3 TERMOSTATUL
DE SIGURANTA

Termostatul de siguranta (pozitia 6
/ figura 2] intervine, provocand stin-
gerea imediata a arzatorului prin-
cipal, atunci cand, temperatura din
grupul termic depaseste 95°C.
Termostatul de siguranta, pentru
modelele “RX 19-26" este cu rear-
mare automata, iar pentru modelele
“RX 37+55" este cu rearmare ma-
nuala.

In cazul interventiei termostatului
cu rearmare manuala, este necesa-
ra, pentru remedierea anomaliei si
pentru repunerea in functiune a gru-
pului termic, desurubarea capacului
de protectie si rearmarea manuala a
butonului pozitionat sub capac.

3.4 CURBE DE FUNCTIONARE
ALE POMPEI DE CIRCULATIE

Grupurile “RX PVA” pot functiona,
atat cu pompe EURAMO NYL 40/25
cat si cu pompe GRUNDFOS UPS
25/50.

Ambele tipuri de pompe prezinta
posibilitatea reglarii atat a inaltimii

1234\

LEGENDA
1 Capilarul termostatul
2 Piulita M12
3 Placa suport
de sustinere capilar
4 Racord M12
5 Termostat de gaze arse
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Fig. 7

de pompare cat si a debitului, prin
intermediul unui selector de viteze
incorporat. Curbele de functionare
referitoare atat la inaltimea de pom-
pare cat si la debitul acestora, sunt

indicate in figura 8-9.

NOTA: Inaintea punerii in functiune
a grupului, verificati ca pompa de
circulatie sa nu fie blocata.
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4 OPERATIUNI DE EXPLOATARE SI INTRETINERE

4.1 REGLAREA VANEI DE GAZ LA

MODELUL “RX 19-26"

Grupurile termice model “RX 19-26"
sunt furnizate din fabrica cu vane de
gaz SIT 830 TANDEM (figura 10). La
punerea in functiune se recomanda
intotdeauna efectuarea aerisirii in-
stalatiei, prin intermediul respecti-
vei prize de presiune (3). Pentru re-
glarea debitului de gaz la arzatorul
principal, indepartati dopul montat
pe regulatorul de presiune (4). Re-
glarea se va efectua actionand cu o
surubelnita surubul pozitionat sub
dopul de plastic: pentru a mari pre-
siunea rotiti surubul in sens orar,
pentru a micsora presiunea rotiti
surubul in sens antiorar. Vana ofera
posibilitatea reglarii aprinderii lente
la arzator prin actionarea surubului
(1). Pentru a mari presiunea aprin-
derii lente la arzator (STEP), rotiti
surubul in sens antiorar, pentru a
micsora presiunea rotiti surubul in
sens orar.

Valorile optimale, recomandate
pentru aprinderea lenta la arzator,
variaza in functie de tipul de gaz fo-
losit:

- Metan 3 -4 mbar
- Butan (G30) 6 -7 mbar
- Propan (G31) 6 -7 mbar
4.2 REGLAREA VANEI DE GAZ

LA MODELUL “RX 37+55”

Grupurile termice model “RX
37+55” sunt furnizate din fabrica cu
vane de gaz HONEYWELL VR4605C
deauna efectuarea aerisirii (figura
11). La punerea in functiune se re-
comanda intot instalatiei, prin inter-
mediul respectivei prize de presiune
(3). Pentru reglarea presiuni gazului
la arzatorul principal, indepartati
dopul montat pe regulatorul de pre-
siune (5). Reglarea se va efectua ac-
tionand cu o surubelnita surubul po-
zitionat sub dop respectiv: pentru a
mari presiunea rotiti surubul in sens
orar, pentru a micsora presiunea,
rotiti surubul in sens antiorar.

4.3 REGLAREA PRESIUNII

GAZULUI LA ARZATOARE

Este posibil ca in momentul instala-
rii presiunea gazului de alimentare
sa aiba o valoare diferita decat cea
reglata din fabrica. De aceea este
necesar intotdeauna in momentul
instalarii sa verificati presiunea si
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=l . 1 Regulator aprindere lenta
l 2 Priza de presiune in aval
_$ ° 3 Priza de presiune in amonte
l © 4 Surb reglare arzator principal
1 5 Bobina EV1-EV2
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L - {-f @ 4;“ ® JO - in amonte
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Fig. 11

debitul gazului din reteaua de ali-
mentare. Aceasta verificare se va
efectua cu grupul termic in stare de
functionare (in mod normal, toate
celelalte aparate cu functionare pe
gaz trebuie sa fie in stare de nefun-
ctionare); se vor efectua doua citiri
la contoarul de gaz, la un interval
exact de sase minute fiecare, dupa
care, consumul citit se va inmulti ori
zece, pentru a obtine consumul orar.
In cazul in care valoarea obtinuta nu
corespunde cu valorile indicate la
punctul 1.3, actionati surbul regu-
latorului de presiune, pozitionat pe
vana de gaz, pana la obtinerea valo-
rii exacte. Se recomanda efectuarea
acestei reglarii in mod lent si pro-
gresiv. Se vor efectua cele doua ci-
tiri la contoar dupa cel putin treizeci
de secunde de la efectuarea reglarii
presiunii.

4.4  TRECEREADELAUNTIP

DE GAZ LA ALTUL

Pentru functionarea pe butan (G30)
sau propan (G31), este furnizat un
kit ce contine toate echipamentele

necesare pentru trecerea la tipul de

gaz ales. Pentru trecerea de la un

gaz la altul este necesar sa actionati
dupa cum urmeaza:

- Inlocuiti duzele principale si duza
arzatorului pilot, furnizate im-
preuna cu kitul.

- Indepartati dopul, pozitionat pe
regulatorul de presiune, si insu-
rubati pana la capat surubul de
reglaj (pozitia 4/figura 10; pozitia
5/figura 11).

- Montati pe vana de gaz adaptorul
furnizat impreuna cu kitul (pozitia
6/figura 11).

- Reglati presiunea de intrare in
vana, la o valoare cuprinsa intre
30/37 mbar, in functie de tipul de
gaz utilizat, actionand reductorul
de presiune, montat in exteriorul
grupului termic.

- Dupa ce ati efectuat reglarea pre-
siunii de lucru, sigilati regulatoa-
rele de presiune.

- Dupa ce ati terminat de efectuat
operatiunile respective, montati pe
mantaua grupului termic placuta
furnizata impreuna cu kitul care in-
dica tipul de gaz cu care functione-
aza grupul.




NOTA: Dupa ce ati efectuat modi-
ficarile corespunzatoare, trebuie,
sa verificati etanseitatea tuturor
racordurilor de gaz, folosind apa si
sapun sau produse corespunzatoa-
re; evitati sa folositi flacara libera.
Modificarile necesare, pentru tre-
cerea de la un gaz la altul, trebuie
efectuate doar de catre personal
service.

4.5 DEMONTAREA MANTALEI

Pentru a usura operatiunile de in-

tretinere ale grupului termic, este

necesara, demontarea completa a

mantalei grupului, respectand ur-

matoarele instructiuni:

- Indepartati capacul mantalei, fixat
in partile laterale cu cleme elasti-
ce.

- Indepartati tabloul cu aparate.

- Pentru a indeparta partea fronta-
la a mantalei, desurubati surubul,
care fixeaza balamaua superiora
din partea laterala si ridicati usa
mantalei, pentru a o putea extrage
din balamaua inferioara.

- Scoateti bridele laterale care fixe-
aza lateralele mantalei.

- Scoateti peretele frontal si poste-
rior al mantalei, slabind cele patru
piulite care, fixeaza pereti la partile
laterale, apoi scoateti si partile la-
terale.

4.6  OPERATIUNI DE
INTRETINERE SI CURATIRE

Operatiunile de intretinere preventi-
va si cele de verificare ale aparaturi-
lor si dispozitivelor de siguranta ale
grupului termic, se vor efectua doar
de catre personal Service Autorizat,
la sfarsitul fiecarui sezon de functio-
nare.

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzi-
re, este obligatorie, efectuarea ope-
ratiunilor de curatire si de verificare
a aparatelor de comanda a grupului
termic actionand dupa cum urmea-
Za:

- Indepartati capacul mantalei.

- La modelul “RX 19-26", indepar-

AVERTISMENT: inainte de a efectua orice lucru pe cazan, asigurati-va ca acesta si componentele sale s-au racit, pen-

tati placa de curatire a camerei de
gaze arse; la modelul “RX 37+55”,
indepartati intreaga placa de fixa-
re a arzatorului.

- Extrageti arzatorul bloc, desfa-
cand cele patru suruburi, care
fixeaza blocul la flansa vanei de
gaz.

- Cu o perie corespunzatoare, intra-
ti prin partea superioara in sirul
fantelor schimbatorului din fonta,
si efectuand miscari verticale, cu-
ratati eventualele cruste existen-
te.

- Extrageti arzatorul si introduceti
in interiorul colectorului cu duze,
aer sub presiune, pentru a elimina
eventualele straturi de praf acu-
mulate. Asigurati-va, ca in orifici-
ile superioare ale arzatorului, nu
exista depuneri de cruste.

- Curatati, eventualele depuneri de
cruste din camera de ardere, dupa
care, montati la loc blocul arzator,
acordand atentie deosebita, la po-
zitionarea corecta a garniturilor.

- Verificati starea cosului si asigu-
rati-va ca conducta de evacuare a
gazelor arse este curata.

- Verificati buna functionare a apa-
ratelor de masura si control ale
grupului termic.

Dupa ce ati terminat de efectuat
montarea blocului arzator, trebuie,
sa verificati etanseitatea tuturor ra-
cordurilor de gaz, folosind apa si sa-
pun sau produse corespunzatoare,
este interzisa folosirea flacarii.

4.7  DEFECTIUNI DE
FUNCTIONARE

Arzatorul nu se aprinde.

- A intervenit termostatul de sigu-
ranta gaze arse (ref. 3.2).

- Verificati daca vana de gaz este
alimentata cu tensiune.

- Inlocuiti bobina vanai de gaz.

- Inlocuiti vana de gaz.

Grupul termic ajunge la temperatura

reglata dar, radiatoarele nu se incal-

zesc.

- Verificati prezenta aerului in
instalatie, aerisiti instalatia, prin

tru a evita riscul de arsuri datorate temperaturilor ridicate.

intermediul ventilelor corespun-
zatoare.

- Regulatorul climatic este reglat la
o temperatura prea joasa, sau, s-a
deteriorat si trebuie inlocuit.

- Legaturile electrice ale regulato-
rului climatic nu au fost realizate
corect. Verificati ca terminalele
acestuia sa fie legate la regletele
1 si 4 de pe placa electronica a
grupului termic.

- Pompa de circulatie s-a blocat,
deblocati-o.

- Motorul pompei de circulatie s-a
deteriorat, inlocuiti-l, eventual
intreaga pompa.

Supapa de siguranta a grupului ter-

mic, intervine des.

- Verificati daca presiunea de
umplere la rece a instalatiei este
prea mare, respectati valorile
recomandate.

- Verificati daca supapa de siguran-
ta s-a deteriorat, eventual inlocui-
ti-o.

- Verificati presiunea de preincar-
care a vasului de expansiune.

- In cazulin care vasul de expansiu-
ne s-a deteriorat, trebuie inlocuit.

Grupul termic se murdareste des,

provocand cruste pe corpul din

fonta, si interventia repetata a ter-
mostatului de siguranta gaze arse.

- Verificati, daca flacara arzatorului
principal este bine reglata si daca
consumul de gaz este proportio-
nal cu puterea grupului.

- Incaperea in care, este montat
grupul termic nu este ventilata
corespunzator.

- Cosul nu are tiraj suficient sau are
un tiraj necorespunzator cerinte-
lor prevazute.

- Grupul termic functioneaza la o
temperatura prea mica, reglati
termostatul cazanului la o tempe-
ratura mai ridicata.

Termostatul de reglaj intervine la o

temperatura prea mare fata de cea

indicata.

- Inlocuiti termostatul de reglaj
intrucat s-a dereglat.

RO
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PENTRU UTILIZATOR

AVERTISMENTE

- In cazul unor defectiuni sau anomalii de funcionare opriti grupul termic, evitati orice iniatiativa personala de

reparatie si nu interveniti in mod direct asupra grupului. Adresati-va doar centrului de personalului autorizat.

- Instalarea, punerea in functiune si operatiunile normale de intretinere trebuie efectuate doar de catre per-

sonalului autorizat, conform normelor in vigoare. Este absolut interzisa desigilarea dispozitivel ropretarate

furnizate de producator.

- Este absolut interzisa, obturarea sau deteriorarea grilelor de aspiratie ale surselor de aerisire ale incaperii in

care este montat grupul termic.

PORNIREA S| FUNCTIONAREA

PORNIREA GRUPULUI
TERMIC

Pentru pornirea grupului termic
“RX” prin apasarea tastei (1), grupul
termic porneste automat in regim
de incalzire.

REGLAREA TEMPERATURII
IN CICUITUL DE INCALZIRE

Reglarea temperaturii se efectuea-
za, prin actionarea rozetei termosta-
tului al carui domeniu de lucru este
45 = 85 °C (pozitia 16/figura 12).

Valoarea temperaturii reglate se va
verifica prin intermediul termome-
trului (pozitia 5/figura 12).

Pentru a garanta intotdeauna un
randament optim al generatorului
se recomanda ca temperatura de lu-
cru al grupului termic sa nu coboare
sub pragul de 60 °C.

DEBLOCAREA APARATURII
ELECTRONICE

In cazul in care, arzatorul nu se
aprinde, se va aprinde ledul rosu al
tastei pentru deblocare (pozitia 2/fi-

gura 12). Apasati tasta respectiva si
grupul termic va porni automat.

Aceasta operatie poate fi repetata
de doua sau de trei ori, dupa care,
in cazul in care, arzatorul nu se
aprinde, apelati personalului auto-
rizat.

OPRIREA GRUPULUI TERMIC

Pentru oprirea grupurilor termice
model “RX” prin actionarea intre-
rupatorului general (pozitia 1/figura
12), se obtine oprirea totala a gru-
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1 Intrerupator general
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automat de ardere

3 Termostat de gaze arse
4 Hidrometru

5 Termometru

6 Termostat de siguranta
10 Robinet de golire 1/2”
11 Electrod de sesizare flacara
15 Vana de gaz

16 Termostat de reglare
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pului. In cazul in care, grupul nu va
fi utilizat pe o perioada indelungata,
inchideti robinetul de alimentare cu
gaz.

TERMOSTATUL DE SIGURANTA

La modelul “RX 37+55", termostatul
de siguranta (pozitia é6/figura 12 cu
rearmare manuala intervine provo-
cand stingerea imediata a arzato-
rului, in cazul in care temperatura
depaseste 95 °C. Pentru repornirea
grupului termic desurubati capacul
de protectie, si apasati butonul pozi-
tionat sub capac (figura 13).

Daca acest fenomen se repeta des,
apelati personalului autorizat, pen-
tru efectuarea unei verificari si
eventual, a reglajelor necesare.

TERMOSTATUL DE GAZE ARSE

Este un dispozitiv de siguranta care,
impiedica refluxul gazelor arse in
incapere, in cazul ineficacitatii sau
obturarii partiale a conductei de
evacuare a gazelor arse (pozitia 3/
figura 12).

Acesta intervine blocand vana de
gaz, atunci cand debitul de gaze arse

eliminate in incapere este continuu
si atinge un nivel ridicat ce ar putea
crea periculozitate.

Pentru repunereain functiune a gru-
pului trebuie sa desurubati capacul
de protectie al termostatului, si sa
rearmati manual butonul pozitionat
sub capac [identic ca la termostatul
de siguranta).

In cazul in care dispozitivul de con-
trol gaze arse intervine in mod re-
petat provocand blocarea grupului
termic apelati personalului autori-
zat.

UMPLEREA INSTALATIEI

Verificati periodic prin intermediul
manometrului daca presiunea de
umplere, cu instalatia rece, este cu-
prins a intre 1 = 1,2 bar.

Daca presiunea are o valoare mai
mica de 1 bar reglati presiunea pana
la obtinerea valorii recomandate;
dupa care verificati daca robinetul de
umplere a fost inchis corect. In cazul
in care valoarea presiunii a depasit
limita acceptata eliminati presiunea
excedentara, prin actionarea unuia
dintre dezaeratorele radiatoarelor.

TRECEREA DE LA UN TIP DE
COMBUSTIBIL GAZOS LA ALTUL

In cazulin care, se doreste utilizarea
grupului termic cu un alt tip de com-
bustibil gazos, diferit de cel pentru
care grupul a fost fabricat, adresati-
va personalului autorizat.

OPERATIUNI DE INTRETINERE
SI CURATIRE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzi-
re, este obligatorie, curatirea grupu-
lui termic si verificare a aparatelor

de comanda si control ale acestuia
conform normelor in vigoare.
Operatiunile de intretinere, de veri-
ficare a functionarii aparaturilor si a
dispoziti velor de siguranta, trebuie
efectuate doar de catre personal au-
torizat.

AVERTISMENT: inainte de a efectua
orice lucru pe cazan, asigurati-va
ca acesta si componentele sale s-au
racit, pentru a evita riscul de arsuri
datorate temperaturilor ridicate.

DEZINSTALARE,
ELIMINAREA SI RECICLAREA
APARATULUI

La sfarsitul vietii utile a aparatului,
acesta TREBUIE ELIMINAT DUPA

SEPARAREA  COMPONENTELOR,
conform prevederilor legilor n vi-
goare.

NU TREBUIE eliminat impreuna cu
deseurile urbane.

Poate fi predat centrelor de recicla-
re, daca exista in zona, sau agentilor
de vanzare care ofera acest serviciu.
Eliminarea separata a deseurilor
previne daune grave care pot fi adu-
se mediului si sanatatii. De aseme-
nea, permite recuperarea multor
materiale reciclabile si reducerea
semnificativa a costurilor economice
si energetice.
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